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Smau: 
il giro del mondo 

in 91.000 metri quadrati 
Smau: c:hl lo visita farà un entusiasmante 

giro del mondo in 91.000 mq. 
Qui infatti trov&rA tutte le novità 

del più imconanti produttori mondiali. 
Qui troverà esperti capaci di consigliar& 

te soluzioni piU aderenti al fui uro dell'azienda 
e dell'organizzazione del lavoro. 

Troveu\la 1saedizione 
del PremlO Smau Industriai Design; 

troverà Convegni e Seminari; 
uoverà lo Spazio Giovani. Troverà il mondo intero: 

tutto racchiuso in 91.000 metri quadrati. 

Ou&ttier& Fiera Milano 
19-24 Settfmbf• 1985 

CM---OE~. -~, EfPO$izi()(IO tn1omador)8Je Mot,N, Uft"icio • i~."ìl 
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RAM fantasma 
Ho uno SpectJUm 18k. Lo locuk> 

nl da 32788 In ou hanno valore 255 • 
oono lnaltorablll: perdl6? Provando 
RANDOMIZE USR x, con x tra 1218 
t 1329 ••• elle cou ,_..,.? /F. Glv
ll1no · C.tanla) 

le locazioni da 32768 In su, nel 
161<, non eslslono! Con I 16 kiloby· 
tes di AOM, uguali per tutti gli Spec· 
trum, .si arriva alta locazlone 16383; 
I 161< di RAM oe<:upano le locazioni 
da 16384 a 32767. In queste sono 
comprasi: la memoria di schermo. 
le variabili di al&tema, l'area baslc, 
gli stack, gli UOO {quindi nella ve<· 
sfone 16k, In realtà, si hanno a dia· 
sposlzl- per I programmi basic 
circa 9k). 

Il computer risponde 256 perol>è 
la routine di PEEK, nel sistema ope! 
ratlvo, prevede argomenti fino a 
65535 (perciò non va In e«ore) e, 
non trovando la locazione, ritorna 
un valore di default. 

Le locazioni c11ate fanno parte 
delle routlnes di gestione del regi· 
stratore: quello che si ottlMe • un 
awlo {fllllzlo) di un•operazlone di 
$AVE. 

Spostare 
llbaslc 

Come 1111 , 1po1t,,. la loculo
no di Inizio rlol beale nello si-, 
trum? /8. Sfonlnl • Cervfe RAJ m·~··,,·-·· 

do la presenza·dl una "mlccodrtve 
map area", a condizione che non si 
utiliuino mlcrodrives e si operi In 
Unguagglo macchina (occorre un 
mkllmo di prallca di assembly); si 
devono eseguire le seguenti lstru· 
zlonl: 

LO HL, (CHANS) 
OEC HL 
LO BC,n 
CALI. 5717d 
In cui CHANS è la variabile di si· 

sterna che porta questo nome e n lt 
numero di bytes c~e si vogliono 11· 
berare; al rientro dalla CALL, le lo
cazioni da 23734 a 23734 + n· 1 re
stano ullllzzablll.11 metodo è sugg .. 
rtto dal collaboratore Giovanni Mel
Una In un libro au1 s.lstema operati· 
vo dello Spectrum di Imminente 
uscita nella noatra-.,ollana "I llb<I di 
System". 

Confrontata anche, In questo nu
mero di SC, le lnlormezlOnl sulla ml· 
crOdrive map area nell'articolo " Ac· 
cesso random al mdrtves". 

Comunicazione tra ... 
padri e flgll 

È potalblle collega,. uno ZX81 a 
uno SpKtrum? (lven C.,senl • Mli•· 
no) 

In teoria, I metodi esistono; la via 
di comurilcazlone più usata nel col· 
legamento tra due compute< è pro
babilmente fa porta seriale, me 
sfortunatamente pe.r lo ZX81 non ne . 
sono ma.i giunte In Italia. 

Sappiamo Invece dell'esistenza 
di un software per Speetrum che lo 
mette In grado di caricare program· 
mi dalle cassette ZX81, ma anche 
qui c•e una llmitazlone: l'operazione 
è a senso unico {dal plO vecchio al 
plO giovane). 

Monitor 
Como al collega lo Spoc1rum In 

modo monitor a uno zoccolo 
SCART? (vari lettori) 

SI deve collegare la •massa' dello 
Spectrum al piedino 17 (Slgnal 
Ground) e la linea del segnare com· 
poslto al piedino 20, bypassando 
ovviemente Il modulatore. Per met· 
tere Il televlsore In modo monitor 
occorre poi oonsuHare te lttruzJoni 
dell'apparecchio: solitamente vi si 
accede superando l'ultlmo canale, 
con Il telecomando, oppure con un 
tasto apposito. 

Warnlng buzz 
A vof11, lnffrendo attrtbutl di co

lOte o ••1nverN", lo Spectrum di un 
bMp a 11 blooca. /Sergio Tassi· FI· 
,.nz,) 

I.e sequenze di attributi di stam· 
pa Inserite direttamente nelle strtn, 
ghe poseono creare questi problemi 
In fase di editing;: niente di preoccu, 
par,te, ma esiste Il rischio cl1e Il 
blocco permanga, costringendo a 
spegnere il computer, perdendo Il 
programma già scritto. t meglio 



usar~ I comandi buie espllcltl (PA· 
PER, INK, FLASH, etc.), soprattutto 
se Il p,ogramma deve essere porta~ 
to au certa: gll attributi lnse<ltl nelle 
stringhe diventano lnvlslblll e pos· 
sono creare difficoltà a una stam
pante non Slnclalr-dedlcata. 

e·• lncompallblllli tra un dato 
lmfflffSO de un Joyatlck p,ooram
mablle • quello dalla IHtiara? (Sft
bastlane Gra••o • Roma) 

La domanda non è molto chi11a: I 
dati lmmesel via Joystlck o via ta• 
stiera. quando giungono alfa ULA, 
sono In ogni caso "dati'\ cioè nu~ 
men. Nel caso del joysllck occO<Te 
coooscere l'Indirizzo della porta di 
Ingresso e o.uau valori corr1spondo· 
no alle diverse posizioni: saputo 
questo, qualsiasi elaborazione è 
possibile, coo l'evidente llmltazlone 
che 1 dati non possono essere più di 
5(09). 

Le routlnes 
di trasferimento 

Como si comandano LOAD / 
SAVENERJFY In llng. macchlna?/P. 
Ebner · Roma) 

Alle locezlona 1218 dalla ROM si 
t,.,.a le routine di SAVE. Pnpereto 
l'header, come li caricano I regi,. 
ttrt? /G. Benlntende • Leonlorte EN) 

U MERGE da microdrlva non tun
dona •• ....a programma e•• l'auto
ttart. SI pvò aggirare l'oatecolo? 
(vari lettori) 

Come 11 regl1tr1 e r1c1rte1 un 
programma aenz.a hHdtr? SI Po• 
aono ancora usare VERIFY • MER
OE? (vari /e/tori} 

Vista la quantità di richieste, Il 
aa1vatagglo e Il carlcemento di pro
grammi cOfl e senza header, ehla· 
mando direttamente le routlnes ~ 
posite del s1a1ema operativo, a li lo
ro trasferimento su mlcrodrive, &.a· 
ranno oggetto di un prossimo arti· 
colo, che cer~rà di trattare In una 
sola volta i diversi casi. 

Sulla ROM e li 
sistema operativo 

Como utlilmlr9 le routlnN PLOT, 
e1ReLE, PRlNT AT, RND con una 
clllamata al t/m? (Plertulgl Fel'$/nl • 
Taranto) 

Qual• Il modo per aotrarTo num• 
rt random In llng. macchina? Ouol • 
l'lnclrluo dalla routine cl SAVE ne~ 
ta ROM,acomadftono_,.carl
catl I "91ttrt? /Fabrizio B. Corcforo • 
Baldlssoro e. TO) 

L'utilizzo delle routlnes grafiche 
e di gestione vi- richiede buooa 
conoscenza del linguaggio m~hl
na e del sistema operativo; un di· 
scorso es.a.urlante richiederebbe 
l'analisi delle routfnea, e 
CIReLE/DRAW sono piuttosto lun· 
ghe. Anche a queatl lettorf coosl· 
gllamo perciò una blbllografia:1 vo
lumi sull'assembly Spectrum della 
McGraw-HIII, recensiti su Se n. 12. 

la routine RNO si trova nella 
ROM da 9725 a 9765, ma noo può 
essere semplioemente chiamata, 
poichè non ha un'Istruzione di rttor, 
no; per utilizzarla la soluzione mi
gliore è quella di, ricopiarla nella 
RAM e chiamarla poi come subrou
tine. Gli stessi libri oflrtranno mag• 
giorl dettagli. 

Per SAVE, cfT. risposta preceden, 
te. 

Stampanti 
La mia Alphocom 32 1t1mp, •• 

ratt,rl più ,bladltl a 1lni1tro. /Lon,n
zo wgll · 1'9s,ro/ 

Il difetto {J)e<•ltro poco evidente) 
non è facilmente ellmlnabUe. Un pri
mo Intervento può essere Il control, 
lo dell'allineamento dei "punti cal
di" ctie provocano l'annerimento 
della carta tetmoaenalblle (si t11tta 
di 16 punti): dove la stampa è obla· 
dita potrebbe/o eswe più distanti 
dalla carta. Altre vorltlche possono 
es&ere fatte solo da un tecnico spe
cializzato. 

Come Il può o- la 1t1mpa 
di cara1terl ep.c:1111 ,u una .-t1m
p1nta a 80 colonne, all'Interno di 1•. 
atl prodotti COf1 un -·p,ocaUOf? 
(lssbells Pagano· C1tani1) 

Con Il word processor non è pos• 
slblle (né sarsbbe pratico) eseguire 
hard,copy del video; per avere carat• 
te~ epeclall all'lnte,no di un teato è 
necessario che la stampante di· 
~ponga dell'opzlone "caratteri pro
grammabili", eventualmente con 
buffer di memoria (tipo Epsoo FX· 
80). Le modalità d'u110 aooo llluatra
te nel manuale di ciascuna stam
pante. 

L 
eha coo•• Il eP/M? (Sergio Dorla • 

MIiano) 
Il eP/M (COntrol Progrem /o, Ml· 

c1ocompute1s), marchio registrato 
della Digitai Research) non è un ti· 
po di be.Sic, ma un OOS (Disk Opera· 
tlng System, sistema operativo per 
dlschQ per computer che usino 1 ml· 
croprocessorl lntel 8060 o Zllog 
Z80. La le1te,atura sul CP/M è am• 
pia, tutte le mlgllorl collane di lnfo,. 
matlca hanno almeno un volume 
che ne parie. Allo Spectrum è colle
gabile l'unità a dischi "Piccolo GI· 
gante" (V. se n. , 1 pag. 49), p<Odot· 
ta dalla DATA 8. di MIiano, che met, 
te a disposizione Il sistema eP/M 
dialogando con Il computer (visto In 
questo caso come un terminale) at• 
trav8'$o ta parta RS232 dell'lnterfa· 
ce 1. 

Risposte brevi 
(Mau/mo Albini · Milano) Per far 

eseguire I comandi BORDER e PA· 
PER già al primo ciclo di program· 
ma, baste Inserire un ''ctear 
screen" (CLS) subito dopo di esel. 

(Paolo O'Ambrosl • Trlestt) l'li» 
tesi è giusta: se Il computer non è 
stato manomeaso, l'Inconveniente 
dipende probabilmente dalla mem
brana; un centro di assistenza ti sa
prà dare una risposta piU precisa dl 
noi, che non vediamo Il computer. 

(Andrea Gli/I • Cremona) Il corso 
di assembly per to Spectrum è lnl• 
zlato S<JI n. 04 ed è proaegulto per 
tutti I numeri, con la sola eccezione 
del 09; sul n. 12 trovi un Indice anali· 
Ileo completo del p~ml dieci numeri 
di se. 

(Alberto Ronca/lo • Genova) TI 
cooslgllamo di leggere ta rubrica 
"Un testo alla volta" , sul n. 12 (pag. 
56), relatlvamente a .. POKE": abbia· 
mo l'lmpreaalOne che tu abbia le 
idee un po' confuse In merito a que
sta lstruzk>ne ba.sic. 

(Emosto Cappollo · Ragusa) SI 
deve rtVolge,e alla rivista che he 

::-- ,~M~, ~ 



enti 
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Tot0Selkoeh1 
Il programma " TotoSelkoaha" pubbllcalo alle pag. 23/33 del n. 12 

n&ceS$l1a d i una piccola messa a punto per un migliore funziona· 
mento: le linee 2161 e 2167 vanno Inserite ex,novo, la 2162 e la 2166 
vengono modificate come di seguito. 

2161 FOR m20 TO 3: IF m+i >eo l TH 
EN GOTO 2167 
2 162 LET j$ac$(i+ml: FOR x=I TO 
13 
2166 GO SUB 2140: NEXT x 
2167 NE XT m 

Ho tetto 13? 
Anche questo Software è apaprso sul n. 12. Nel caso si vogliano 

controllare plU di 20 colonne, oceorre Inserire le flnee 87 e 3027, e mo
dificare le altre qui listate, già esistenti nel p<ogramma. 

87 OIM m<ne> 
3025 FOR z=l TO ne S TE P 20: - FOR 

k • l TO 20: IF Cz+k-ll <• ne THEN 
LET pn$0: FOR j=l TO 13: LET d 

e(d$(j) •e$(z+k-1,jll: GOTO 3030 
3 0 2 7 GO TO 3 055 
3 0 30 PRINT INVERSE d;AT 1+ J,k+1 
0;e$1z +k-1,jl : LET p napn+d: NEXT 

j 
3040 U:'.T m(z+k - ll=pn: IF pn >ml T 
HEN LET ml=pn 
3050 NEXT k : PRI NT #0; " premere u 
n ta5to per le altre colonne 
" : PAUSE 0: FOR i=I TO 13: PRINT 

AT i+l,11;" C 20 spazi l 
" : NEXT i: NEXT z 

QL , mastermind 
Qualche piccolo problema per Il "mastermind" destinalo al OL (n. 

13 pag. 48): nonostante l'assicurazione che fo.sse llb&ro da errOC'I, U 
Hnto p,otettore del bug cl ha messo la zampa. Alle linea 350 anziché 
CHA$ (O) Inserite CHA$ (1); ella 480, Invece di CHA$ (O) scrivete CHR$ 
(2). 

Caricamento di hex 
Il programma " Istogrammi" (n. 12 p.ag. 25134) "°" era chiaro in me

rito al carJcamento del oodlcl per la etampa su 64 oolonne. Ecco un 
••empio di oome fare: digitate 

10 CLEAR 64255 
20 FOR x: 64256 TO 65055 
301NPUT q$ 
«I LET q:COOE qS 
50 LET q :q47'(q>64) 
60 POKEx,q 
70 NEXT X 
e Inserire un codice a ogni richiesta d i Input. Al termine, salvate su 

nastro con SAVE " nome" CODE 642!56,800, quindi caricate Il baste. ftr-

(Lµca BonavMturs • Corsfco Mf) 
1. Insisti con f'edlcolante percl'là rl· 
chieda la rivista. 2. Non ci risulta 
che si trovi altro, anche perchè Il 
software per lo ZX81 &I va es.aur&n· 
do sul mercato. 3. ~ stato pubblica• 
to sul n . 10 (pag. 48). 

/Giuseppe Carr!ella · Trapani/ eo. 
me lai a dire che la tastiera non 
c'entra, se sono proprio I tasti che 
non funzionano? Sembra lt tipico di• 
tetto da pista Interrotta. Pet I rfcam· 
bi bisogna rivolgersi a chi ha vendu· 
to lo ZX81. 

Alugllo 

Non 
perdete 
il 
prossimo 
numero 

Sincl11rCt"'l'lP,llet·7 



Vorrei alcunl conalgll per l'aclvef>. 
ture Valh1t111 della legend. 

(Mario Rambaldi • Napoli) 
Ml dispiace del ude/li, ma VALHA· 

LIA non è un vero e proprio adVentu
re, ~n rientra quindi tra I program
mi crie io conosco. PubbUchlamo Il 
tuo Indirizzo per S<:amblare conslgll 
e osservazioni con attrl appassiona
ti di q.esto programma: M. Rambal· 
di, Yia Acltllio 160, 80128 Napoli. 

1) Tho Hobbit: come fare ad uacl· 
rt della cav1m1 del Goblln? 

2) Tho Hobbit: come far ai che Il 
drago e Il bordo 11 Incontrino? 

3) Cln:uo: quale t lo acopo dli 
gioco? 

/Francesco Ghlrotto • Ravenn-> 
1) Per uscire dalla caverna del 

Goblln, dobbiamo essere alla pr• 
senza di Gandalf o Thorin e quindi 
digitare: 

SAY TO THORIN (O GANDALF) 
"OPEN WINDOW" 

SAY TO THORIN "CARRY ME" 
SAY TO THORIN "WE$r'. 
2) Bisogna Indicare al Bard la 

strada che deve prendere, per .sem
plo SAY TO BARD "NORTH". 

3) Bisogna tar &altare In aria Il clr• 
co " maledetto .. e fuggire, con l'au· 
to, prima dell'eaploslone. 

Come 11 entra nella .. BOAT" In 
The Hobbit? (vari lottorij 

Per entrate nelle "BOAT" dobbla• 
mo. dopo aver preso la corda e aver 
raggiunto la sponda del fiume, es&
gu1re quastl comandi: 

THROW ROPE ACROSS 
PULL ROPE 
CUMB INTO BOAT 
CUMBOlJT. 

Pen:ht rispondendo nel giusto 
modo alle domandi di Gotlum (ho 
letto Il libro) In Tho Hobbit, -
.. mpre strangolato? 
(Albarto Brsghetto • Rimini /Fo}} 

La cosa mlgllore è non perdere 
tempo a risPondere, ma uccidere di· 8·--

rettamente GoUum. 

l)ln "THE HULK"como do'iOfaro 
per llbererrnl delle corde che ml ten
gono legato alla Hdla? 

2) In "ORACLE'S CAVE'', non ho 
capito l'uso ~ al deva lare della 
chi••• magica. (Paolo Chlrco • FI· 
r•nze) 

1) Per trasfonnarsl nel mostro 
verde, e per poter quindi strappare 
la corda, bisogna causa,sl del dOl(r 
re mordendosi le llngua: BITE 
LEAP. 

- 2) ORACLE'S CAVE non è un ad· 
venture. 

Per prima cosa, come fai a rl-101· 
vere tutti gll advlnturt? 

1) In .iTht ere of Blln", non rie
sco • llberarrnl dalle cat..,. 

2) Com• uS<:lre dallo fognature • 
dal lablrtnto degli apecct,i In "Wax 
wOR;a-"? (Andrea Gsrau · Bolzano) 

Per quanlo riguarda la soluzione 
degll adventure, devo dire che il la· 
voro non è tvtto mio. Slamo un 
gruppo di amici che ti riunisce 
spesso per risolvere questi enigma
tici programmi. Anzi colgo l'occa· 

eione per ringraziare FuMo Ce<lesl, 
Benedetto Dell'Olmo e Francesco 
Baroni per la 1010 preziosa e Indi· 
spensablle collaborazione. Ma pas
siamo alle risposte. 

1) In Eye of Ba.In, - sollevare Il 
palo con Il verbo LIFT. 

2) Per quanlo riguarda I lablrlntl, 
possono essere risotti con Il siste· 
ma di ' 'polllclno", già descritto sul 
numero 10 di SINCLAIR COMPU· 
TEA. 

Per quanto nguarda Il vocebola· 
rio, li conslgllo l'acquisto di uno più 
complelo. 

Vorrai pof11 alcune domande su 
" The si<>lden baton": 

1) quale t lo scopo? 
52) come •I apro la porta glganl• 
aca? 
53) como si va Ml lago? /Antonio di 
Cristoforo • Manfrodonla FG} 

1) Lo S<:Opo di questo adventure è 
quelk> di trovare la Bacchetta d'oro 

2) per aprire la porta, bisogna pu· 
lire l'anello: POUSH RING. Apparirà 
una chiave. Digita quindi UNLOCK 
DOOR e poi GO DOOR. 

3) Pe, superare Il granchio glgan, 
te, e quindi raggi ungere li lago, devi 
olfrlrgll II corpo della lumaca (GIVE 
SLUG) e quindi GO LAKE. 

Ho subito dolio dllflcoltà nell'ln~ 
zl,re •'TIME MACHINE". Come au, 
peraro la palude? 

/Albarto Okely • Cornusco SIN Ml} 
Dal luogo di partenza. devi segui· 

re queste precise direzioni; nord, 
o-t e quindi sud. Vedrai che da 
qui potrai continuare. 

Scrivete a 
Glullano 8o1Chl 
Vie F. M111112 
00152 ROMA 
Attenzione: 
si rlsponderj a/le lettMtJ solo sul

le pagine della r/V/sta; non • possl· 
bi/e Jnvlar11 risposte private. 



Trasforma il tuo Spectrum in Spectrum + 

Con O kit orlgln.ale Slticlalr 
puoi trlstonnare Il tuo ~o 
S~trum In un nuoYIHfmo 
S~trum Plut ! 
Il kl1 cootlene oltre ailla testiera in robu.sto materiale antiurto. i 
chlps che aggiorneranno all'ultima VOfsione, la lssue 68, il tuo 
Specirum. Il nuovo $Oltware a le nuove perileriehe saranno 
realitzati proprio In funzlooe della lssue 68, soio cosi Quindi 
puoi oaranurtl un computer aJ passo coi tempi I Potrai final· 
mente usare il tuo Spectrurn con la tacilità con cui Si digita su 
una macchina da scrivere, e il nuovo tasto di reset ti eonsen· 
tiré di canCéllaté il programma In memoria sen.z.a scollegare 
rallmentatore, Il kit contiene anche le Istruzioni in italiano per 
Il montaggio, faclllsslmo cSa eseguire: basta saper saldare quat
che filo. Puoi fBlti aiutare da un amico o anche da un comune 
tecnico radiot&leviS110. Se 1\81 poi ancora soltanto uno Spec
trum 16 K. questa. é l'occ.aslone per avere l'espansione di 
memoria a 48K a un preuo favoloeo: solo 49.000 lire + iva. 

ZX SPECTRUM EXPANSION SYSTEM 
AL PREZZO DI 278.000 LIRE+ IVA 

I.a confezJone oontiene: 

INTERFACCIA 1 incisp,ensabile 
Pèr il ooUegamento del Micro
drlve, munita Inoltre di un'intet
faccla RS 232. 

MICROORIVE, ralternativa Sin
clak ai floppy, che amplia le 
possibil rtà dello Spectrum con 
la ricerca veloclssrma del dati 
sul pa,tfcolarl supporti magne• 
tfci (microca.rtridge). 

SOFTWARE su 4 cartridgé, oon: 
- Word Processor iranswocd 2' 
- Masterfite me system - Game designe, - Ant Attack 

In omaggio il libro della Jack.fon sul Microdrlve e l'Inumacela 1 

50 FANTASTICI VIDEOGIOCHI 50 
Registrati su nastro, della sot1ware-house Inglese Case.ade 
Games, all'invero1lmile prezzo di sole Lire 25.000 + IVA!! 

12 CASSETTEC~20A LIRE 12.600 + 1VA 
Nastro professionale AGFA PE619, box tra
sparente in Kofil 8$$8mblato con 5 viti, scor
rim$nto su perrw ~ acc~o lubrfficatl. 

con sole 
87.500 LIRE 

+ IVA 

• Tastiere p•ofess1onale di S8 tatU 
con 17 nuovi comandi 

• Componenti cli aggt0mamento sii uttun1 
vertione d•ll'hardware. la lsitue 68 

• Compatibile con tutto ~, aottware 
• le peri feriche es1tlent1 

• Completo d1 11tru11onl, 91,;lda in 
rtahano, cassetta dimostrativa 

Ed ecco finalmente le • 
8$Clusive conJtliori di 
slng,ole certrldge per _, . •', mlcrodrive, originali 
Sinelelr. a un pr•uo 
veramente da 1ballo!! 

INTERFACCIA PROGRAMMABILE 
PER JOYSTICK 

A SOLE 

L. 59.750 
+ IVA 

la Stonechlp Etectronlct é 
stata la prima ditta a realiua
re P8l IO $t>èdn.rn un'interlac
cla progratnmablkl, considera
ta in lnghillerra fra le mlgUort, 
Facile da usa,e, si pcogramma 
da tastleta. Garanzia 6 mesi. 

Spedire il pre,.ente MODUI.O D'ORDINE. o fotocopia, In una 
busta chiusa. unendo L 3.000 In francobo41i per le spese postati. 

..... - ....... - ....... - ....... - ....... - ....... - .... ·><: 
Spett.le APCO s.r.1.·Cas. Post 239· 10015 IVREA (10) 
desidero ricevere quanto da me contrasS-Ognato con X. Pagherò 
direttamente al postino gll Importi qui etencall. che sono com
prensM di IVA e Cli speu dii imballo e contrassegno. 

O Kit tra.sfo,mazione in Speçtrum Pfus a L. 105.000 
O Espansione di memoria RAM a 48K a l. S9.000 
O ZX Spectrum Expans.ion System a l. 330.000 
0 Raccolta di 50 VIDEOGIOCHI su nas!Jo a L. 30.000 
O N ......... coofe,lonl di 12 c ... ette C·20 a L. 16.000 
O N ......... confezioni slngole mfcrodrlve cattrldge a L. 7.500 
O Interfaccia programmabile per Joystiok a L. 72.000 

NQlllttC<IIJ'll)m•--------------::. __ _ 
-



IBRI LIBRI LIBAI LIBAI I IBAI LIBRI LIBRI 

Robert L. Swarts 
zxao • ZX81 come strumenti di controllo 
Franco Muzzio & C. Editore, 1984 - p. 224 · L. 15.000 

"Siete stanchi di giochi? State cercando qualcosa di veramente nuovo e di~rso? 
L'•vete trovato" . Questo, in a.Intesi, il oontenutodelle simpatica Introduzione, che dc),. 

vrebbe suonare come un invito a nou.e per tutti gll smanettoni che hanno ancora nel 
eauetto gll ZX80f81, sopo essere pas.utl a computer supetlort o per ebbandono. 

Ocoorre quak::he conoscenza di ektttronlca. ma del tutto elementare; si proeume 
(ed è proprio il minimo) che non abblete problemi con Il basic Sinctair, che sappf•te 
leggere semplici c ircuftl, e quanto al llngu•oolo meççhlna, può ess•e llnarmente 
l 'occaslone per Impararlo, ma non è IOOISl)6nH.blle pe,r 11 m1oglof parte dei pt"ogetti 
presentati, 

• Un not...,ole pt&g1o del Ubro, witto çon toni div«tenti e spuso ironici, com'è s111e 
tipicamente americano.• di non f:S.Sf:te Inutilmente trionlalisUco: lin dalle prtme pagi· 
ne ti mtttono in evidenza i limiti 009ettM della macchlf\9, e i progetti pr6Mntatl sono 
reallsUcl sia. per il costo che per Il l llltllO t.cnlco. 

Molto valido l'lnsleme anche dal punto di vista didattico, accurata la traduzione. 

M. Henrot · J. Bolsgontler 
Lo ZX Spectrum per tuttl•lnlzlazlone + programmi 
EPSI/Edltsl, 1985 • p. 130 • L 13.000 

Sempre piuttogto faticose, Invece, Se traduzioni In questa collana. òelll E.dltsl, r ipro
posta In Italiano di una serie di manuaJI di lnforma1ica che In Francia va per la mao
glore {al tMno cosi cl riferiscono): i tMti risentono senslbllmente dello sciovinismo 
linguistico del pa.se d'or1gtne, In cui a un OfmaJ uniY$rSIJe "computer" si oppone 
ostinatamente ''ord inateur" , 

Quinto al coo1eouto, li libro si proponeoome una del .. tante alternative al manu,Je 
che accompagna kl Spectrum. in&érendosl in cta,slHc• ln posizione s icuramente d ._ 
gnltosa. L'impostazione t preYeclibile (non c'6 molto da Inventare): primi contatti con 
to Spec11um, la t astieta, 10 sch«mo, struttura di un programma, I comandi del baste, 
gli UOG, la grafica, etc. 

Nell & Pat Cryer 
BASIC Programmlng on the QL 
Prentice Hall lnternational, 1985 • p. 264 

Il fatto che per uno dei primi 'veri ' fflf.nuali sul Supetbaslc ti sia scomOdata una ca• 
sa editrice di pres-Uglo oome la Prentiee/Hall lnt . st a a dimostrare la seriati con eul in 
Gran Bretagna stanno amministrando il 'tenomeno OL' ..• a diff«enz.a di quanto avvie
ne. per 0<1, eta noi, dove te potenzial ità della maochlna vengono mlsoonosclute, ta 
pubblicità • poc.a, la dotazlon•dl acees&Ori, software• manuali procede con lentezza 
tutta burocrat1e1, 

Un vero ma.nulle, dloevamo: non poche notizie ratfmona1e, mu oltre 260 pagine 
di 11a1tazione fiQO(Ota, çon moitiasimi esempi puntlgUotamtnte spiegati. 

Ogni argomento affrontato è aooompa,gneto da un paragrafo di eserclZI e proposte 
di problemi da ri&Olvere, del qua.li si lornisc. la soluzione (o una possibile soluZIOnt} 
al termln• di <:lseun capitolO. 

In molti del quali si trova un para,grtfo lntltofato"'Puntl da ponderart' ', s-oulto da 
un• "Olseuss!On• sul punti da pon(t8f'tre": 'Il si affrontano prot)lemi di progrlJ'Mlazlo· 
ne dal pun10 di vista teo<loo (con eMmpl di sofU'llonl), analizzando anche I cr11w1 che 
han;,o Ispirato gtl estentort dal Superbaale • dtl QOOS. 

Un Ubro cht non dovrebbe mancare all'uttntadtl QL: auguriamoci cht venga 1011• 
cttamente tradotto o almeno dlttrtbulto In edlzloM ortgtnsle. Una nota di mertto . ,.. 
che tlla veste gtttlct e all'accuratezza dell' lmpaginazlona. 



ZX Spectrum 
Expansion System 

L'alternativa della Sinclair ai floppy disc 
Lo ZX Spectrum Expansion System contiene: 
• Uno zx Mlcro<lrive - Che amplia la poss,blhtà dello zx Spectrum ,n Quei settori, 

come ouellr della dldamca e delle orccOle apphcaz,ono gestionali, dove é necessaria 
una velQCe ncerca delle rnformaZJon. memonzzate su un SUPOOrto magnetico 

• Una zx lntorface 1 · rnd,soensab<ie per , COiiegamento dello zx Mrcrodnve 
lncorpara una interfacc a RS 232 e un s-stema d COiiegamento n rete locale 

• Quattro cartucce Mlcrodrive comprendenti un programma di: 
• Word p<0cessor «Taswond Secondo• 
• Masterfile frfìng system 
• Inventore di giochi 
• Le formiche giganti 

• un programma d,mostrat,vo del M crodrrve 
• Documentaoone per ,t co legamento, funz,onameoto e altre descr1Z1on1 tecnicne 
• Cav, dr co11egamento a'IO zx NE· che ouo co legare 

fino a 64 computer ZX Soectrum o OL 



Arrow of death 
di Glull1no Boschi 

Dopo aver completato la prima 
parte di Arrow of death (S.C .. n. 11), 
carichiamo la seconda puntata di 
questo adventure nella memoria del 
nostro Spectrum. Slamo pronti a 
continuare la storia. 

Cl troviamo al bordi di una palude 
(1). Digitiamo INVENTORY, 8 noti•· 
mo che abbiamo con noi alcuni de
gli oggetti trovati nella prima parte 
della storia: una punta di freccia. un 
ramo di salice, una piuma d'aqulla 
(oon le Quali dovremo costruire una 
freccia magica e mortale, con cui 
ut:cldere Il malvagio Xerdon} e una 
spada. Rechiamoci con clrcos~ 
zlone a est (E}. Una scialba pianura 
(2) si apre di fronte a noi, offrendoci 
la possibilità di scegliere tra nume
rose vlé da percorrere. Puntiamo 
verso N. Qui (3) troviamo un miste
rioso cespuglio. Prendiamolo (GET 
SHRUB) e cl troviamo In mano $0111· 
cl foglie. 

Rltomiamo a S e poi ancora S. 
Slamo al luogo (4); chissà 1><1rchè, 

dobbiamo scavare {OIG); trov'iamo 
una utili$Sima pietra focaia, che ci 
affrettiamo ovviamente a prendere 
con noi (GET FUNTSTONE). 

Torniamo al luogo 2 (N); spostia· 
mocl a E, N, N: una s0<gente sgorga 
dalle rocce (7) e ci blocca Il pa$$8g· 
gio. Non resta che tornare al punto 
di par1enza (S, S, w, W,); andiamo 
poi a nord, P<1f due volto (N, N). Que
sta volta è un burrone (9) che non ci 
permette di proseguire, ma niente 
paura, possiamo sempre provare a 
saltare (JUMP). R$gglunto un punto 
pili basso, davanti a noi troviamo 
un ponte di corde. 

Tentiamo di attraversarto, spe
rando che possa reggere Il peso 
(GO BRIDGE). Mentre stiamo in bili· 
co sul ponte(11), un uccello vola so, 
pra di noi e l&$C·i& cadere qualcosa. 
Torniamo Indietro($) scendiamo (O) 
ancora. Ecco 1a cosa: un etmetto di 
metallo. Raccogliamolo (GET HEL· 
MET). Notiamo anche la presenza di 
un crepaccio. Avviciniamoci (GO 

il 

CREVICE), ed Miriamo In una ca, 
verna (13). Troviamo una lampada 
ad olio. Aggiungiamola al nostri 
averi (GET LAMP). 

Torniamo sul ponte (N1 U, GO 
BRIDGE), andiamo a N, raccoglia, 
mo (GET WEED) l'erba che si trova 
In que$IO prato (12). Saliamo (U, 13). 
Una inspiegabile griglia di metallo 
sembra Impedire di nuovo ogni via 
di uscita (In questa &<1conda par1e 
alcuni passaggi sono molto pooo 
loglcl, e occorre molta fantasia). 

Ma coraggio, non tutto è perduto. 
Rechiamoci di nuovo sul PQnte (O, 
S). Il computer cl fa notare la pre· 
senza delle oofde che sofreggono il 
ponte. Afferriamole saldamente 
(HOLO ROPE) e, con la spada, ta• 
g11amo1e (CUT ROPE). Il POnta si 
sfascia e pfecipitiamo rovinosa· 
mente, ma 1e foglie che abbiamo 
con noi permettono un atterraggio 
morbido (sic!), attenuando gli effet• 
ti delle cadute. 

Cl troviamo su di un tratto di roc· 



cla(14). LaS<:lamo le ormai l nullli lo· 
glie {DROP LEAVES) e raccogliamo 
11 peuo di corda, che cl ha seguito 
nella caduta (GET ROPE). 

Andiamo verso l'arco di pietra 
(GO ARCHWAY) e da qui (15) a E. 

11 buio cl avvolge, ma oon lampa
da e pietta tocala non è un proble
ma fare tuce {LIGHT LAMP): dlscer, 
nlamo un lungo cooidOfo (16); oontl· 
nuiamo a E: una porta, saldamente 
chiusa (1n, costringe a tornare in
dietro (W, S). 

Proviamo a N (18) e anco,a N. ln
cootrfamo una scala (19) che sale e 
scende: salfamo (U); una macabra 
soena cl sf presenta di fronte. Un 
guet'rlero morto e un enorme aqullo, 
ne. Esaminiamo il guerriero (EXAMI· 
NE WARRIOR): ha 11 cranio sfonda· 
to e lndossa un'uniforme. Lasciamo 
momentaneamente la corda (DROP 
ROPE), prendiamo la divisa e lndos· 
slemola (GET UNIFORM, WEAR 
UNIFORM). 

Oca scendiamo due rampe di sca• 
le (D, D): g1u1191amo In una s1anza di 
pietra (21), alla presenza di una 
guardia e di una glganlescà ruota di 
metallo. La guardia, vedendo la no
stra unifonne, ci Ignora. Proviamo a 
girare la ruota; è troppo pesante. 
Abbiamo una strana erba: mangia~ 
mo un PO' (EAT WEED) ... Cl senti&· 
mo subito plU forti. 

Proviamo nuovamente a girare fa 
ruota (TURN WHEEL), una sola VOI· 
la o un nume<o dispari di volte. Sen, 
Uremo un rumore di meccanismo, 
ma non accade niente di vìslbUe. 
Andiamo a E; anche qui (22) una pe, 
sante porti ci impedisce il cammi
no. Torniamo al luogo 21 (W, U, U), 
lasci amo l'erba e l'uniforme (DROP 
WEED, REMOVE UNIFORM, DROP 
UNIFORM), prendiamo l'aquilone e 
la corda (GET KITE, GET ROPE), 
quindi W, Ci troviamo su di una piat· 
taforma (23), sono di noi si apre un 
baratro. 

A mali estremi, estremi rimedi: 
tenteremo con l'aqutlooo a mo' di 
dettaplano. Indossiamo il casco 
(WEAR HELMET) e saltiamo 
(JUMP). È fa1ta, atterriamo sani e 
&alvi nel luogo 9. Lasciamo aquilo
ne ed elmetto (DROP KITE, REMO. 
VE HELMET, DROP HELMEl), an
diamo al l uogo 7 (S, S, E, E, N, N). 
Non vi è plu l a $Orgente, ma solo 

successo girando la ruota del luogo 
21: abbiamo Interrotto la fuoriusci· 
te dell'acqua. 

Entriamo nel fango (GO MUD, 24); 
c'è una piastra nel muro. Cerchia• 
mo nel fango (EXAMINE MUD) e tro
viamo una leva di metallo, tiriamola' 
(PULL LEVER) e la piastra scorre, rl• 
velando un'apertura nella roccia, 
che attraversiamo (GO OPENING). 
Ci troviamo ora all'Interno di una 
costruzione (25), proseguiamo ver
so est (E, 26), quindi nor~ (N, 27). In
contriamo uno strano animale, che 
dobbiamo purtroppo uccldMe (KILL 
ANIMAI.); lascerà cSdere una pre· 
z1osa chiave, che cl affrettiamo a 
raccogliere (GET KEY). 

Andiamo a S, E, S, quindi saliamo 
{U). Trovtamo una POrta sprangata, 
sblocchiamola (UNBOLD OOOR) 
entrtamo (GO DOOR). Slamo di nuo
vo nel luogo 22. Raggiungi amo la 
stanza 17 r,,,/, U1 S, S, E, E): ora ab
bi amo la chiave, possiamo sblocca, 
re anche questa porta (UNBLOCK 
DOOR) ed eolrare {GO OOOR). Si 
tratta di un magazzino (30). Posla• 
mo la chiave {DROP KEY). Non pos· 
slamo certo tas.clare che pane e tor• 
maggio restino a U ad ammuffire, 
prendiamoli (GET BREAD, GET 
CHEESE). 

Torni amo al luogo 28 (N, W, S, N, 
N, D, E, GO OOOR, D, N), quindi a 
no,d (N), dove c'è una stalla (31). Un 
mulo affamato cl guarda tristemen
te: diamogli un po' di clbO (FEED 
MULE). Ora ci guarda contento, vie
ne vicino• cl segue affezionato (S, 
W, W, O); entriamo in un sotterraneo 
(32), vediamo una grata {EXAMINE 

f•ngo. Or• si comprende che cosa è~-~ 
di, 

GRATING): sotto di esu vi è un pri
gioniero. L,:ghiamo la corda prima 
alla grata e poi al mulo (TIE ROPE, 
TO GRATING, TIE ROPE, TO MULE). 

Tiriamo vigorosamente Il mulo 
(PULL MULE), la grata è divelta, em
triamo nel buco (GOHOLE) (33). Tro
viamo Atntd, Il costruttore di frecce. 
O&serviamoto plU attentamente 
(EXAMINE ARNID), scopriamo che è 
privo di sensi. Dobbiamo andare a 
riprendere l'erba che abbiamo la
sciato nella stanza 21 (U, U, E, E, S, 
U, GO OOOR, W, GET WEEO) e tor· 
nare alla 33 (E, GO OOOR, D, N, W, 
w, D, GO HOLE). Offriamo 1a poten-
1e erba a Amld (GIVE WEED, TO AR· 
NID), che si riprende e dice: ,mi hai 
salvato, comandami». 

Conoscendo ovviamente la sua 
maest,ie nel costruire le frecce, gU 
chiediamo di montarne una, con le 
parti di cui noi slamo in possesso 
(MAKE ARROW). Arnid fa la frecci a 
e se ne va. Se digitiamo INVENTO. 
RY. vediamo che siamo in posses.so 
della freccia magica (magical ar· 
row). 

Adesso dobbiamo trovare e di· 
struggere XMdon. Rechiamoci "61 
luogo 28A (U, U, E, E, $), quindi an
cora a S. Cl troviamo in un templo 
(34). Esamini amo l'arano (EXAMI
NE TAPESTRY): c'è un bottone d'ar· 
gento nel muro. Spi ngiamo (PUSH 
Bl/TTON) e, dal muro, esce uno 
$lrano altare, su cui (EXAMINE AL· 
TAR) troviamo una candela. Acoen
diamola (UGHT CANDLE) e, visto 
che siamo in un tem,plo, preghiamo 
(PRAY), Una colonna di fiamme si 
atza dalla candela; occorre anc0ta 



un EXAMINE FLAME per scoprire 
che la fiamma sembra plU debole. 
Rischiamo Il tutto per tutto ed en· 
triamo tra le fiamme (GO FLAME). 

Istantaneamente c1 uovlamo su 
di un altare(35), in un posto che non 
è quello elle abbiamo lasciato. 
Spenglamo la lampada (EXTINGUE 
LAMP), andiamo a S, S, E. Siamo 
all'esterno di una capanna (38), en
triamo (GO HUT, 39). Troviamo pipa 
e tabacco, prendiamo anche questi 
(GET PIPE, GET TOBACCO), quindi 
N.W,S. 

A un piccolo molo è attraccata 
una barca (40); montiamo (GO 
BOAT); su una barca (41) non pos· 
sfamo non mancare i remi: GET 
OAAS e remiamo (ROW BOA T). Ma, 
come lasciamo la riva, siamo in· 
ghlottiti da qualcosa e tutto diventa 
buio. Accendiamo la lampada 
(LIGHT LAMP); slamo nello stoma· 
co di un enorme pesce (42} ... rioor· 
date Pinocchio? 

Intanto troviamo un togoro mar\
tello, che subito raccogliamo (GET 
CLOACK) e Indossiamo (WEAR 
CLOACK). 

Carichiamo la pipa con il tabacco 
(FILL PIPE), accendlamola (LIGHT 
PIPE) e fumiarno per due volte 
(SMOKE PIPE. SMOKE PIPE). 11 lu• 
mo riempie la pancia del pesce, che 
tossisce e ci espeUe sbattendoci 
violentemente su una spiaggia sas
sosa (4J). Lasciamo i remi (DROP 
OARS}. Uno scheletro animato ci 
blocca Il passaggio: per ora ignori a· 
mofo, anttiamo verso sud per due 
volte (S, S), Quindi a W ("6). 

Raccogliamo la pietra Che si tro· 
va a terra (GET ROCK), entriamo 
nella caverna (GO CAVE) (47). c·è 
una pala, prendiamola (GET SHO· 
VElj e scaviamo (DIG). Troviamo un 
candefotto di dinamite con un pez· 
zo di miccia (GET DYNAMITE), con• 
tinuiamo a N, notiamo un mucchio 
di sassi (fXAMINE CAIRN) e t,ovia· 
mo un sasso liscio e brllfante. 

Lasciamo la tampac;ta, pret1diamo 
lo strano oggetto (DROP LAMP, 
GET STONE), studiamolo (EXAMI• 
NE STONE): su di esso è rappresen· 
tata la figura di un mendicante (lo 
ste&so della prima parte?) strotlnia· 
mo la pietra (RUB STONE): appare Il 
moodicante, al quale dia.mo il sas$0 

1•.Sinc:felf~ 

(GIVE STONE). Lo strano POfSOnag• 
glo p,ende la pietra, cl lascla un ar
co magico che ovviamente non 14· 
sciamo li (GET BOW}, e scompare. 

Tomlamo al IUOQO 4J (S, E, E, N, 
N); con la grossa pietra distruggia· 
mo lo scheletro (SMASH SKELE· 
TON); il sentiero è Ofa perco,ribile 
(GO TRAIL), arriviamo al luogo 49; 
scavlamo di nuovo (DIG), entriamo 
nel buco che siamo riusciti a otte
nere (GO HOLE). Da questo (SO) an
diamo a e, ma fa via è Chiusa (51). 

E il momento di usare la dinaml~ 
te: DROP DYNAMITE, acce,>dlamo 
la miccia (LIGHT FUSE) e scappi•· 
mo subito a w. Aspelllamo il botto 
(WAIT), quindi torniamo a E. Un am· 
pio varco cl pe,mette di continuate 
questo nostro cammino che sembra 
senza fine (GO HOLE). 

Siamo entrati In una costruz;fone 
(52). Continuiamo a N (53), quindi 
saliamo (U. 541): mentre una strana 
nebbiolina luccicante invade que· 
sto ambiente, continuiamo a N. Tro· 
viamo un Ofgano a eanne, ttifetto 
del padrone del palazzo (55); EXAMI· 
NE ORGAN, e troviamo uno spartito 
musicale. 

Esperti musicisti, (Indiana Jones 

sa tare tutto, no?) possiamo suon&· 
,e la musica dello spartilo sull'orga• 
no (PLAY MUSlq ... il compute, av• 
verte che sta accadendo qualcosa. 
lnlattl, lomando a sud (S), la net,. 
biolina è scomparsa e un corridoio 
cl permette di continuare Il nostro 
cammino (GO CORRIDOA). Ancora 
due volte a nord (N, N) e avremo di 
fronte una vetrata (58); un ultimo 
passo a S. 

Slamo In una stanza con una tes· 
sura nel muro (59). Esaminiamo la 
fessura (EXAMINE SLITS): dall'allra 
parte c'è una stanza (60) con Xer· 
don. Veniamo anche into,mati della 
possibilità dì colpire da Il, Il malva· 
gio nemico. Non c'è allora tempo da 
perdere: incocchiamo la freccia, 
prendiamo ta mira e la.sciamo parti
re Il mo<talo messaggio (SHOOT 
XEAOON). La freccia magica non 
manca il bersaglio, Xerdon muore, il 
suo corpo scompare in una nuvola 
di fumo. ~ fatta: l'avventura è tinal· 
mente conclusa. 

Ricordiamo ancora che chi ha do
mande e richieste di aiuto sugli ad
venture può scrivere direttamente a 
Giuliano Boschi, via F. Massi 12, 
00152ROMA. 



Controllo programma 
Appartengono a questa categoria 

le Istruzioni che permettono di ef· 
lettuare salti a subroutine o a dote<· 
minate sezioni del programma prln· 
clpale, eu condlZIOM o In modo lm• 
pllclto, e quindi JP,JR. OJNZ, CALl 
e RST. la prima lstruzlon~ JP nn, 
memorlue l'lndlrtuo nn nel reglttro 
PC, provocando Il aalto alla locazio
ne di memoria nn. La versione JP 
co,nn, (dove· çe t uno déi codici 
di condizione Z, NZ, C, NC, PE, PO, 
M, Pvietl nel n.8dl SC) permette di 
effettuare il satto aok> se la condt
zlone specificata è vera; per es. JP 
e, 8000H pro9éQue r .. ecuzlone del 
programma dalla k>cazlone di me
motla 8000H solo se li flag e è alti· 
vato, pvvero se l'ultima operuiOne 
di aritmetica effettuata ha generato 
un riporto. 

L'Istruzione JR è da un punto di 
vieta logico equivalante a JP; 1a dli· 
ferenza consiste nel fatto che l'indl· 
rizzo della locazlone di memoria a 
cui aeltare non viene epeclllcato di· 
rettamente, ma viene calcolato In 
mOdo relativo al contenuto del regi· 
stro PC. Esempio: JR 40 salta in 
avanti di 40 by1ea: JR ·12 salta In· 
dietro di 12 bytes. 

VI sono diversi vantaggi che soli· 
tamante tanno pref8f1re l'uso di JR. 
Anzitutto JR pe<mette di ac<lve<e 
programmi rllocabill, ovvero esegui· 
bili correttamente a pertlre da qual• 
sfasi Indirizzo. Per ottenere tale ri· 
sultato è necessario evitare qual· 
elael rltertmeQto di tipe aesoluto a 
una particolare locazione: JP 500H 
Indica In mOdo aaeoluto la locazio
ne 500H, mentre JR 12 indica In mo
do relativo la locazione c-he segue 
di 12 byt .. quella attualmente In 
esecuzione. 

Allro conelde<evole vantaggio: 
JR è più corta di JP. Richiede Infatti 
2 byte• contro 13 di JP. 

Ogni medaglia ha però Il suo ro
vescio o difatti JR affianca al pregi 
alounl difetti non trascurabUl: può 
&altare al massimo 129 by1es In 
avanti e 126 Indietro rispetto aJla 
po$lzfone corrente, viene Meguita 
piU lentamente, e non consente di 
provare Il flag PN e li flag di segno. 

Abbiamo Infine 3 versioni apecla· 
Il di JP: JP (HI.J, JP (IX), JP (IY) che 
saltano alta locazione specltJcata 

Programmazione 
In assembly 
con lo Spectrum 
di Gianluca Carri 

daJ contenuto del registro fra paren
tesi. 

L'lo1ruzlone OJNZ, già vieta più 
volte, riassume gli effetti di OEC Be 
JRNZ,d. 

Abbiamo poi CALL, anch'essa 
già incontrata,, che alle funzioni 
svolte da JP aggiunge la memoliz· 
zazione nello stack del corrente In· 
dlrlzzo, afllnchè un'Istruzione RET 
possa far ritorno al punto di chla· 
mata. come avviene In ba.sic con le 
più familiari istrutionl GOSUB o RE· 
TURN. 

L'lstruzJone RST è una forma•~ 
brevlata di CALL, avente H vantag· 
glo di occupare un solo byte a di ... 
sere eseguita phi velocemente. VI 
sono però solo 8 pesslbllltà: RST O, 
RST 8, RST 10H, RST 18H, RST 20H, 
RST 28H, RST 30H, RST 38H, eia· 
scuna delle quali corrisponde a una 
CALL all'indirizzo di memoria speci
ficato. Noonalmente la dlspenlblll· 
tà di queste Istruzioni è sfruttata 
dal costruttore del computer, che 
peslzJona agli Indirizzi di destina• 
zlone di RST I punti di Ingresso di 
alcunl sottoprogrammi usatlmolto 
frequentemente: lo Spe,ctrum non 
fa eccezione alla regota, quindi RST 
10H può essere usato per Yisuallz· 
we sullo echermo Il carattere con
tenuto nel registro A, RST 28H acce
de alle routines di calcolo In virgola 
mobile, ecc. 

Controllo sistema 
Esiste nello Z80 una ristretta fascia 

di Istruzioni necessarie per un con· 
trollo sul funzionamento hardware 
della CPU e cioè NOP, HALT, Ot, El, 
IMO, IM1, IM 2, IN, OUT. 

NOP /no op,,ratlon} non fa niente 
per un ciclo della CPU. Non è per 
questo inutile, serve sia • definire 
con precisione la temporizzazione 
di un programma, che a cancellare 
zone di memoria. 

HALT soepende l'attività della 
CPU fino all'arrivo di un segnale di 
lnterrupt. Poiché nello Spectrum gli 
lnterrupt sono generati automatica• 
mente SO. volte al secondo, HALT 
può servire a intro;durre ritardi nel 
programma., oppure a slnerontuare 
un'uscita su video con la frequenza 
di quadro. 

01, El rispettivamente dleablllta
no e abllltano la ricezione degli in
terruot. 

Pef quanto concerne IMO, IM 1 e 
IM 2 91 veda SC n. 9 a pag. 7. 

Per finire, IN e OUT servono per 
leggere o scrivere dati da/su un di· 
spositlvo esterno come une stam
pante, un Joystlck, la tastiera, ecc. 
Consideriamo le varie forme delle 
lstrutlonl disponibili. 

Abbiamo IN A (N) che preleva nel 
registro A Il byte Inviato dal PO<I di 
ingresso N, e IN ,, (C) che preleva 
nel regletro r Il byte Inviato dal POrt 
di Ingrosso C. 

Per OUT abbiamo Invece OUT (N), 
A e OUT (C), r Che sono l'oppesto 
delle precedenti in Quanto inviano Il 
byte verso Il pon d'uscita. 

In particolare, OUT (254), A per
mette di cambiare temporaneamen-

Sn::Alir~· t$ 



le Il oolore del bOrdo (definito dal bit 
O, 1,2 del registro A) o di 
attivare/disattivare l'altoparlantlno 
Interno (bit 4), 

IN è frequefltemente usato per 
1.-.gere la tastl0ta: si veda a propa. 
sito se n. 10 a pag. 7. 

UJ verelonl "epeclall" IND, INDR, 
INI, INIR, OUTD, OUTDR, OUTl, 
OTIR sono usate solo per trasferire 
grandi masse di dati dalla memoria 
a una perlle<ica (es. Mlcrodrlve) e vi· 
ceversa, a velocltà particolarmente 
elevata. 

Strutture di Dati 

Sicuramente l'elemento che <'&
termina la funzionalità e l'etficfenza 
di un programma Assembly è Il si• 
stema con cui sono organ1uatl I da· 
ti che esso usa. Il problema è spes
so sottovalutato dal neofita, In 
quanto lavorando In ba&lc cl ai abl· 
tua a fare uso di strutture di dati 
predefinite, o impUcltameote con· 
nesse a certe Istruzioni. Per esem
pio l'Istruzione baslc REAO n garan, 
Usce aJ programmatore di prelevare 
un dato dalla llsta specificata 
dall'Istruzione DATA, e quindi di U· 
segnare Il dato alla vartabile n. 

L.avo,ando In Assembty non esl· 
stono etrutture di dati predefinite, 
eccezion fatta per lo stael(, per cui è 
Il programmatore eteuo che deve 
crearsele, ottimizzandole per eia· 
scuna a.pplfcazlone specifica. Per 
struttura di dati et Intende un siste
ma attraverso Il quale è poas.lblle 
mantenere In modo ordinato un In
sieme di dati numerici o altanumeri
cJ, e accedere ai singoli elementi 
che 10 compang0<10. 

La struttura di dati più semplice è 
la lista sequenziale; In essa i dati 
IIOl10 memorlttatl uno dopo l'altro, 
In locazioni contigue di memoria, 
Lo atack, le cose (queue.a) sono 
spesso 0<gan1z:ut1 come llsle se
quenziali. Per accedere al datJ al utl· 
llna aolltamente un puntato,,. ov
vero un registro che punta all'lnlzlo 
della Usta, e che viene qulndl Incre
mentato ttno a conten«e l'lndlrlno 
del dato votuto. SI tratta anche del· 
la struttura quasi sempr8 usata 
nell'ambtto delle coelddette loolrup 
tsble.s. Esempio: 

25000 GROP Dato O 

,··---

25004 ABCO Dato 1 
25008 ALEP Dato 2 
25012 1234 Dato 3 

UJ struttura di dati appena vista è 
qrganlzzata oome llata sequenziale 
a partire dall'Indirizzo 25000. Usan
do la tacnlca delle Jookup tablos (In 
cui fa risposta a un problema può 
essere fornita sempUcem&r1te sele
z.lonando un dato all'Intero della ta· 
bella, senza effettuare calcoll mate• 
malici) patrerno localizzare Il dato 1 
(ABCD) con il ~uente sottopro
gramma (ammettendo di avere nel 
registro A Il numero del dato): 

LOOKUP t~ ~:= 
1nu11ro 1ntrat& 

ADD HL HL 

6HL•Hlt2 

A ~L~~l~~ 
L6 DE 2SIH 
iinlzlo hboll• 

AuD HL,DE 
1HL•indir,d•to 

RET 

Potrete verificare mentalmente 
che chiamando LOOKUP con A= 1 
avremo In uscita HL:: 25004, owero 
l'Indirizzo del dato n. 2. Questa tec
nica è usata molto spesso per la 
sua facilità di lmplementaziOne e 
per la sua efficienza in molte situa
zioni. 

Sa per esempio vegliamo scrivere 
un programma per generare suoni e 
cl nece&allano le frequenze delle 
note fondamentali per ricavare tut· 
te le altre, risulterà vantaggJoao me,
morlzzare tall valorl In llste sequen,. 
zlall piuttosto che rlcaloolarll og,nl 
vclta. 

Spesso le llale aequenzJall sono 
ordlna1e, ovvero un dato è minore o 
maoglore del succeulvo secondo. 
un ordine numerico, alfabetico o di 
altro tlPO. Oueito consente di loca
lluare oon maggiore rapidità I dati: 
un dizionario è una lista s&quenzll.
le ordinata alfabeticamente, nella 
quale Il dato voluto può essere tro
vato scartando tutti quelli che, 
nell'ambito dell'ordine (alfabetloo) 
usato, risultano estere maggiori o 
minori. 

Un'altra lmPQrtante struttura di 

dati • la lista collegata, o 1/nked
llst. In questo caso I dati non sono 
memorizzati sequenzialmente, e 
P0SIIOl10 differire In lunghezza, Il 
concetto fondamentale risulta nel 
fatto che Il primo dato di una lista 
collegata è l'Indirizzo dell'elemento 
successtvo. Tale elemento potrà 
quindi risiedere fisicamente In una 
locazione non necessariamente 
contigua a quella dell'elemento pre
cedente, ma risulterà, s.econdo l'or
dlne logico detennlnato dalla strut· 
tura, conseguente al dato che ne ha 
fornito l'indlriuo. 

Il vantaggio fondamentale di una 
struttura simile è che non lmPQrta 
spostare dati In memoria: se vogUa· 
mo cancellare, Inserire, spostare un 
dato non è n&eessario modificare ti· 
sica.mente Il dato stes.so, ma solo 
l'Indirizzo di con.-.amento. 

Lo svantaggio risiede nella n ... 
cesslti di usare due bytes per l'Indi
rizzo di link di ciascun dato nella 11· 
sta: è ovvio che se abbiamo a che 
fare con dati lunghi eolo un byte 
l'uso di una struttura llnked 11st è 
auurdo. 

Altre strutture frequentemente 
usate sono quelle ed albero, neces
sarie per stabilire delle relazioni di 
ordine gerarchico fra I da.ti: ciascun 
dato punta oenerelmente a più daU 
I quali puntano a loro volta ad attrl 
dati. SI tratta di una procedura par
t lcolarmente utlle Quando al devono 
concllfare procedure partlcolarmen
te lntrtcate con una relativa aempll· 
cltà dell'algoritmo del programma. 

V0<rel sottolineare che quasi 
sempre le strutture standard sono 
Inefficienti nell'appllcazlone parti· 
colare di un programma In Assem
bly: Il programmat0<e ape&ao deve 
usare nuove varianti di tali struttu
re, per giungere ed un bu6'l p,o
gramma: se foése necessado effet
tuare un'an!mazlone di f1gui-e sullo 
schermo dovremmo progettare una 
struttura di dati che consenta di I<> 
caltuare rapidamente la PQSlzlone 
di ciascuna figure, di etablllre la di· 
razione. la velocità e altri parametri 
slmlll. Se la nostra anlm&none pre
vedesse Il movimento simultaneo di 
50 elementi, giungeremmo quasi si· 
curamente a un rfsutte:to asaal se.a
dente se la nostra struttura fosse 
mal progettata. 
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• • Ritorna in edicola • • 

VIDEO BASIC 
Il corso più entusiasmante su cassetta 

del G ruppo Editoriale Jackson per Commodore 64, 
VIC 20 e Spedrum 

11111 

I 
I 
I 

200.000 copie vendute 
del 1° fosclcolo dtllo primo edltione 

Oggi è davvero facile imparare Il 
8osic. Con Video Bosk: il corso su 
cossetto che ti permette di 
programmare subito il tuo computer. 
t facile: tu chiedi, lui risponde, 
tv impari. Posso dopo posso. 
Sut tuo schermo appaiono le 
domande, le rltposte, gli esercizi e 

tu, senza fatico, presto e bene, 
Impari o conoscere 
e progrommore il tuo computer, sia 
esso un VIC 20, un Cotnmodore 64 o 
un Sincloir. 
Video 8oslc è in edicola. 
Provalo subito. 
Ogni lezione è uno spettacolo. 

----

Il corso è composto do, 
20 fascicoli + ,0oo,,...,_~ 
20 ca11ette + 
5 splendidi raccoglitori 

Oggi il Sosic si lmparo così. 
Video Bas~ Il corso su cassetta per 
parlare .subito col tuo computer. 

Video 8oslc 
per imparare non solo Il Bos.ic. 

I 
I 
I 



Accesso casuale 
ai Microdrives-11 

Dopo aver vla1o lnal...,. Il modo 
por teggo,e dal mlclOdrlve In modo 

random, partiamo Olll di - -
... IMdoffl.Aclllfoeeeafuggltala 

pmna parte, -- cl .... 
- • a i.aoe,.1111 numeio 12. 

Scrittura Id 
IICCftlO random 

Quando abbiamo alfronla1o u 
,,-adlllaacrttllft,_I* 
la prima volta, -amo ella,_ 
ee I~ H rlcol9o al lin
guaggio macchina; ct6 Il • ,._ 
lalaoe llarno In grido di.,.._.,. 
una eert1 cl IOUI'- tutte - In 
-. equlncl ,..-compren-
alblU da chl--aun mlnifflo 
dl_dll ......... dlllDdel
lo 8pectrum, , In partlcclere delle 
... 111111 cl -dlll'lnt-1. 
Un kwo elenco .......-.io• -
pubblicato eemp,e 1111 numero 12. 

Sapete lii'(• ee non lo eapeta ve 
lo clctamo noi) elle lo 8poctrum, '* ognl_aptrlo, __ _ 

pa, nella qUlle _ tutt, le lnlor· 
mazlonl - a qual-· Per I 
.-co11ega1111-
·-anehe ..,._ del nutro, 
.... t-traccia cl quall llano I Ml· 
tori !Iberi • qulll qualll occupotl. 
- capito a queeto punto -ata Il trucco: por ecrtvor9 .. ,_. 
In un eettore abbiamo blaogno di: 

al poter man1po1e19 la moppa clel 
mlc:nxlrtvo In modo tale da lngarlne-

,. lo Spectrum quando .. ·I dall, l*~O,__IPl*ft 
,_ un - oc,oupalo; 

b)_quall_l_ 
(mlndlcalorl; ....,. • ...,_. 
,e)clla-eeunflle•apono 
ln-olnlelt-

cl-qulle•R.......,dleet· 
torana1qu11e•~un 
-dunllle; 

Yeclamo quindi com•• OIIIMizz. 
tala_dll_•_ 

-..,.. ---· por -ct6 elle 'IOgllamo. 
Lan,appe..-,pootada3211F

-. .... ...,_dlll'lnclrlao23112 
- In pol(plr un _canale 
apor10I. Ogni llngolo bit aontepan. 
deau,_IUl_lblt1dll 
t,rle1conl_.ioal...--
ll 1111 hl --, H bit 1 dli i,,te Z 
a1_1,,-,v1a.&eunblU 
_a,,U_oarrll!IOftllln te. OCCupalO; In caao contnrlo. li
bero. In IOlalequlndl Il........, In
- 32"8:o2!111 lltl0rl. 

llodlflcar9 1111 ... 
Oomlnclanlo Id - H ca, 

ao pl,I -,pltoacl aorttt,n......., 

a ck>* la mcdllloa cl un qualalaal 
-dlunftle. 

Dolllliano far ...... lllo ---·" --~ moc1111-a1a11111n1.et11ealal'unl-

co - nal qulle - ...... P9r ~ un bloccoclalllllalo -lnquate_ .. __ 

tenzlonlanonfel9_,..._flal ,,_,.,._.,.,.._.,,.u 
n_del_cl __ • 
Nglllrato). 

L 1n1cnnRlonl a111 cl - • 
contenuta nella loculone 
HONUMB 111,19 41 dli ...... dli 
·-pn,ploqullle t ll-nal ...... __ .. __ 
... .._..Vllltanolo~--· 
dllllolle--routlnlcllaut. 

d pn,plo 11-a-roulfne,olllll-allell-
-cla8DOOall040,11-ln lngNa
ao A n.,._ dli._ ... a flO. 
KEn nal ~-Ile i,,tedllla 
mappaN'WlllllaWllulo. 
A.-pwllo~aolll

_..._...Ullladaletttna 

- • --- Niente cl pl,I I- H flag chi lndloll N 1111 flle • 
~lnlllhnoalltwall-
nalla -ledl ...... CH'LAB 
lb,tealdlloarillll, ......... .. 
aorlttlNballa ........ -POICI 
23144+24,/llllleporla-
POICEm4'+14,1M.adlN-





te alla fine dello steuo, se volete 
leggere un eetto,e precedente il 
computer vi ..,,...,. c"8 Il mo• fini· 
to anche se teniate di modtffcare te 
varlablll per P<OMQulre. Lo Spoc
lrum si comporta cosi - In 
RECFLG un 2: baste trosfom,a,e 
questo 2 In uno O e tutto riprende a 
tunzk>nare regolarmente. 

7) Scrlttu<a noi llle del blocco cor
rente nel settore giusto. A prepara· 
re Il setto,e gluato cl pensano le al• 
tre routi-. Q-t• non fa attro 
che far credere al computer che Il 
buffer è pieno: di conseguenza gli 
fa scrivere sul me tutto ciO che c'è 
nel buffer. 

BI Lettura di un settore. Anche 
questa è una rou1ine gjà vista In 
precedenza. e ,rn::h'esea. deve "in· 
gannare" Il computer, facendogli 
erodere che ha già finito di leggere 
Il blocco co,rente e che devo passa
re al successivo. 

9) Liberavone di settore. Q-t• 
è totalmente nuova e serve a mette, 
re a O (libero) Il bit cl1e Indica Il Ml· 
toro f)<lntato dalla variablle (a). Non 
è complicata da capire, buia ,_ 
re pro-te come • 01gan1zzata 11 
mappa del mlcrodrtve e ricordarsi 
che un settore • occupato M Il COf· 
rispondente bit• 1. 

10) Scrive 1 nella mappa dei ml• 
crodrlve. Questa • forte la routine 
piU banale: mette a uno tutti I bil 
della mappa del mlcrodrive. Va 
sempre utliiUata prima dalla routl· 
ne 9, come misura cautelattva. 

111 Ricerca. Implementa la parte 
finale dalla lettura random (vedi 
SlnclaJr n. 12). Chiede In lngr8180 Il 
numero del blocco • la posizione 
dal dato. dopodlchè va a ~ Il 
dato stesso. 

12) Setta a 512 ti numoro di carat· 
tori ln..tll. Lo-• di regolari%· 
zare Il puntatore del buffar, cllo In 
certi cui perde Il oontroUo a causa 

del noetrl meJtrattamentl. •• 
131 Controlla la lunghezza dalla 

stringa da ln..tre nel buffar. Se la 
stringa loaae cool lunga di superar
ne I limiti, veaà scartala e compari· 
rà II fflNaagglo "ltlegel quantlty ER· 
AOR'". Questa routine quindi """"' 
ad mtara di scrtvere dati a cova/lo 
di due aettorl del naatro. CIO 81 6 r• 
ao neceaaerto aoprattutto P8R>h• le 
routlnee laVOf'ano su un aoto lltlore 
per volta. Non al tratta per6 cli una 
llmltazlona grave: nell'uso fl0ffl1ele 
I rec0f'd k>gicl da &Cftve,. saranno 
dlllicilmente piu lunghi di 512 i,,. 
tes; Inoltre, tenete presente Che to 
afruttameflto migliore dette memo
ne a settori si ha Impiegando raco<d 
logici la cui dlmenalone 6 un IIOlto
muttlplo della dimensione dli bloc• 
co tisico. 

14) Scrive nel buffer. Prima abbia· 
mo detto che ai puO acrtvere usan
do aempllcemonte PRINT:114, con 
cui parò a volta lii hanno del probi• 
ml, parchè aggiorna I oontatO<i del 
dati lnaerltl. Abbiamo po,cl() lnclu-
10 questa routine, che esegue una 
POKE della alrif198 OS direttamente 
nel buffer. L'input tramh• questa 
routine è quello da pref8'1re. 

15) Scrive aut nutro. t aoto una 
sequenza di GOSUB, e""""' a_,. 
pllflcare la vita a chi acri"'"' I auol 
programmi Includendo l'aceeaao 
random: Infatti svolge automatlc.
mente tutte le operazioni nocease
rte a scrivere fisicamente Il buffa, 
aul nastro del mierodrlve. 

Ora avate tulle le lnfom,azlonl 
neclstlrle per 1""'1 Il V08tro da'8· 
baH, utilizzando I mlcrodme quul 
come del dlachl. In pratica. non vi 
oonollmltazlonlaucomedevo
,. ooatltulto un dltabaN, nel aenao 
che por I dati non siete plu vtnootatl 
alla memoria dallo Spectrum. 

Dopo a- lavorato per tutto qu• 
sto tempo sul mlcrodrlve. penatamo 

che li loro plu g,oeao dlletto non sia 
netla rean.zzazlone o net funzJona
mento ma nel prezzo delle cartucce, 
ancora alttno, anche ae plU ragione
vole cli quello spropositato del primi 
arrivi. 

Qualche Hemplo d'uso 
I tre brevi programmi che acca• 

diamo ane routines sono un prlmo 
Hlll'tP40 di come si poesono utmz. 
zare tutte le primitive illustfate po
co eopra. Tutti e tre vanno fatll par
tire dopo aver resettato il oomputer, 
per esser ~Curi di non aver dlmentl· 
cato nella memoria Qualcosa che 
po,_ disturbare. 

Programma Uno 
Il primo programma. il plU aempli· 

ce, è un esempto d4moatratlvo e vi 
guida totalmente. Per cominciare 
cr .. un file composlo di c.arattec-i 
"':Il:', e ve"" moetra I primi 100. Poi 
chledt di ac:rlvere qualcosa; accon
tentatelo scnvendo un Po' di caral• 
t8'1, pot premete ENTER. Se quello 
che avete Introdotto vi basta come 
prova, premete di nuovo ENTER. Se 
no lnee<lte dagli allrt caratteri e pre
mete ENTER. 

Il compute< ecrlverè Ml me. e 
partire dal carattec-e 101, fa stringa 
che avete inserito; Poi passerà In 
lettura e vt mostrerà tutlo il me con 
lo modlffche de voi fatte tcorcate di 
non esagerare con Il numero dèi ca· 
ratterl per non Incorrere in inconv• 
nient!). 

Programma Due 
Il aeoondo programma • londl· 

mentalmente simile 11 primo, ma 
s.te vo4 che ecegnete dove scrive
re. Anche qui le solite raccom,nda· 
ztonl: non cercate di scrivere ohre 
l'u"imo oett0<0 generato dal pro
gramma ~I terzo, In questo NOm· 
pio), e se -e apparire la scritta 



Polinomi 
di O. Alclnl o S. Solsono 

Breve programma per trovare ve· 
locemente le radici razlonall di poli· 
noml con grado massimo 100. la 
soluzione di uno del plu tediosi p,o
bloml di matematica awlene Iniziai· 
mente per tentativi, sostituendo 
all'Incognita I quozienti ottenuti 
dalla divisione tra I dMaorl del tor• 
mine noto e quelll del coefficiente 
del termine di grado maggiore: una 
volta lrovata l a radice, Il pollnom1o 
viene scomposto usando Il ~etodo 
di Ruffini e viene cercata un·, nuova 
radice sul pollnomlo, di grado Infe
riore a quella Of1ginale, risultante 
dalla scomposizione; si p,ocede In 
questo modo finché non è pi~ pos· 
elblle trovare radici nel sotto
pollnomlo attuale. 

I coefficienti del termini del poli• 
nomio devono essere numeri Interi, 
e blsog.na Indicare con zero Il coetn, 
ciente di eventuall termini mancanti 
nel polinomio. Qistapeg.29) 

craflcl 
polari 
di Stefano Pluoghollo 

Normalmente le funzioni sono 
rappresentate nella forma carttsl• 
na, secondo la quale ogni punto del 
pJano è rappresentato da una eop,, 
pia di numeri, che Indicano la di· 
stanza In orizzontale()<} e quella In 
vertlcale (y) dall'origine. 

Un punto nel plano può tuttavia 
essere rappresentato anche da una 

diversa coppia di numeri (r,t), dove, 
rappresenta la distanza assoluta 
del punto dall'origine, e I l'angolo 
tra I& retta congiungente Il punto e 
l'asse x: questa rappreseotazione è 
detta •In forma polare•. e ha relazio, 
ne con la forma cartesiana per mez· 
zo delle formule x = r·cos t e 
y:r"SINt. 

Come nena forma cartesiana 
possiamo definire una varlabile In 
funzione dell'altra per mezzo di 
equazioni della forma y = f(x) (oppu
re con l'inversa x = f(y)), anche ~la 
forma polare p0sslamo definire fun· 
zlonl del tipo r = f(t) (molto meno 
usata è ta torma t = f(r) ). 

Per mazzo di ful'lzionl espresse In 
forma p0lare si riesce, tra l'altro, a 
tracciare greflcl di funzioni non 
esptlmlblli In forma cartesiana, co
me la spirale o Il cardlolde. 

Il programma oonsente proprio il 
tracciamento di funzioni espr&ese 
in forma polare, previa Indicazione, 
oltre alla funz.lone, dei limiti inferio
rie s.uperlorJ dell'angolo t, il passo 
d'Incremento dell'angolo stesao, e 
le dimensioni del grafico. 

Un completo se1 di comandi con· 
sente di cambiare I patametrt 
dell'elaborazione, nonch• di lngran· 
dire o rlmplcclollre Il grafico, man
tenendo la densità del punti, o di 
stampare lo stesso grafico con tutti 
l parametri della funzione. 

(k!llaoag, 29) 

Integrali 
doppi 
di P. Luigi Paccegnelle 

Gli studenti unlve,sltarl delle fa· 
coltà scientifiche al trovano davan• 
ti, presto o tardi, gli lntogra/1 doppi , 
per mezzo del quali viene calcolato 
Il volume compreso tra Il grafico di 
una funzione a due v-arlabUI (quindi 
a svlluppo trldlmenalonale) • Il pla
no di baso (dove la z, cioè l'altezza 
della funzione, è uguale a zero), 

Slrdtlr~·21 



Corne chi mastica un po' di anali· 
si matematica potrà capire, gll lnte· 
grafi doppi sono Il cotrlspondente 
tridimenslonale degli Integrali sem· 
pllcl, quelli di una funzione con una 
soia varlablle (nella forma y = f(x)), 
che essendo a sviluppo bldlmenslo· 
nale (su un plano x/y), calcotano 
l'aiea compresa tra la curva e l'asse 
delle ascisse. 

Nel caso bidimensionale, Inoltre, 
si Integra la funzione su un segmen
to, mentre nel caso trfdlmenslonate 
(cioè con funZfonl a due varlabUI) la 
regione su cui Integrare è una parte 
del plano. 

L'area da In tegrare deve essere 
normale (.Perpendicolare) a uno d&
gli assi def piano (.x o y) e deve esse
re dellmltata, nel caso sia normale 
all'a&se: x. a destra e a sinistra da 
due rette, sopra e sotto da due fun,, 
zlonl della variabile "x" (F superiore 
e F Inferiore): il discO<So è natural• 
mente simmetrico. potendosi s.ca,n. 
blare la x oon la y nel c,aso l'area su 
cui integrare sia nom,ale all'asse 
delle y. 

Un Integrale doppio si può caJco, 
lare come Integrale, rispetto a una 
delle due variabili, dell'Integrale 
calcolato rtspetto all'altra vartablle: 
ciulndi il calcolo avviene In due fasi 
successive, In ognuna delle quali si 
calcola un Integrate semplice (la 
pr1ma volta ciuello della funzione da 
integrare, fa seconda quello dell'ln· 
tegrale della prima fase): Il probfe· 
ma è di essere il piU precisi possibl· 
le nel calcolo degli Integrali sempli
ci, natural mente facendo gll oppor• 
luni scambi di parametri tra un'lnt&
grazione e l'altra. 

Il programma presentato rlsolve 
gli Integrali doppi In circa 35-40 se
condi, sia In forma cartesiana 
(usando nena formula x e y con Il SI· 
gnlflcato $0llto), che In forma pOla· 
re (nella formula si dovranno ancora 
usare x e y, ma Il lotO Significato è 
ora diverso: x al posto della theta, x 
al posto del ro), con una precisione 

(dipenda dalla precisione rtchtesta), 
moltlpllcando Il valore della funzio
ne nel punti di divisione per oppor• 
tune funzioni di opportuni valor1 o 
pe•I (d8'1 da certi tipi di polinomi, 
come quelli di Legendre) e somman• 
do tutti I vaiorl che cosr si ottengo· 
no. Nel programma presentato, r au• 
tare divide l'Intervallo In 12 parti e 
fornisce I pesi adatti al calcolo nel 
DATA di linea 20: attenzione a CO· 
piarfa esattamente; I pesi sono poi 
Inseriti negli array w(J • kO. 

L'Integrale da A a B di una funzio
ne f(x) è dato perciò da: 

0,5'(B·A) 'somma (w(l ) ' f 
(0.5'(8-A)'k(I) + 0.5'(8+A))) 

(per I cotnpreso fra 1 e 12). 
Se uno dal limiti 6 Indefinito, l'ln· 

tegrale tra II llmlte A e Infinito è : 
2 • somma ( (w(IV((1 +k(I)) t 2) ) • 

f( ( 2/(1+k(l))+A+ 1)) 
(per I compreso tra 1 e 12) 
Nel programma, alla richiesta del 

limiti d 'Integrazione, si possono Jn. 
serlre llmttl Infiniti semplicemente 
l nserendO + I o ·I, a seconda che 
l'infinito sfa negativo o pesitlvo. 

Il calcolo avviene quindi a tette, 
poiché Il val0<e dell'Integrale net 12 
punti dt dl1.1lslone sull'asse delle x 
non è altro che l'Integrale detla fun· 
zlone, rispetto alla y, compreso tra 
la fun:Jone superiore e Inferiore e 
con la x corrispondente al punto di 
divisione (Je" e le y vanno invertite 
&e Il discorso riguarda regioni d'In
tegrazione normali all'asse delle y): 
In oçnl caso Il metodO è spiegato tn 
oçnl testo dl·Anallsl Matematica (e 
chi è arrtvato sin qUI senza problemi 
ne avr• senz'altro letto uno ... ) 

L'uso del programma è fmmedia· 
to: abbondare sempre con le paren· 
tesi nelle funzioni se non si è slcur1. 

OSCIiiante tra l'ottava e la decima (lelapag.31) 

cifra decimale, com.unque molto \\·~~ '\~f .. , .. f. l .. \ :"-... /· /. .~ :i_,.tJ,/1ll 
buona. -., }ii..t ·, i t ,. :<,. A ": 1 il}' 'f.!t 

Il metodo u•atoappartleneal me- , } , .) \ ,, ì ':v ,{ ,\ ~}} .Y; i 
lodi gaussiani: un Integrale sempll- "'f,t}/,\X_;\\'.// tt-w· 
ce di una funzione viene calcolato ,"{./'i /."''X \1/x'):'(;¾t;-
dlvidendo l'lnt&rVallo di lntegraz:lo, ,~f./'.' /',} 't, i\1 
ne In un numero di parti a piacere ~&;f,4t},\X~~t1 

!11,*'1~,x.«, v.i:,.·'·X?' 22
·""""""""""" HW!)'·J/-;">..,,{J.~ 

't.Y,:r/:);(1-\'· <y/,.~ 
tN{.:l;, >-f ·Ì;\ Mt 

LIST 
control 
di Olounnl Cotbolll 

Sulla scia dell'artlcoio di G. Cirri 
apparso sul n. 7, ecco un altro pro, 
gramma che, sfruttando le caratte
rtsllche dell'lnte<faccla 1, aggiunge 
utili cotnandl aJ baslc dello Spec
trum. 
~ Possibile listare un programma 

(su schermo o su stampante) aoJo 
tra le linee specificate, con owla 
comodità, e In più si può fare Il 00-
PY del video a 24 righe (naturalmen
te questo comando dovrà essere 
dato da programma per essere utl· 
le, perché se dato in modo diretto 
troverà le ultime due linee dello 
schermo bianche). 

Viene anche fOfnlto un aeoondo 
programma, semp(e In codice mac• 
china, che dà le stease posalbllltè 
anche a chl'non passi- l'Intorta, 
ce 1, Il modo di operare è solo ac, 
cennato sul manuale dell'interfac· 
eia; se un comando non è accettato 
dal buie Spectrum, con t'lnterfac
cfa 1 collegata si controlla se l 'ope
razione richiede uno del nuovi e<> 
mandi disponibili, od eventualmen
te lo si esegue. 

Se Invece è proprio un errore, 
cioè un'Istruzione non prevista nè 
dalla sintassi dello Spectrum nè da 
quella dell'Interfaccia 1, si aalla al· 
la routine Il cui lndlrluo è contenu· 
to nella varlabfle di sistema VEC
TOR (2373516; v. se n. 12 pag. 45). 

Se In questa vartabUe si mette 
l'l ndlrtuo di una routine che abbia· 
mo scritto noi e cM controlla la sln
ta .. 1 del nuovi comandi che abbia
mo definito, possiamo estendere a 
piacere Il baslc dello Spectrum con 
qualsiasi latruz.lone cl venga In 
mente. 

I comandi preaentatl qui sono: 
COPY # (dopo Il COPY bisogna 

bittare un "cancelletto", clo6 Il 
CHR$ 35); 



SI oopTano su stampante tutte te 24 
linee dello schermo. 

UST (o LUST) seguiti da un aste
risco·, dalla linea da cui deve partire 
il listato, e opzlonalmente da TO 
(SYMBOL SHIFT + F) e dalla linea 
a cui terminare il listato; non specl· 
f lcando ta Unea di partenz.a verrà 
presa come default la linea O; esem· 
pio: 

LIST •30 TO 70 lista lo linee da 30 
a 70; 

LLIST •30 TO 70 lo stesso, ma su 
stampante; 

UST •30 lista solo la linea 30, co
sa molto utile In fase di correzione 
del proçramml perché consonT'o di 
editare subito la Unea errata e di 
continuare poi con !'esecuzione. 

LIST ·ro 30 lista dalla linea o alla 
linea 30 

È ancora possibile specificare Il 
canale a cui deva andare il llstato: 
OPEN#4, "n", O: LIST#4, T030; 
CLOSE#4. 

Per chi non ha l'Interfaccia 1, gli 
s tessi rfsultatl sono otteniblll lna& 
rendo nel programma queste 2 linee 
(la RAMTOP sarà stata abbassata 
con CLEAR (st-1), dove st è l' lndirlz· 
zo di caricamento del codice mac• 
China): 

10 DEF FN e0= USA (si + 68) 
20 DEF FN I (x,y,z.) : USA &t 
RAND USA FN I (s,a,b) Invierà 1111· 

stato compreso tra le linee a e b al 
canale S (ricordiamo che il canale 
associato al video à Il 2, alla stam· 
pante 113). 

RAND USA e0 eS<1gue lnvoce 11 
COPY a 24 linee. 

Il programma caricatore 1 è per I 
posa.essorl di Interfaccia 1, Il cari• 
calore 2 per gll altri. 

Il funzionamento della routine 
per l'Interfaccia 1 è controllato dal• 
la routine EXAM, Il cui indirizzo di 
partenza è posto nella varlablle di 
sistema VECTOR dalla routine INIT 
(chiamata con RAND USA si nel 
programma 1 alla linea 180); EXAM 
controlla la sintassi dei comandi e 
Il esegue; pe, quanto riguarda Il CO. 
PY a 24 colonne, viene dapp,tma 
eseguito Il COPY normate chlaman~ 
do la routine di ROM, poi si passa al 
COPY dolio ultlme 2 llnee. 

-

·-· Bubble-sort 
in assemblY 
di Luigi Call-rl 

Dopo aver vtsto, nel pr&eedentl 
numeri di Slnclalr Computer, come 
sia possibile utilizzare differenti al· 
gorltmi per effettuare l'ordinamento 
di una seria di elementi, vediamo 
questa volta un'lm.plementazlone In 
codice macchina, estremamente 
più tlesslblle e veloce, pur utlllzun• 
do Il motodo che In ba&lc si rivela 
più tento, cioè Il bubllle·sort. 

Il programma baslc provvede al 
caricamento del codice macchina, 
che può essere satvato su nastro {o 
drive), pronto per essere inserito tn 
altri programmt con un " LOAD" CO· 
DE. La routine è completamente ri· 
locablle, cioè può essere posta 
ovunque in memOfia ed essere quln• 
di uuta anche con 16K. Inoltre è 
protetta da qualunque tipo di errore 
ed è praticamente Impossibile che 
mandi in "tilt" Il calcolatore. 

Nessun parametro deve essere 
passato al llnguagglo macchina 
con POKE: il programma provvede a 
rintracciare In RAM la vartabUe alfa· 
numerica di nome a$ e ricavare i da• 
U relatM al numero di elementi da 
riordinare e alla loro lunghezza. 111· 
miti posti a questi due numeri sono 
solo dovuti alla capacità di memo
ria dello Spectrum, teoricamente 
qualunque valore da 1 a 65535 è ac
cettablle. 

SI noti che la matrice a$ deve 
sempre avere due dimensioni, come 
di regola: l a prima Indica Il numero 
di elemen11, la seconda la loro lun
ghezza. Nel proQramma dimostrati• 
vo presentato la matrice è pred~po
sta per acoogllere 1000 nomi, lun· 
ghezza massima 29 caratteri cia
scuno; alle linee 1420{t440vlane al· 
tarato il primo vaJOfe di mllte con 

due POKE nella zona va~ablll che 
oontlene qoel parametro, affinché 
risulti come se fos.se stato lmpartl· 
to un comando DIM a$ ij,29), dove 'J' 
Indica Il numero di elementi effetti· 
va.mente presente. Il '29' (le lun· 
ghezza) è lasciato Immutato. 

Quando la routine assembfy è 
stata cartcata {si conslglla, corner al 
sollto, sopra la RAMTOT), basta 
eseguire RANOOMIZE USA xxxxx, 
dove 'xxx:xx' è l'lndlrltto di carica .. 
mento. Il mlcroJ)focessore zeo si 
metter• a11av0to, esaminando circa 
1400 caratteri al seoondo, e fornen
do sullo &chermo Il numero di nomi 
ancora da riordinare e una curiosa 
segnal azione colorata, dovuta al 
fatto che come memoria di lavoro 
viene utllluata la 'mappa degli al· 
tributi oolore'. 

La routine assembly può anche 
riordinare In senso decrescente: è 
suffici ente effettuare POKE 
x + 163,'48 (essondo 'x' l'Indirizzo di 
Inizio del caricamento); per rtportat· 
la al riordino crescente, dare POKE 
x+11l3,56. 

Si può Inoltre eliminare la s&gna
lazion& numerica, aumentando ulte
riormente la' velocità di lavoro del 
p,ogramma: 

POKE x + 155,0 
POKE x + 156,0 
POKE x + 157,0 
Se si tenta di lanci are il program

ma eon RANOOMIZE USA X e qual · 
cosa non è stato preparato come rl· 
chiesto {per esempio: non esiste la 
matrice a$, o non ha due dimensio
ni), si avrà un appropriato messag· 
glo di errore e Il ritorno Istantaneo 
al normale editor del baste. 

(btepao..34) 
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Mlcrodrlves 
random 
7997 STOP 
7998 REM ROUTINES DI SCRITTURA 

RANDOM SU MICRODR IVES 
7999 REH CC> 1985 ZONIN & BOLLA 

PER SYSTEMS EDITORIALE 
8000 REH ! • occupato 0 =l ibero 
8002 OIM p(256> 
8003 LET m=23792 
8005 FOR x=0 TO 1 
8006 LET d =PEEK (x+ml 
8010 FOR c=1 TO 8 
8015 LET p(c+<x• 8>l=dl2<> INT Cd/ 
2) 
8020 LET d=INT (d/2) 
80 25 NEXT c 
8030 NEXT x 
8040 RETURN 
8048 
8049 
8050 REM trasf. a scrittura 
8060 LET can=23844 
8070 POKE 24+can , 255: RETURN 
80 77 
8078 
80 79 REM trasf . a lettura 
8080 LET can=23844 
8090 POKE 24+can,254: RETURN 
8098 
8099 
8100 REH lettore del rvcord 
8110 LET can=23844 
8120 LET s=l+PEEK Ccan+41l 
8122 REH +I e' per la matrice 
8130 RETURN 
8140 
8141 
8150 REM ins. EOF 
8160 LET can=23844 
8165 POKE c an+67,2: RETURN 
8168 
8169 
8170 REM cancella EOF 
8175 LET can=23844 
8180 POKE c an+67 ,0:- RETURN 
8190 
8 191 
8200 REM goto pr i nt in file 
8205 LET can•23844 
8210 POKE c an +l2,1: POKE can+II, 
255: PRI NT 114; " ";: RETURN 
8220 
8221 
8250 REH goto read in· file 
8255 LET c an=23844 
8260 POKE can+l2,3: LET d$• INKEY 
$114: RETURN 
8290 m 

8291 
9000 REM lib.ratore d i settor i 
9001 REM richiesta var<s> 
9005 LET m• 23792 
9006 LET Slll'"s-1 
9010 LET s1=m+CINT Cs m/8)) 
.9020 LET s2=255- 2A(s m- 8•INT (s 10/ 
8!> 
9030 POKE s1 ,s2: RETURN 
904 8 
9049 
9050 REH generatrice di 
9060 LET m=23792 
9070 FOR c=m TO m+31 
9080 POKE. c,255 
9090 NEXT e 
9095 RETURN 
9098 
9099 
9100 REM cercator• d•l dato 
9101 REM r ichiesto N.blocco Cb> 
9102 REH · • N. del dato Cdl 
9105 LET can• 23844 
9110 POKE c an+13,b- 1 
9115 GO SUB 8250 
91 20 POKE can+11,Cd- 256•<INT Cd/ 
256))) 
9130 POKE c an+12, CINT (d/256)) 
9140 RETURN 
9148 
9149 
9150 REM setta n. dati a 512 
9160 LET can=23844 
9170 POKE (can+69l ,0: POKE Ccan+ 
70) ,2 
9174 RETURN 
9175 
-9176 
9200 REM CONTROLLA LUNGHEZZA 
9210 LET CAN-23844 
9220 LET chbyte• C256•PEEK ( 12+ca 
nll +PEEK (11+can) 
9240 IF ((chbyte+CLEN d$ll >512l 
THEN PRINT "illegal quantity ER 
ROR": LET d$="" 
9250 RETURN 
9298 
9299 
9300 REM scrive nel buffer 
9310 LET can=23844 
9320 LET c hbyte= C256• PEEK <1 2+ca 
nll+PEEK (11+can) 
9330 LET ld=LEN d$ 
9340 LET start=can+82+chbyte 
9350 FOR c=start+1 TO start+ld 
9360 LET d• CODE d$(c- startl 
9370 POKE c-1,d 
9380 NEXT c 
9385 LET sum=chbyte+ld 
9390 POKE c an+11, sum- 256•·< INT Cs 
um/256) > 
9395 POKE can+12,INT (sum/256) 



9396 RETURN 
9398 
9399 
9400 REI'! PROC. DI WRITE 
9410 GO SUB 805111: REI'! SCRITTURA 
942111 GO SUB 905111: REM gen 1 
943111 GO SUB 81111111: REI'! pos. reco 
944111 GO SUB 900111: REM lib. ree. 
945111 GO SUB 820111: REI'! go print 
946111 GO SUB 8079: REM lettura 
9470 RETURN 

lll>REl'I *** PROGRAMMA UNO*** 
I LET a$="t1•t111•••••t111tut••tut•• .................................. 

lllllllllllllllllllllllllllltlillllltl###ll.tlll#lltl ••• 
•••11•••»1111111111111111" 

2 OPEN -#4; 11mu; 1; "file" 
3 FOR x=1 TO 15: PRINT 114;a$; 
4 NEXT x 
5 CLOSE •4 
7 
B 
9 OPEN •4;"m";1;"file" 

10 FOR x=1 TO 100 ' 
15 PRINT INKEY$114; 
2111 NEXT x 
3111 
3 1 
6111 PRINT ';"SCRIVI QUELLO CHE 

VUOI E POI PREl'II ENTER DUE VO 
LTE" 

70 INPUT ''seri v i : "; d$: IF d$• 
"" THEN GOTO 80 

74 GO SUB 920111 
76 GO SUB 9300 
78 GOTO 70 
80 GO SUB 94111111: REI'! write 
90 CLOSE 114 

100 OPEN 414; "m"; 1; ''file" 
11111 PRINT INKEY$114; 
12111 GO TO 11111 

lll >REl'I *** PROGRAMl'IA DUE*** 
1 LET a$• "lltlllllllll•llllllll•t1t1IIHIIII 

•••••••• ••1111111111111111••••••1111•••••• 
• ••11•••••11••••••••11•••1111111111111111111 
llllllil#llll#IIII# ...... .. 

2 OPEN #4;"m";l;"file" 
3 FOR x=l TO 15: PRINT 114; a$; 
4 NEXT x 
5 CLOSE 14 
7 
8 
9 OPEN #4;"m'';1;"file" 

oi1~E~~~~ ::PREl'II s QUANOO TI VU 
12 PRI NT INKEY$14; 
15 IF INKEY$•"s" THEN GOTO 6 

111 

2$·--

17 PAUSE 3 
2111 GOTO 12 
3111 
31 
60 PRINT ' "SCRIVI QUELLO CHE V 

UDI E POI PREMI ENTER DUE VOL 
TE" 

70 INPUT " s eri vi: "; d$: IF d$= 
"" THEN GOTO 8111 

74 GO SUB 9200 
76 GO SUB 9300 
78 GOTO 7111 
80 GO SUB 9400: REM write 
90 CLOSE 114 

100 "'GO TO 9 

0>REM *** PROGRAl'll'IA TRE*** 
1 LET a$• "11111111111111illlllllilllllllllllllll 

tlilllllllllllilllllllllllllll•lllllllllllllllltlillllllllltlll 
1111111111•••11111111•111111111111111111••••11••••• 
111111111111111111111111#11111111": LET can=2384 
4 . 

2 OPEN 14; ••m••; 1; "file .. 
3 FOR x=1 TO 15: PRINT 114;a$; 
4 NEXT x 
5 CLOSE 114 
7 
B 

10 INPUT .. vuoi modificare o in 
~e~ire un nuovo blocco ? (m/ì) 
";d$ 

15 IF dS="m" THEN GOTO 100 
2111 OPEN 114; "m"; 1; "file": GO SU 

B 8000: REM mem. settori liberi 
25 IF PEEK Ccan+67l • 2 THEN GO 

TO 27 
GOTO 25 26 GO SUB 8250: 

28 GO SUB 9150: 
29 GO SUB 8170: 
3111 GO SUB 9400: 
4111 GO SUB 9150: 
5111 GO SUB 8150: 
55 LET X=1 

REI'! sett. n. 
REM cane . EOF 
REI'! write 
REM sett. n. 
REI'! ins. EOF 

60 IF P<Xl =0 THEN POKE Ccan+4 
1> ,x: GOTO lba 

70 LET x=x+!: GOTO 60 
98 
99 

100 OPEN 14; "m"; I; "file" 
110 PRINT "PREMI s QUANDO TI VU 

DI FERMARE" 
120 PRINT INKEY$114; 
125 PAUSE 2 
130 IF INKEYS="s" THEN GOTO 1 

60 
150 GO TO 12111 
158 
159 
16111 PRINT 

VUOI E POI 
LTE" 

';"SCRIVI QUELLO CHE 
PREl'II ENTER DUE va 

ffl 



170 INPUT ""cri vi: "; d$1 IF d$= 
"" THEN GOTO 180 

174 GO SUB 9200 
176 GO SUB 9300 
178 GOTO 170 
180 GO SUB 9400: REH write 
190 CLOSE *4 
200 GOTO 9 

Pollnoml 
10 REH 

EQUAZIONI 

by Giuseppe Alcini 
& 

Stefano Salsano 

40 REM i ni zial i zzazion i 
41 OIH ~ (100) : LET p• 1 
42 OIH t <100>: LET q=1 
45 OIH a ( 100 ) 
47 OIH b < 100) 
S0 DIH u(100>: LET u=1 

100 PRINT 
11 ******************** 

******************** EQUAZIONI 
**************•**** by STIS 
*************************·****** ************" 
10S PRINT 
107 REM i nserimento dati 
110 INPUT "grado equazione ";gr 

: IF gr< 1 THEN GOTO 110 
120 LET p 2= 1 
130 INPUT AT 1,0;"x";AT 0,1;VAL 
•• (gr+t) - p2";AT 1,3;"• ";aCp2> 
135 PRINT ">< A 11 ;VAL "Cgr+t) - p2"; 

'" • ";a(p2 ) 
139 LET p2~ p2+1 
140 IF p2<=gr THEN GOTO 130 

> 145 INPUT 11 termine noto= 1' ;a<~2 

150 PRINT "te,..mine noto== ";aC~2 
) 

153 LET tn• a(p2 l 
154 IF tn=0 THEN LET p2=p2-1: 

GOTO 153 
1S9 REM divisori t.noto 
160 FOR f=ABS tn TO -ABS tn S TE 

p -1 
162 IF f=0 THEN NEXT f 
163 IF tn/f • INT <tn/f) THEN LE 

T s<p>=f: LET p=p+l 
165 NEXT f 
166 REM divisori 1 coeff . 
167 FOR f=ABS a( l ) TO 1 STEP -1 
169 IF a<l>/fa INT (a(1l/fl THEN 

LET t<q> • f: LET q~q+l 
171 NEXT f 
17S REM calcolo soluzion i 

--

176 PRINT: PRINT "**********•* 
*************·******" 

177 PRINT 
178 PRJNT ''soluzioni: "; 
179 FOR n • l TO p - 1, FOR o=I TO 

q - 1: LET r • s(nl/t(ol 
180 FOR . c = l TO u-1: IF r=u< c > T 

HE.N GO TO 204 
181 NEXT e 
183 REH ruffini 
184 FOR i • 2 TO p2 
185 LET b(1) =a(1l 
190 LET b(i)=(b(i-ll •r >+a(il 
200 NEXT i 
202 IF ABS (b(i - 1>> <0.000001 TH 

EN GO sue 2S0 
203 IF u >gr THEN GOTO 219 
204 NEXT o: NEX T n 
208 IF p2<=gr THEN PRINT TAB 

I~~~ 1~ ~~/f~EN PRINT TAB 11; " 
nessuna" 
219 PRINT: PRINT '"************ 

**********"**********" ;2~~ r:~~~ .. :0~~~:I~; 1i;;NK~v:: 
"e" THEN STOP 
222 RUN 

~~: ~~~ ~~~~~~!· L~T5~~~! 
270 IF r~ INT <r > THEN PRINT TA 

B ll;r: RETURN 
280 LET a=s<n >: LET b=t <o> 
285 IF a =! THEN BO TO 320 
290 FOR i a (ABS <a• (a( b))+ABS (b 

•<b<a> >> TO 2 STEP -1 
300 IF (a/i=INT (a /i l > AND (b/i 

=INT (b/ill THEN PRINT TAB ll;a 
/~i;'~i~?ii RETURN 

~~= ~~~~~/AB ll;a;"/";b 

craflcl polarl 
l REH GRAFI CI DI FUNZIONI 

I N FORMA POLARE 

9 REM 

by Stefano Pizzeghello 
•<C> 1985 • 

10 REH input dati 

!~ ~~INi
1~~a0

1 ; INVERSE 1; BRI 
GHT !;" I NPUT DA T I " 

20 PRINT AT 4,0; FLASH 1;"1"; 
FLASH 0;" - Funzione f(";CHR$ 14 
4; .. , : .. 

$ ~~4 !~UT.; "~iN~o1;!t~~s~;='.'.i.c~~ 
EN BEEP 1,-1S: PRINT •0; FLASH 
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!;"Funzione non definita": PAUSE 
150: GOTO 25 
26 PRINT TAB 4;fS' 
30 IF flag=! THEN GOTO 100 
40 PRINT AT 8,0; FLASH 1;"2"; 

FLASH 0;" - Intervallo dell'a.ngo 
lo ";CHR$ 144;": '"'TAB 4; .. estrem 
o sinistro: ";: INPUT LINE aS: 
IF aS• "" THEN GOTO 40 

41 LET tl~VAL aS: PRINT as· 
42 PRINT AT 10,4;"estremo dest 

ro : ";: INPUT LINE b$: IF b$• 
'"' THEN GO TO 42 

45 LET t2=VAL b$ 
50 IF t2(a tl THEN BEEP 1,- 15: 

PRINT 110; FLASH l;"Il liecondo e 
stremo deve essere maggiore del 

primo: reinserisci ": PAUSE 150 
GOTO 42 
55 PRINT bS 
58 IF flag=! THEN GOTO 100 
60 PRINT AT 12,0; FLASH 1;"3"; 

.. ~LASH 0 ;" - Shift dell'angolo: 

'62 INPUT 11 CValore c;onsigliato: 
• 07) '" LINE riS: IF sS="" THEN 

GOTO 62 
65 LET sta VAL sS: IF st<• PI/60 

OR st>=PI/30 THEN BEEP 1,- 15: 
PRINT *0; FLASH l;"Oeve essere e 
ompreso tra., • "Pl/60 e PI/30 

": PAUSE 150: GOTO 62 
75 PRINT sS 

~: i~ I~} aaT 1i b~~~ FÉ2s~O I~~~"; 
~~ASH 0;" - Inter'"vallo ascissa: 

85 INPUT "Inserire solo il val 
ore posi ti vo11

; asc: IF asc<=0 THE 
N BEEP 1,- 15: PRI NT 110; FLASH 1 
;"Deve R5sare positivo!": PAUSE 
150: GOTO 80 

86 PRINT asc 
89 REH calcolo delle dimensio

ni dello schermo 
90 LET ord• asc•l75/255 
9S PRINT AT 17,4;''assa ><","ass 

e y"'TAB 4;-ase,-crd'TAB 4;asc,o 
rd 

100 PRINT 110;"Confermi i dati? 
ii/n": PAUSE 0 : INPUT ; : IF INKEV 
S="S" THEN GOTO 1000 

200 REM correzione dati 
210 PRINT 110;"Correggi tutto?" 

/n": PAUSE 0: INPUT;: IF INKEV$ 
="S" THEN RUN 

220 LET flag=!: PRINT 110; "Im,er 
isc i il n. che corrisponde Al da 
to errato": PAUSE 0: LET rS• INKE 
VS: INPUT, ; 
225 IF r.S("l" OR r $ )"4" OR rS=" 

"THEN GO T0 "220 
230 GO sue· 8500: GOTO 10•VAL r 

s 30·--

1000 REM inizio elabor-a.zione 
1001 CLS: PLOT 0,87: DRAW 255 ,0 
: PLOT 127,0: DRAW 0,175 
1002 IF asc<=I THEN GOTO 1019 
1003 LET unpix=INT (128/asc) 
1004 FOR f • 127+unpix TO 255 STEP 
unpix: PLOT f,84: DRAW 0,6: NEX 

T f 
1005 FOR f • l27-unpix TO 0 STEP -
unpix: PLOT f,84: DRAW 0,6: NEXT 

f 
1006 FOR f a 87+unpix TO 175 STEP 
ùnpix: PLOT 124,f: DRAW 6,0: NEX 
T f 
1007 FOR f • 87- unpix TO 0 STEP - u 
npix: PLOT 124,f: DRAW 6,0: NEXT 

f 
1008 FOR f=l27+unpix/2 TO 255 ST 
~~Tu~pix: PLOT f,86: DRAW 0, 2 : N 

1009 FOR f=127- unpix/2 TO 0 STEP 
-unpix:: 

XT f 
PLOT f,86: DRAW 0,2: NE 

1010 FOR f=87+unpix/2 TO 175 STE 
~XTn~ix: PLOT 126,f: DRAW 2,0: N 

1011 FOR f=87- unpix/2 TO 0 STEP 
XTn~ix: PLOT 126,f: DRAW 2,0: NE 

1019 PRINT AT 0,17;"V";AT 12,31; 
11 X": LET mol • 127/asc 
1020 REH tracciamento 
1025 FOR f=tl TO t2 STEP st 
1030 LET x=l27+mol • COS f*FN f<fl 
1045 LET y=87+mol•SIN f•FN f(fJ 
1050 IF x ( 0 OR x>255 OR y(0 OR y 
>175 THEN NEXT f: IF f ) t2 THEN 
GO TO 1100 

1060 PLOT x,y 
1080 NEXT f 
1100 BEEP .5,12 
2000 REH menu ' 
2010 PRINT 110; FLASH l;"C"; FLAS 
H 0; 11opy ••; FLASH 1; "M"; FLASH 0 
; "odific:a rapporto "'; FL,ASH 1; "R 
"; FLASH 0;"un "; FLASH l;"S"; F 
LASH 0;"top ": PAUSE 0r LET o$=! 
NKEV$: INPUT; 
2015 IF oS<>"C" ANO oS<>"M" ANO 
o$( )"R" ANO o$()"S" THEN BEEP 1 
,-15: GOTO 2010 
2020 GOTO (7000 ANO o$="C")+C25 
00 ANO o$= "H")+(9995 ANO o$="S") 
+ (9015 ANO o$="R"> 
2500 REH sc@lta ·rapporto di 

riprodu.zione 
2505 INPUT "Inserisci il rapport 
o ";rap : IF rap< • 0 THEN BEEP 1, 
- 15: PRINT 110; FLASH !;"Deve ess 
ere positivo!'": PAUSE 150: BO TO 

2505 
2520 PRINT 110; FLASH l;"I"; FLAS 
H 0;"ngrandimento "; FLASH 1; 11 R" 

FLASH 0; 11 iduzi0ne": PAUSE 0: L 

ID 



~ 1 A~~=~~~~~~;, ~:~T iii;1)F1~!g;-t 
GOTO 2:520 
2530 IF o$• " I" THEN LET rap• 1/r 
ap 
2550 REM aggiornamento 
2600 LET asc~asc*rap: LET ord~as 
c • 175/255: LET 5t=5t•rap 
2610 60 TO 1000 ~==~ ~~~N~0t,;d~~~~H5~~;~~~ FLAS 
H 0; 11 a~tro o 11

; FLASH t;"S 11
; FLA 

SH 0;"tampant@?": PAUSE 0: INPUT 
; : IF INKEYS="N" THEN 60 TO 71 

00 
7010 LPRINT TAB 5; INVERSE 1;"6R 
AFICO DELLA FUNZIONE": LPRINT 
7012 LPRINT "f<u;CHR$ 144;") s 0 ;f 
S: LPRINT 
7013 LPRINT "Intervallo ";CHRS 1 
44; '': .. 'a$,b$ 
701S LPRINT ••intervallo asci5sil: 
"' - asc,asc 
7020 LPRINT "Intervallo ordinata 
:""-ord,ord 
7025 LPRINT "Shìf t angolo ";CHRS 

144;": ";st1 LPRINT 
7030 COPY : PAUSE 150: BEEP . 5,1 
2 : 60 TO 2000 
7100 INPUT "Nome dello s c hermo?" 
'LINE nS: IF nS="" OR LEN nS >l0 
THEN BEEP 1 ,- 15 : GOTO 7 100 

7110 SAVE nSSCREENS: BEEP . 5 ,12 
: POKE 23658,8: GOTO 2000 
8500 REM subroutine ••cancella" 
8520 PRINT AT 4•VAL rS,0; 
8530 FOR f=0 TO 127: PRINT CHRS 
32;: NEXT f 
8535 RETURN 
9000 REH presentazione 
9005 BEEP .5,151 BEEP 1,20: POKE 

23609, 20: BORDER 0: PAPER 0: IN 
K 7: CLS: PRINT AT 8,9; INVERSE 

1; BR!GHT 1;"F UN Z I ON l '";A 
T 10,9;"1N FORMA POLARE";AT 18,3 
; INVERSE 0; BRIGHT 0; "? Stefano 
Pìzzeghello 1985" 

9010 REM c aricamento carattere 

9011' PAUS~r~:~~o~Eg~~~u~~~~~"Fo 
R f • 0 TO 7 : READ d: POKE USR "a" 
+f,d: NEXT ft POKE 23658,8 
9015 RUN: DEF FN f(tl=VAL fS 
9020 DATA 0,48,74,124,72,72,48,0 
9990 CLEAR I SAVE "gr afpolari" L 
INE 9000 
999:l STOP 

1ntegrall doppi 
1 REM PROGRAMMA INTEGRALI 

DOPPI 

1985 <Cl by PIERLUIGI 
PACCAGNELLA 

10 POKE 23609,30: DIM k(12l: O 
IM w(l2l 

20 DATA .1252334085,.36783 1498 
9,.5873179542,.7699026741,.90411 
72563,.9815606342,.2491470458,.2 
334925365,. 2031674267,.160078328 
5,.1069393259,.0471753363 

30 FOR i=1 TO 6: REAO k<il: LE 
T k(i+6l=-kCil: NEXT i 

40 FOR i=1 TO 6: READ w(il: LE 
T w<i+6l =wCil: NEXT i 

50 BRIGHT l: BOROER l: PAPER l 
INK 7: CLS 
6

~ ~~6~~AM~~I~~~ iiLCOLO INTE6 
RALI DOPPI, NORMALI RISPETTO 

ALL'ASSE X (se fosse norm 
ale rispetto all'asse Y, invert 
ire X con V nelle funzioni);" 

70 PRINT '· 
"L 'INTEGRALE E' CALCOLATO DA A 
A B RISPETTO A X, E DA finf A 

fsup RISPETTO A Y 
(per dire infinito impostare 

+i oppure -i)" 
80 INPUT "A•''; LINE a$,"8• "; L 

!NE bS''"finf="; UNE iS''"fsup= 
"; LINE 5$' "'FCx,yl="; UNE f$ 

90 LET z s l: IF b$• "+i" OR aS• " 
- i" THEN GO SUB 160: GOTO 1S0 

100 LET a=VAL a$: LET b=VAL bS: 
110 LET somma=0: FOR i=l TO 12: 
LET x=<b-al•.5•kCil+lb+al•.5: L 

ET finf • VAL i$: LET f~ups VAL sS 
120 GO SUB 230 
130 LET somma=somma+sum•w<i>: N 

EXT i 
140 LET somma~somma•Cb- a>•.5 
150 PRINT ' ' "' IL RISULTATO E ' : 

., ; g.011ma: STOP 
160 IF aS• "- i" ANO bS• "+i" THEN 

GO TO 220 
170 IF aS="-i" THEN LET ;,$="-" 

+b$: LET za-1 
180 LET a•VAL aS: LET somma• 0: 

FOR i=l TO 12: LET x=a-1+2/ ll+k < 
ill: LET x=x•z: LET finf=VAL iS: 

LET fsup=VAL sS 
190 GO SUB 230 
200 LET somma=somma+sum•w<i)/C( 

l+k(i)) A2): NEXT i 
210 LET sommassomma•2: RETURN 
220 LET aS="0": GO SUB 160: LET 
!S!&•9òot1•.a: LET a$="-i N: LET b$=" 

0": GO SUB 160: LET somma• g;omma+ 
5S: GOTO 1S0 

230 LET sum=0: FOR J=1 TO 12: L 
ET y=(fsup-finfl•.5•k(j)+(fsup+f 
infl • .5 

240 LET x• x•z: LET $umz sum+w(j) 
•<VAL fSl: NEXT j 
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250 LET sum=sum•<fsup-finf>•. 5 
260 RETURN 

LIST controllato 
REM uso di "extend" 

SENZA l'interfaccia 1 

2 DEF FN l<s,x,yl•USR st: DEF 
FN c() aUSR (st+68>: R 

EH 

A 
LA RAHTOP DEVE ESSERE POST 

A st-1 
CON " CLEAR (st-1) " 

dove 11st 11 dctve ess•r• 
MINORE di 65294 

3 REM Per il listato dalla 
linea 1'a" alla linea .. b" 
sul canale "e" da,-a: 

RANDOHIZE FN l(c , a,b) , 
c e 2 per il listato sul VIDEO, 

c • 3 sulla stampante ) 

Per il COPY a 24 linee dare 
RANDOMIZE USR c<> 

5 REM ••=>>>> EXTENO. S 
6 REM 

10 IF PEEK 23733( )255 ANO PEEK 
23733( )127 THEN STOP 

20 LET st•65294- 32768•<PEEK 23 
733• 127) 

3 0 CLEAR st- 1: LET st=PEEK 237 
30+256•PEEK 23731+1 

40 LET a$="2o10b5c7cb52002cf090 
6042310fd7ee5cd0116e106082310fd4 
e237ee63f47c506072310fdcl5e237ee 
63f57d5606922495ccd6e19c103c5clc 
d8019d0c5cd5518d718f4f306c0c3o1f0 
e" 

60 IF LEN a$( ) 148 THEN GOTO 
9000 

70 LET ck1• 0: LET ck2=0 
80 FOR i=0 TO 73 
90 LET h• COOE a$(2•i+ll - 48=39• 

Ca.$ C2•i +t > >"9") 
100 LET l • COOE a$(2•i+2l - 48-39• 

(a$( 2 •i+2))"9") 
110 LET v=h• 16+1 
120 LET ckl• ckl+l+h: LET ck2=ck 

2+ (i +Il •v 
130 POKE st+i v 
140 PRINT #0tAT 1,0;i: NEXT i 
150 IF ckl<)v89 OR ck2()334360 

THEN GO TO 9000 
160 I NPUT "Vuoi salvare i codic 

i ? "; LINE a$: IF aS-a"s" OR a:S• 
"S" THEN SAVE "CODE EXTENO"COOE 
st, 74: VERIFY "CODE EXTENO" COOE 

170 PRINT "EX TENO e ' in mltfflori a 

32 · SlnclairComp.,I• 

a partire da .. ;st 
190 STOP 

9000 PRINT "ERRORE DI CARICAl'IENT 
O DATl "'''"CONTROLLA HEGL IO" 
9010 STOP. 

ff9E 
FF I I 
ff12 
fFll 
FF15 
FF16 
FF1 7 
FF19 
FF IA 
FFIC 
FF ID 
FFIE 
Ff21 
Ff22 
Ff24 
FF25 
FF27 
ff2S 
fF29 
FF2A 
FF2C 
FF2D 
FF2E 
FF30 
Ffll 
Ff33 
FF34 
FF35 
FF36 
FF37 
FF39 
FFl A 
FF3B 
FF3C 
Ff30 
Ff40 
FF43 
FF44 
fF45 
FF46 
FFH 
FF4A 
Ff 48 
FF4C 
Ff4F 
FF50 
Ff52 
FF53 
FF55 

2A0B5C 
7C 
85 
2002 
CF 
09 
9604 
23 
10FO 
7E 
E5 
COU16 
El 
9608 
23 
18FO 
4E 
23 
7E 
E63f 
47 
es 
0607 
23 
10FO 
CI 
SE 
23 
7E 
E63f 
57 
05 
60 
69 
2249SC 
C06E19 
Cl 
03 
es 
Cl 
COS019 
00 
C5 
CD 5518 
07 
18F4 
F3 
86C0 
C3Af0E 

Lff 17 
LfF19 

LFF24 

LfF38 

LFf46 

LO HL,(#5C08) 
LO A,H 
OR L 
JR NZ,LFF17 
RST 8 
OEFB 119 
LO 8,104 
IHC HL 
DJNZ LFF19 
LO A,(HU 
PUSH HL 
CALL 11691 
POP HL 
LD B,UB 
!NC HL 
DJNZ LFF24 
LO C,<HU 
!NC HL 
LO A,<HL> 
ANO I 3f 
LO 8,A 
PUSH BC 
LO B, 187 
!NC HL 
DJN! Lff30 
POP BC 
LO E, (HU 
lNC Hl 
LO A,<HU 
ANO l lf 
LO O,A 
PUSH DE 
LO H,B 
LO L ,C 
LO 115C49l ,HL 
CALL 1196E 
POP 8C 
INC BC 
PUSH BC 
POP BC 
CALL 11980 
RET NC 
PUSH BC 
CALL 11855 
RST 110 
JR Lff46 
DI 
LO B,ICI 
JP 10EAf 

7 REM ~==>>> EXTENO. C 
8 REM 

10 IF PEEK 23733()255 ANO PEEK 
23733()127 TIEN STOP 

20 CLS •: LET a t a65156-32768•< 
PEEK 23733•127) 



30 CLEAR st-1: LET a t=PEEK 237 
30+256•PEEK 23731+1 

40 LET a$•"c:5c:f31cl210c000922b 
75cc9d71800faf0280ffeal2807feff2 
86ac3f0013&0318023e02fd360200d73 
0252803d70116d720011ld77020380ttd71 
800fa2c2804fe3b2021d72000fe2a281 
cfecc2016d720011ld7821ccdb705d7991 
e78e63f47c50100IINll184S.711N1ld72000d 
7821cfec:c280afe3a" 

50 LET b$="2B53fellld284fl8ead72 
11J00d7821ccdb7051819d72-fe23211ld 
8d72000cdb70521c0500610f3d7b20ec 
3cl05d7991e78e63f47c:5d7991e78e63 
f676922495c:d76e19c103c5c:ld78019d 
2c105c5d75518d7100018f0cdb705d79 
91e7S.63f47c518d5" 

60 LET c$=a$+b$: IF LEN c:$()42 
4 THEN GOTO 9001!1 

70 LET c:k1=0: LET c:k2=0 
80 FOR i =0 TO 211 
90 LET h• CODE c$(2•i+l>-48-39* 

<cS<2• i +l> >"9") 
100 LET l • CODE c $(2*i+2) - 48- 39* 

(e$ (2*i +2> > "9" > 
110 LET v=h•l6+1 
120 LET ck1=ckl+l+h: LET ck2•ck 

2+(i+1>•v 
130 POKE st+i ,v 
140 PRINT •0;AT 1,01i1 NEXT i 
150 IF ck1<>2712 OR ck2<>252995 

1 THEN 60 TO 9000 
160 INPUT "Vuoi s;,lv;,re i codic 

i ? "; LINE a$: IF a$• '"s'" OR a$• 
"S" THEN SAVE "CODE EXTEND" CODE 
st,212: VERIFY "CODE EXTEND"COD 

E 
170 PRINT "EXTEND e· in memori• 
a p artire da 11 ;5t 
180 RANDOHIZE USR st 
190 STOP 

9 01110 PRINT "ERRORE DI CARICAl'tEN"'[ 
O DATI" ''' "CONTROLLA MEGLIO" 
9010 STOP 

es 
CF 
31 
Cl 
218C00 
09 
22875C 
C9 
07 
1800 
FEF8 
280F 
FEEl 
2807 
FEFF 
286A 
C3F001 
3E03 LFEA2 

PUSH BC 
RST 8 
OEFB ' I " 
POP BC 
LO HL,IH0C 
ADO HL,BC 
LO <15C87> ,HL 
RET 
RST 
DEFB 
CP 
JR 
CP 
JR 
CP 
JR 
JP 
LO 

110 
118 , 100 
IF0 
Z, LFEA6 
IEl 
Z, LFEA2 
I FF 
Z, LFF09 
101F8 
A, 183 

FEA4 
· FEA6 

FEAB 
FEAC 
FEAD 
FEAF 
FE81 
FE82 
FEB4 
FEBS 
FE8 7 
FEBB 
FEBA 
FEBC 
FEBO 
FEBF 
FECI 
FEC3 
FEC5 
FEC7 
FECB 
FECA 
FECC 
FECE 
FE00 
FED2 
FED3 
FEDS 
FED6 
FEOB 
FEDB 
FEOC 
FEDE 
FEOF 
FEEl 
FEE2 
FEE3 
FEE6 
FEEB 
FEE9 
FEEA 
FEEB 
FEED 
FEEE 
FEF0 
FEF2 
FEF4 
FEF6 
FEF8 
FEFA 
FEFC 
FEFE 
FEFF 
FF01 
FF82 
FF04 
FF07 
FF09 
FF0A 
FF0C 
FF0E 
FF10 

1802 JR LFEAB 
3E82 LFEA6 LO A, 182 
FD368208 LFEAB LO ( lY+2) ,100 
07 
3025 
2883 
07 
0116 
07 
21188 
07 
7128 
380E 
07 
18H 
FE2C 
280 4 
FE38 
2821 
07 
2eee 
FE2A 
281C 
FECC 
201 6 
07 
2008 
07 
82,IC 
C08705 
07 
99IE 
78 
E63F 
47 
es 
810H0 
1845 
E7 
H 
07 
2080 
07 
821C 
FECC 
280A 
FE3A 
2853 
FE00 
2B4F 
18EA 
07 
2H0 
07 
821C 
COB785 
18 19 
07 
2H8 
FE23 
2008 
07 

RST 110 
DEFB ' 8 ', ' X' 
JR Z , LFE84 
RST 110 
DEFB 101,116 

LFE84 RST 110 
OEFB' ',100 
RST 110 
DEFB "p"," • 
JR C ,LFECA 
RST I 10 
DEF8 1 18, 100 
CP 12C 
JR l 1LFEC7 
CP 138 
JR Hl,LFEE8 

LFEC7 RST 110 
DEF8 ' ',100 

LFECA CP 12A 
JR Z , LFEEA 
CP I CC 
JR NZ ,LFEE8 
RST 118 
OEFB ' ' , 108 
RST 118 
OEFB 182 111 C 
CALL 10587 
RST 110 
OEF B *99,IIE 
LO A, 8 
ANO 13F 
LO 8 ,A 
PUSH BC 
LO BC, 10000 
JR LFF2D 

• LFEEB ~~: 8 m 
LFEEA RST IU 

OEFB' ",108 
RST I 10 
OEFB 182, 11 C 
CP ICC 
JR Z, LFEFE 
CP 13A 
JR Z ,LFF 48 
CP 100 
JR Z,LFF48 
JR LFEE8 

LFEFE RST I 18 
OEFB' ' 1 110 
RST 1 18 
OEF B 182, II C 
CALL 10587 
JR LFF22 

LFF89 RST 118 
OEF B ' ', 118 
CP 123 
JR NZ,LFEEB 
RST Il 8 



FF 11 
FF13 
FF 16 
Ff l 9 
fF18 
FFJC 
fFIO 
fFIF 
fF22 
fF23 
FF25 
fF26 
FF28 
fF29 
FF2A 
FF28 
FF20 
Ff2E 
FF38 
f f31 
Ff32 
Ff35 
FF36 
FF38 
FF39 
FF3A 
FF38 
fF3C 
FF30 
FF3F 
FF42 
FF43 
FF 44 
FF46 
FF47 
fF49 
FF4B 
FF4E 
FF4F 
FFSI 
FF52 
FF54 
FFSS 
FF56 

2000 
COB 705 
21C050 
061 0 
F3 
07 
820E 
C3C105 
07 
991E 
78 
E63f 
47 
es 
07 
991E 
78 
E63F 
67 
69 
22495C 
07 
6E 19 
Cl 
83 
es 
Cl 
07 
8BI 9 
02CIB5 
es 
07 
55 18 
07 
1000 
l BF0 
C08705 
07 
991 E 
78 
E63F 
47 
es 
18D5 

OEFB 
CALL 
L O· 
L O 
01 
RST 118 
OEF8 182, t0E 
JP USCI 

LFF22 RS T 118 
OEF8 199,IIE 
LO A,8 
ANO 13F 
LO 8 ,A 
PUSH BC 
RST 110 
OEFB 199, 11 E 

LFF2D LO A,8 
ANO *3F 
LO H, A 
LO L , C 
LO ! 15C49 > ,HL 
RST 118 
DEFB •n• , ti 9 
POP BC 
!NC BC 
PUSH BC 

LFF38 POP BC 
RST 110 
OEFB 180,119 
JP NC,105CI 
PUSH BC 
RST 110 
OEF8 " U" ,118 
RST ti B 
OEF B 110,IIB 
JR LFF3B 

Lff 48 CALL 10587 
RST 110 
DEF8 199, 11E 
LO A, 8 
ANO 13F 
LO 8 ,A 
PUSH 8C 
JR LFF20 

Bubble-s. 
1000 REM M/C BUBBLE SORT 
1010 REM GENERATORE CODICE 
1020 REM BY LUIGI R. CALLEGARI 
1030 REM --------------------
1040 POKE 23609,22: BORDER 4 
1050 PAPER 7: INK 9: BR!GHT 0 
1060 OVER 0: CLEAR 26999 
1070 DEF FN f(.asi~coDE aS- 48- 7• < 
a.$ )119 ") 
1080 LET a=27000 
1090 LET b=a: POKE 23692, 255 
1100 FOR j=1290 TO 1460 STEP 10 

1110 LET ch=0 
1120 READ a$: PRINT CHR$ 32;aS;" 

173;; IF a$='"' THEN GO TO 1260 
1140 IF LEN a$s 24 THEN GO TO 11 
80 
1150 PRINT '"'ERRORE IN LI NEA "; 
FLASH 1Jj 

1160 BEEP PI,PI 
1170 STOP 
1180 FOR k•l TO 12: BORDER 7•RND 
1190 LET x=FN f(a$(1l>•16+FN f(a 
$(2)) 
1200 LET .. •$=,a$(3 TO l 
1210 LET ch=ch+x : POKE b,x 
1220 LET b=l+b: NEXT k 
1230 PRINT eh: READ e 
1240 !F c <)ch THEN GOTO 1150 
1250 NEXT jr BORDER 1 
1260 BEEP 1,20: LET '5$• "m/c sort 

f~ ~~v~0s;~~~E a,< l +b-•> 
1290 DATA "F3CD680DAFCD01162A485 
C7E", 1306 
1300 DATA "FE80CA7006FEC12806CDB 
819", 1609 
13 10 DATA "EB18F02323237EFE02C22 
0 2A",1254 
1320 DATA "235E2356ED53FE5A235E2 
356" , 1164 
1330 DATA "ED53FA5A2322F65A2AF65 
AED" ,1680 
1340 DATA "5BFA5A1922F85A2AFE5A2 
822",1291 
1350 DATA "FC5A7D842005FBCD680DC 
9ED" ,1698 
1360 DATA "4BFASAED58F65A2AF85AI 
ABE" ,1675 
1370 DATA "2041081323798020F52AF 
85A",1116 
1380 DATA "ED5BFA5A1922F85A2AFC5 
A28", 1492 
1390 DATA "22FC5A7D8420D42AF65AE 
D58",1631 
1400 DATA "FA5A1922F65A2AFE5AE52 
822" 1427 
1410,DATA "FE5A3E16D73E01D7AFD7C 
lCD" , 1709 
1420 DATA "181A3E20D7189538C4ED4 
BFA" , 1349 
1430 DATA "5AED5BF65A2AF85A7EF51 
A77",1650 
1440 DATA "E607D3FEF1120B231379B 
020",1355 
1450 DATA ·"EF18A6000000000000000 
000",0429 
1'460 DATA 

5800 F3 DI 
5801 C06B80 CALL 1006 8 
5804 AF XOR A 



5805 
5808 
5808 
580C 
580E mi 
5815 
5818 
581 9 
58 18 
581C 
5810 
581E 
581F 
5821 
5824 
5825 
5826 
5827 
5828 
582C 
5820 
582E 
582F 
5830 
5B3 4 
5835 
5B38 
5838 
583F 
5848 
58 43 
5846 
SB4 7 
58 4A 
58 48 
584C 
584E 
584F 
5852 
S853 
S857 
S858 
585E 
585F 
5860 
5862 
5863 
5864 
586 5 
5866 
5867 
5869 
586C 
5078 
5871 
58 74 
5877 
5878 
5878 
587C 
5870 
587F 

. 5882 
5886 
5887 
588A 
5880 
588E 
588F 

CD0116 CALl 
2A 485C LO 
7E L5818 LO 
FE80 CP 
CA7006. JP 
FECI CP 
2806 JR 
C08819 CALL 
E8 EX 
18F0 JR 
23 L5B!8 !NC 
23 INC 
23 I NC 
7E LO 
FE82 CP 
C2202A JP 
23 !NC 
5E LO 
23 INC 
56 LD 
ED53FE5A LD 
23 · INC 
SE L D 
23 !NC 
56 LO 
E053FA5A l D 
23 INC 
22F65A LO 
2AF65A L5838 LD 
E058FA5A LD 
19 AOO 
22F85A LO 
2AFESA L D 
28 DEC 
22FC5A l D 
70 LO 
B4 OR 
2085 JR 
F8 El 
CD6800 CALL 
C9 RE T 

11681 
HL! Cl5C48) 

~/i0HU 

h18670 

~ 1~~:18 

~~è~~ 
HL 
HL 
HL 
MHU 

NZ ,12A20 
HL 
E, !HU 
HL · 

~.mL ,oE 
Hl 
~l (HU 

Mm,,oE 
HL J~sm~"~~ oe: (15AFA) 
HL DE 
115AF8) FHL 
~t,C ISA E) 

U5AFC) ,HL 
~,l 
NZ ,L5B53 

16068 

rnmm L
5553 u gf:imm 

2AF85A LD HL! <15AF8l 
i~ L5B5E ~i 1·RLfE l 

~=41 ~~C ;~,LS8A3 

13 1 NC DE 
23 INC HL 

i: ~~ =·e 
m~5A L5869 t~ ~t:mi~8l 
ED58FASA LO DE, Cl5AFAl 
19 ADO HL DE 
22F85A LD Cl5AF8)JHL 

~:FCSA ~fc ~t• Cl5 Cl 
22FC5A LO Cl5AFCI ,HL 

;~ ~~ ~,L 

m:5A t~ ~t:~mi6) 

ig5BFASA ~gD ~HfSAFA) 

22F65A LD !15AF6l FHL 
f ~FE5A ~8sH ~t, e m E> 

28 OEC HL 
22FE5A L D <15AFE) ,HL 

5892 3E16 
5894 07 
5895 3E01 
5897 D7 
5898 AF 
5899 07 
589A Cl 
5898 CD181A 
589E 3E20 
58A0 07 
5BAI 1895 
58A3 38C4 L58A3 
SBAS ED48FASA 
58A9 ED5BF6SA 
58AO 2AF85A 
58B0 7E 
5881 FS 
5882 1 A 
5883 77 
5B84 E607 
5886 D3FE 
5888 Fl 
5889 12 
588A 08 
5888 23 
588C 13 
5880 79 
588E 8B 
588F . 28EF 
5BC! 18A6 

L5880 

1000 REH DEHO PROGRAHHA H/C SORT 
1010 REH (C)1985 LUIGI CALLEGARI 
1020 REH --------- --- -----------1021 INK 9: PAPER 7 : BRl6HT 0 t O 
VER 0: INVERSE 0 
1025 CLEAR: RANDOHIZE 
1030 CLS : INPUT "Quanti element 
i ca&uali ? ••;n 
1040 PRINT ''" RIORDINO DI "; 
n; " ELEMENTI" 
1050 PRINT ' " LUNGH I 2 CAR . -

CASUALI"' 
1060 DIH a$Cn,2l: PRINT FLASH 
; '''"GENERAZIONE ••• •• 
1070 FOR j • l TO n : PRI NT AT 8,15 
;j 
1080 LET a$C J>=CHR$ (64+RND•9>+C 
HR$ (64+RND•25l 
1090 NEXT j 
1100 BORDER 2: CLS : PRINT ••3 se 
condi e parte il riordino.•• 
1110 PAUSE 150 
1130 RANDOMIZE USR 23296 
1140 BEEP .5,10r BEEP .5,13 
1150 FOR J =I TO n 
1160 PRINT a$( J >;CHR$ 1431: NEXT 

j 
1170 PRINT: LIST 
1180 STOP 
1190 SAVE "DEMOSORTMC"'CODE 23296 
,PEEK 23653+256• PEEK 23654-23250 
1200 RUN 



Boxe 
I 60 SUB me 
2 LEl R•I: lET 11>1: lfT 6'1 
l IORDER I: PAPER 6: 11K 11 ctS 
5 DI" zlCll: DI" oJUl: INPUT 'tuo 

IH!t! ?';zf: (NPUT 'no1t sptdrua ?'; 
, I 

6 PRINT 'INSERISCI lR VElOCITA ' DU 
E VOLTE' 

7 lf INKEYl•'I' THEI LET v•l: lfl 
qf,'"Assm•: 60 TO Il 

8 lf INKEYl•'2' THEI LEl v"4: lfl 
ql•'MELTER': 60 IO Il 

9 lf INKEYl•'l' THEN LEI v~: lfl 
ql•'PIU"A': 6D TO 13 
Il 60 10 7 
13 PRINl 'posi :';ql: PAUSE I: PAI/S 

o 
Il IF INKEYl•'l' THEll LEI ••l: 60 

IO 9111 
15 lf INKEYl•'I' !HD LET s• I: 60 

10 9111 
16 IF INKEYl•'2' TIH lET s•2: 60 

rnm1 
1760101! 

5ll lET tt1po•91 
511 L(1 x•ll: LH y•II: LEI j•ll: LE 

T k•21 
511 PAUSE lii: BHP 1,21 
5IS LEI Il•' ': LEI gl•' ': Lfl hl• 

' ': lEl il•' ': LEI Il•' ' 
521 LEI dl'CHRI 1291CHRI lll!CHRI 13 

I: lET tMHRI lll+OIIII 12M:ltlil 13': 
lET xl•CHRI Il!: LE! jl>Clilll 1!7: LE 

I yl•CHRI 145+1:HRI 131: lET kl•CHRI I 
29+CHRI 1!8: LEI .S<CHRI 15!: LEI bi• 
CHRI 151: LEI cl•CIIII 151 +CHRI 1521CH 
Rl m 

>21 PRINT Al 2,21; PAPER l;tt1po 
522 LEI let po•hopo-1 
525 IF lt1po<I THDI 60 10 9511 
531 PR[NT Al 1 1y•t;• __ ' 
571 lf x•l2 THEN LEI 11•'_': LEI gl 

•' ': lET hS=' ' : LET U=" • 
5jj lf j•l2 THEN LEI ,1,,---,, LEI 

n.f-s• ... : : LET of:t':: LU pi;• __ • 
575 lf ,,13 THEN LE! /S•' _ ': LEI gl 

•' ': LEI hl'' ' : LEI i l•' ' sn IF j•l l THEN LEI ,1,• ': Lfl 
nf.:' __ _': LET of=' _ •: lEJ pi;; • 

57S lf x•II TIEN LEI Il•'_': LEI gl 
•' ': LEI hl •' ': LEI il•' ' 
lii IF i•II TIEN LEI ol•' ': LE! 

nl•' __ ' : LEI ol•' ': LEI pii; ' 
581 IF 1"15 THEN LEI fl• ' -': LE! gl 

:• •: LET hfs' ': lEf jf.t:' 1 

581 IF i•l5 THEN lET al•' ': LEI 
nt•' ': l EJ of:' ': 1.n pi;• • 

589 IF INKEYl•'q' AND •>12 THEN PRI 
ICT Al 1,y; PAPER 8;UpU x•t 1y;gt;AT 

36 ·Slnclal<-

1+21y;ftt;AT 1+3.y-lj if;AT x•4,y•t;• 
': lEl ,,,-1 
591 IF INKEYI•' •' Allll t(l5 !HD PRI 

Mi AT x,y; PAPER &;U;AT t+l,y;gt;AT 
x+2,y;lll;AT x+l,y•t;it;AT x+41y-Ji' 
•: LET 1•x+I 
m LE! OO')NT IRNl)+vl: IF 10'8 ll(N 
PRINT Al i,H; PAPER 8;ol;AT J+l,k 

·ljllf;At j+21k;oSjAT j+l ,t-tjpfJAT j+ 
l,H;' ': LEI t •k•INT <Rlflltll-1 
-598 LEI vi •INT (Rlilltvl: IF vi•I TIEN 

PRJNT Al i,M; PAPER 8;ol;AT i•l,k 
· tjnf;Af j+2,k;of;AT j+l,t• l;pf;AT j+ 
l ,H;' ': LEI i•i•IN1 ll!IID•lH 
611 IF INkETl•'o' AND y<k-l THEN PR 
un Al x,y; PAPut B;U;AT 1+J,y;9S;AT 
t t2,y;hf;AT x+l,rt;U;AT i+4,y•l;' 
. , lEl y•y+I 

611 IF INKEYl•'n' AND y)9 lHEll PRIN 
T AT x,y; PAPER 8JU;AT x+l,y;gf;AT x 
+2,y;hS;AT xtl,'("'l;if;AT x+41y-l;• 
': LEI y,y-1 

711 IF INKEYI•'•' THEN LEI tMl(RI 
1!1+1:HRI lll+CIIII m 
2511 lET pu•INT IRND•s>: IF x•i AND p 
u•I ANO oo<>I AND vi<>I IHEN LEI i l• 
CHRI 119+CHU Ht•CHRI 1171 PRINT Al 
J,H; 1111: l;JI: LEI il•Clt11 117 
2oN IF t•i ANO k•y+l AND 1l•CHRI 141 
+CIIII l(l+CHRI 146 TIEN BEEP .HS,I: 
LET a:.a+2 

2611 lf 1•i AND k•y•l AKD pu•I THEN 
SEEP .HS,I: LEI b•b•2 
2621 lf x•j AND t•y+l AKD pu•I AND xl 
•CIIII t ll•CHRI lll+CllRI 146 1HEN LEI 

b•b·I: Lfl ••••• 27N lf j( l2 THEI LEI j•l2 
2715 lf j)II TIEN LEI j•II 
2711 lF t>22 IHEN LEI k•22 
2721 lf Hy+l THEN LEI l•y+l 
2811 lf b•75 OR b•76 TIEN 60 IO 9751 
2815 IF a•75 OR a•76 THEN 60 IO 9811 
ma FRINI Al ,,y; INK 2; PAPEJI 8;11; 
AT x+l,y;ySjAT x+21y;ilf;AT x+l,rt;cS 
jAT x+-4,y-t;dS 
2'111 PRINT AT i,t; INK I; PAPER B;il; 
Ai i+t,t- t;U;AT j+2,t;hs;AT j+l,k-1; 
d;Af j+4,l·t;d 
lllf 60 IO 521 
91N LEI rl•' 

•: PitJNT •n1ocih':•;s1 PAUS 
E 111: llili I: PRINT Al 1,1; INVERSE I 
;rf;rs 
9111 P111Nl Al 2,1; INVERSE l;rl;rl;rl 
1125 INK 7: P!IINT Al l~,I; '--·-··--
9!31 PRINT Al 12,7;'_ ____________ _ 

~Il PRINT Al 14,7; ' ________________ _ 

ÌIIS LEI rl•": FIMI n•I IO 17: LEI rl 
,.l+Ciltll ll·l: IEIT n 

9151 PRIMI Al 16,7; PAfER 7;rl 
9155 PRINT Al 17,7; PAPER 7;rl 
91141 PRINT Al 18,7; PAPER 7;rl 
9161 PRIIIT Al 19,7; PAPER 7;rl 
9162 PRINT Al 21,7; PAPER 7;rl 
91o3 PRIIIT Al 21,7; PAPER 7;rl 
9171 FOR ,,e TO 56: PLOT N,1: DRAII 58 
,17: NEI! N 
9175 FOR n•255 TO 191 STEP -1: PlOT N 
,I : llRAN -58,17: NEXT N 
9181 PLOT S6,48: DRAN l,2t: PlOT ltt, 
18: lll!AN t,28 
ml PLOT S6 ,56: DRAN ·5t,-IS 
ms PLOT 56,12, DRAII -51,IS 
91?7 PLDT 199,SI: D11M1 51,-IS 
91N Pt.01 19?,72: DRAII 51,15 
9115 tEI sl•tHRI Ili 
9111 PRIMI Al 5,1; lii: l j INVERSI: I;' 

•; INVERSE 1; • ' ; 1 
NYERSE I; ' 
YfRSE t;d; 1 

1;' 

•; tlf 
' ;sf ; 111\lERSE 

9121 PRINT Al 7,1; INK I; INVERSE.I;" 
•; INVERSE l j st; • 

•;s:t; IMRSt: t;• 
VERSE l;ss;• 
INVERSE I;' 

'i ,. 
';d; 

'; UNERst l;d; ' 
";di ltfVERSt 

'; INVERSE l;sSj' 
•;st; INVERSE t; I • 

, 1:se _PAPER_ I:_ PRINT Al, t, I;'-··-·-·-· 

"31 PRINT Al 1,1;':'; 111\lERSE 1;'801 
ER'i INVEll·SE t;•: 'J tlfYERSE t; •a•; J 
NYEJISE I;' : '; INVERSE 1; ' 2'; INYEll'l 
E I;' : '; 111\lEll<JE l;'l'; IIMRSE I;' 
:•; IINERSE l;"Tlll•; UNERSE 1;•:•; 
INVERSE t;"FHiAlP; lWYERSE l j' I' 

9132 PfUNT AT 2,t;•: ';ztf TO 3t;• : 
';A1

1
2,l1; 1

: ';AT 2115; ' : _: : 

91Jl PRlll Al 3,1;'! 1 p1St TO 31;' : 
';Al 3111;': 'jAT l,15;': :•; INVER 
SE l;'TINE'; 111\lERSE t; •: :• 
9111_ PRIMI_ Al, 1,1; ' -------------- --

9161 PRINI Al 5,11; FLASH l; 'PESI ' ; q 
I 
9281 PAPER 6 
9291 60 IO 5tl 
93N RES11lRE 9111: FOR l•USR •, • IO U 
511 ' k' H 
9341 READ v, PUKE n, vi ET o 
9361 RESTORf , RET!llll 
91N DATA 28,62,63,127,126,25! ,252,22 
l,2!1,2!8,25!,255,223,239,246,218,l ,I 
,63,255, 247, m ,1,1, 56,121,252,254, 12 
6,127,63,7 
9411 DATA 15,ll,127,255,251,217,lll ,l 
1 ,1,56 ,255,255, 117, 96 ,,,, ,'1,63,65,65 
, 129,255,231,199,217,217, 135, 135, Ili, 
lll,t ,t, 1,1 ,3,l, 1,1, 1,1.,,,,128, 128, 1 

m 



97, !n,224.221 
m, DAIA m,252,IJl,131,129,255,7Jl,227 
95N LET r•r+t: BEEF 2,J:'BEEP .2,·2 
!511 lf r•2 THEN PRm Al 2,9; PAPER l ;,;AT 3,!;b 
!512 lf r•3 THEII PRINT Al 2,ll; Pill'ER t;,;AT l , tl;b 
~Il lf r)3 THEN PRINT Al 2,17; PAPEJl l ;o;AI 3,17;b: 60 
10 1111 

9'21 LE1 i•2: Lft gotl>"l611 
mt FOII ••5 10 21: PRINT Al •,I; INK t; IliVERSE I;' 

•: liEll n 
9'24 PRINT Al 7,11; 1111: I ; PAPER t;CHRI ll2+CHRI llltCIIR 
I llltCHRI 136+" '•CHRI 132; I 
N'IERSE 1;• 'i INVERSE l ;CHRI 131,;AT 11,13; PAPER i;CH 
RI 138+" ' +CHRI t3J;AI 9,IJ;CHRI 113+CHRI 139+CHRI 13 
l+CHRI tlltCKRI tJStCHRI lll;AI 11, ll;CHRI 138+' 0 O ' tCH 
RI 133 
m5 P!INT Al 12,IJ; PAPER t; INK i; INVERSE I; ' 
INVERSE I; • ' i lliVERSE I; ' 
'i INVERSE I;" ' iCffRt t33j lH 

'IERSEI•' '+Clfll llJ 
~28 PRÌNnt 15,11; liii: i; PAPER I; INVERSE I;' - '; I 
IMRSE I;' "tCHRI l"+CIIII 14 
JtCHRI 139+CHltl tlltCHRI 136+' 
"+CHRI 132+CHRI 112+CHRI lll+CHRI IIIICHRI IIJtCHRI 143 
ml PRINT Al 18,8; PAPER I; IMI! i; INVERSE l;CHRI IJl+C 
HRI Ili+' ' tCIIII 129; INVERSE t;• 

'+O!Rf l41; IIMRSE I; ' 'i Ul!/EMSE I .. 
SE t;CHRI 138+" 
i "+CHRI llJ 
!5" 60 10 goto 

'; INVERSE I; ' •; INVER 
' ; lltVERSE t;' 

96N PRINT Al 12,15; INK 3;Cll)I 113;AT tJ,t5;CHIII 143 
9615 lf bH8 THEN PRINT Al 12,15; INK I; PAPER 2;CHRI I 
JJ;AT ll,t5;CHRI t.i 
9611 lf b)35 TIIEN PilNT Al '11,16; INK l ;Clftt 14l;A1 13, 
18• INK i· INVERSE l·"l' •AT 12 17• ' \"•AT Il 15;'1" 
9621 lf b)51 TIIEN PRINT'Ar 8,Ìl;

0

1NÒ; PAÌER I; IliVERS 
E l'CHRI 139+" / ' •CIIRI 135·AT 9 Il•' I • 
9621 LEI M: (i( g;lo•9625 ' ' ' -- ---
9622 PAUSE I: PAUSE I 
9623 60 TO 9521 
9625 PRINT Al 12,15; JNK 7; PAPER l ;CHRI 143;AT 13, IS;CH 
RI l4l;AT tt,14:'0"; AT U, 16;•o• 
9631 lf 1)18 TIU PRINT Al 12,15; INK l; Pill'ER l;CHRI I 
ll;AT ll,t5;CHRI 113 
9635 IF a)l5 TIU PRINT RT 11,16; INK 2;CHRI 143;A1 13, 
18· lii: i • INVERSE l·"l'•AT 17 17•"\'•AT 11 15• ' 1" 
1611 IF ,>51 IIIEM Pkm'Ar s,h; 'm'i; PimR't; tKVERS 
E l;c»t l39t• _ _1_•+Cffftt IUi;AT ~,Il;'.) .. _.' 
V651 PAUSE I : PAUSE I 
9651 FOII ••5 10 21: PRINT Al n,I ; PAPER 6;' 

' : NEIT n 
9661 60 TO 9125 
9111 W , ,, • • 
mt lf a>b TllEN m ,1,,1 
me P!INT Al 2,25; .PAPER !;vi i IO J>;' IS';AT J,25; FLA 

~.;• ;~i::~;1,•s• IIIEN R1IN 
9711 60 10 9711 
9751 LEI po,•I 
9755 LET .,,,m IRNDflll<Yll : lf .. 1,1 THEN 60 TO 2911 ~···· -

9159 LET P"'l'"'l 
9761 Tf pepli THEN 60 TO 9165 
9761 60 TO 9755 
9165 PRINT Al 2,25; PAPER l;zl l 10 l i ;' IS';AT 3,251" K, 
O. ': BEEF 3,1 
9771 IF INKEYl•' s" TIEN 60 10 9711 
977160 10 me 
!811 lE1 p!<•I 
981S LET Hl•INT UOO>t lllhll: lf 1al•I 111EN 60 10 29111 
98U 8EEP ,1,31 
9811 LET pN•p!<+I 
9811 lf p,r• II TIEN 60 10 9821 
9813 60 10 981S 
9821 PRlNT Al 2,25; PAPER 1;•1110 31;' IS';AT 3,25;" X. 
D, ' : BEEP l,I 
983' lf INKEYl•'s' THEM 60 IO 9711 
9841 60 10 983' 
1999 SAY[ "BOXE' LINE I 

spazio OL 
Quella che segue e· una prima 
ser ie di PROCedure per simulare 
nuove f unz ioni sul QL. 
Per pro b lemi di 5pazio, il 
C<>fflffliRnto apparira ' sul prossimo 
nwa,aro. 
100 DEFin• PROC•duro CHOICEWINDONla) 
110 LOCll b, c ,k,KS,x,y 
120 IF 1>2 THEN RETurn 
130 b•40sc•20nc•01y•O 
140 NDDE 4 
150 OPENl 3,SCR. 512X256AOXO 
160 PAPER 13 ,0tCLS 131PAPER ID 151PAP 
ER ll ,31PAPER 12 , 51PAPER h,7,INK h, 
o 
170 
180 
190 
200 
2 )0 
220 
230 
240 
250 
260 
270 
280 
290 
300 
3)0 
320 
330 
340 , 
350 

REPut al I 
WINDDW h,b,c,32+,,l6ty 
CLSl3: CLSI 0 1 CLSll I CLS17t CLSI• 
PR INT l apq 11 ,•;y\bJ","1c 
k•CODE I INKEYf 1··1)) 
SEl oct ON k 

ON k•l961px·I 
ON k•204u•,c +1 
ON lc • 197nc•x - 4 
ON lcsl98u•x - 8 
ON k• 205 u•x+4 
ON lc •206 11C "X+8 
ON k•2 12ty•y-l 
ON k• 213ry•y-4 
ON k•2141 y•y•8 
ON k•2201 y•y+ I 
ON k•22la y•yt 4 
ON k•2221y•y+8 
ON k•l921b•b-l 

SncsaK~-37 



360 ON k•l931b•b·4 
370 ON k• l941b•b·8 
380 ON k•2001b•b+I 
390 ON k•2011 b•b +4 
400 ON k•2021b•b+8 
410 ON k•2081c•c·I 
420 ON k•2091c•c·4 
430 ON k•2101 c•c-8 
440 ON k•2161c•c+I 
450 ON k•2171c•c+4 
460 ON k•2181c•c+8 
470 ON k•I01EXIT 111 
480 END SELtc t 
490 lF • )408 THEN x•4081 ELSE lF x<0 
THEN .-0,ELSE lF y>216 THEN y•2161ELS 
E IF· y<O THEN y•01ELSE IF b)448·• THE 
N b•448·KIELSE IF c>240-y THEN c•240-
y1ELSE IF c(20 THEN c•201ELSE IF b(40 

THEN b•40 
500 END REP11t 111 
510 END DEFint 

100 DEFlne FuNtlion NAX<a,b l 
110 IF • >•b THEN 
111 RETu,n 1 
112 ELSE 
120 RETu,n 
121 END IF 
130 END DEF lnt 

100 DEFint FuNtlion N!Nh 1b) 
110 IF • <•b THEN 
111 RETu,n 1 

112 ELSE 
120 RETu,n 
121 END IF 
130 END DEFint 

100 DEFint PROCtdu,o SCRSY(1t,1l 
I 10 LOC1l Bt 
120 Bt• 'NDY"h•' ••1t 
130 S8YTES Bt113i072,32768 
140 END DEFln1 
150 DEFlnt PROCtdu,e SCRLD(1t,1> 
160 LDC1I 8t 
170 Bt•'NDV"h•• 'ht 
180 LBYTES Bt,13i072 

190 END DEFlnt 

100 DEF i ne PROCtduro upd1te <d1 
110 1t •up pu f (1t) 
120 IF "NDV"INSTR 1f•I THEN 
130 DELETE af 
140 BAVE •f 
150 ELSE 
160 at•' NDVI ' ht 
170 upd1h •• 
180 END IF 
190 END DEFlnt 

100 DEFinr PROCeduet FILES(1) 
110 IPERNINDOW 
120 SELttl ON 1 
130 ON 1• l1 CLS10IR odvl . 
140 ON ••21CLS121DIR12;NDV2_ 
150 ON 1•31CLSII 1CLS121DIR advl 101 
Rl21 NDV2_ 
I 60 END SELtt t 
170 END DEFint 

100 DEFint PROCt~u,o IPERNINDOW 
110 OPEN1200, se, .512•25610•0 
120 CLS1200 
130 CL0SE1200 
140 MINDOMll 1224 1192132, 16 
150 MINDON l 2 1224,192,256116 
160 MINDOMI0,4481421321214 
170 BORDERIO, I I l 
180 CLSIO 
190 BORDERII, 113 
200 CLStl 
210 B0RDERt2, 115 
220 CLSt2 
230 END DEF I no 

100 DEF l n, PROCtdu,o NORNMINDOW 
I O I OPENl 200, oc,. 512, 25610x O 
102 CLSt 200 
103 CL0SEt200 
110 MINDOWI 0,448,40132,216 
120 WINDONll,448,200 ,32,16 
130 NINDOMl2,448 1200,32116 
200 END DEF I n1 



100 DEF!nt FuNctlon 81Nf< • > 
101 LOC&I •• 
110 &f•''1REPut I 
120 &f•&0( &-2t1NT(&/2) >1 &•1NT<a/2)1l 
F •>O THEN NEXY I 
130 RETurn •• 
140 END DEFint 

100 DEFin• FuNction BIN<1fl 
101 LOC1l p,t 
102 
110 
120 
') 

t•O 
FOR p•l TO LEN (&fl 
t•t + (2' <LEN (1fl -p) > • < <1f (pi>• ' I 

130 NEXT p 
140 RETurn t 
200 END DEF l nt 

100 DEFint PROCtdurt rtgtiao(nl 1LOC1I 
1,b,c,d,1,f 

110 INPUTlnJ ' ANNO>'! 1 \ ' "ESE>' !b\ ' 61DR 
NO>' !e\ 'ORE >' !di ' "INUTI >' !ti ' SECONDI> 
• ! ftSDATE 1,b,c,d,1,f1ti11 n1EffD DEFi 
no 

52694 DEFint PROCodurt tiHlnl 1PRINTI 
n1 DATEf1END OEFint 

100 DEFint FuNction UPPERf <1f) 1LOCal 
I 
110 FOR i•l TO LEN ta f)alF CODEhf<il 
))96 AND CODE<1f(lll(123 THEN &f(il•C 
HRf (CODE <•f <l > >-32> 
120 RETurn • • 
130 END DEFlnt 

100 DEFint FuNction LONERf<tfl 1LOC1l 
i 
110 FOR i•l TO LENhflalF CODEl.af(il 
»64 ANO COOE(1f(ll)(91 THEN 1f(il•CH 
Rf (CODE <d <il l +321 
120 RETurn •• 
130 END DEFint 

10 DEFint FuNctlon trunc (n>,RETurn n
lNT<nl 1END DEFin• 

32640 DEfi n1 FuNction DECX (1fl 
32641 LOC1I i ,p,lap•O 
32642 1f•UPPERSl1$J 1FDR !•I TO LEN<1f 
) 

32643 l•CDDE(1Hill I IF !)47 AND !(58 
THEN p•p+(Z-48Jt16'(LENhfl-ll1ELSE I 
F !>64 AIID !(71 THEN p•p+(Z-55>•16'(L 
ENhfl ·i) 1ELSE p•0160 10 32645 
32644 NEX T° i 
32645 RETurn p 
32646 END DEFl nt 

32647 DEFint FuNction HEU<nl 
32648 LOC1l 1,b,c ,d,rf,l 
32649 1•01b•01c•01d•01 !•O 
32650 IF n>65536tl6-1 THEN GO ro 3265 
6 
32651 lF n>65535 THEN l =INT<n/655361: 
n•n-!•65536 
32652 IF n>4095 THEN 1•1NT(n/409611n• 
n-1•4096 
32653 lF n>255 THEN b•INT<nl256l an•n
bt256 
32654 lF n>l5 THEN c•INT(n/16l1n•n-ct 
16 
32655 IF n>O THEN d•INT<nl 
32656 rf•1uf<Zlhuf<1lh11f<bl huf 
<clhuf<d l 1RETurn rf1END DEF!no 

32657 DEFlno FuNctton e11$(nl1LOC&l r 
$ 

32658 IF n<lO THEN rf•n1ELSE rf•CHR$( 
55+nl 
32659 RETurn rf1END DEFlnt 

100 DEFlne FuNctlon lict<nl 
110 IF n>l THEN 
120 RETurn ntfact (n-11 
130 ELSE 
140 RETurn n 
150 END IF 
160 END DEFint 



superbaslc 
li RENuk Indovina in Il ttnlltlvl 
21 a•RND <511 
li FOR al I 9111•1 TD Il 
411 INPUT 'ttnt•t lvo n , 'hll,91111 "··> 
11

; t1n t1 
51 lf t1n ta•a THEN BEEP 91111,la PRINT 

;~Kw ;!~:!~ .. }~d·~=lNT 'Troppo 9ra
0

n 
d1 ' 1NEXT 1l l_9H1 
71 IF tenh<1 THEN PRIHT 'Troppo plc c 
olo ' 1HEXT 111 9He 
81 END FOR a l f _91ot 
98 PRINT ' PrHl S per un ' oltra p1rtit .. 
lii IF INKEYf<·I> .. ' S' THEN 60 TO 21 

Il REN1rk 1ul ti_FORNAT 
21 pr1p1r1_1eh1r 10 
31 chi i di _noot 
41 quinte_ voi te 
51 forutt1 c1rtuccl1 
61 DEF l n, PAoc,dure pr1p1ra.1ch1r101 N 
ODE 81CLS1END DEflnt 
71 DEF I n1 PROC1durt chi tdl _no11 
81 INPUT'COH ch!HO li c1rtuccl17 'I 
noa1t 
98 IF LEN<no11f l>II THEN PRINT 'TRDPP 
O LUNGO' : 80 TO 81 
lii PRI NT 'DK" 
111 END DEF!nt chiedi noH 
121 DEF ! no PRQC1durt forutt 1.car tucc 
la 
1311 FOR for utto•l TO volte1FORNAT "• 
dvi_ 'lnootf 

: :: ~~~i~~F~~~c!~~~=t ::.~:~~~~n: 
1611 INPUT ' Qui nte volto forutto 11 e 

mu~~i •iE;1 ~:I !:ante_ voi te 
QL JIACRO ASSEl!BLl!R VBRSIOI 1. 5 

,.oc OBJBCT STXt' 

10 Rl!!Cark *'***************"*-******** 
20 RE!Cark * * 
30 RE!Cark * C A P S L O C K * 
40 RBICark * per QL * 
50 REICark * <o> 1985 * 
60 RB1Carll: :i: by Roberto Previ tua * 
'70 RB!Cark * t 
80 Rl!!Cark ************************** 
100 a=RESPR <185>: x• 0 
110 REPeat loop 
120 IF EOP THl!I l!XIT loop 
130 RBAD"dat!:POKB a+x,dat!:x• x+I 
140 EID Rl!Peat loop 
150 DATA 97,0,0,32 , 50,57,0,2, 128,136, 
12, 65, 0, 0, 102, 0, 0, 10, 67 , 250, 0, 152 , 96, 
0,0, 98, 67,250,0, 136, %, 0,0, 90,67, 250, 
0, 116, 52, 57, 0, 2,142, 28,180, 105, 0, 4, 10 
3, 0,0, 70,51, 252, 0,0, 0,2, 142,36,50, 57, 
0,2, 142, 30, 4, 65,0, 10,51, 193,0, 2 , 142, 3 
0, 51, 121, 0, 2, 142, 28, 0, 4, 51,124, 0, 10, 0 
, 6, 51, 121, 0 , 2 , 142, 24, 0,8, 210, 121, 0, 2, 
142, 26, 51, 65 , 0, 10, 52,120, 0, 198, 78,146 
, 75,250, 0, 64, 42,136, 78,117, 32, 122, 0, 5 
6, 54 , 60, 255, 255,52, 60,0,8, 112, 7, 78,67 
, 112, 17, 50,60, 0,0,5 4,60, 255,255, 78, 67 
I 78,117, 0,01 0, 7,0, 0,0,0, 0, 0, 0, 0 ,67, 65 
,~,~. 32,H,78,~,67,65,80,83,32,79, 
70, 70. 0, 0, 0, 0, 101 
160 SAVI! mdvi capslock, 200: SBYTBS adv 
l_oape_o, a, x .-
170 STOP 
200 a ~Rl!SPRU84) : LBYTES mdvl_caps_c, a 
: POKE 164002, 96: POKB W 164004, 3846: PO 
KB_W 167850,20217 : POKl!_L 167852,a: 11!11 

PAGB 1 

SOURCE STATEIIUT 

1**** ** * ** * * * * * * * * * * * * * * 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 

2 * 
3 * C A P S LO C K 
4 * 
5 * per QL 
6 * 
7 * <e> l 9 8 5 
8 * 
9 * by Roberto Previ tera 

10 * 
11 * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
12 
18 
14 * definizioni di alcune utili costanti 



15 
• 00C6 16 ut _con equ Sc6 Vett. crea wind 
• 0007 17 io_sstrg e qu S7 D0=Send etring 
•0011 18 sd tab equ Sll D0=tab cursor 
=00028088 19 SV=C4pG equ S28088 caps IIOde 
=00028E1C 20 sd_xaize equ S28e1c Punt. larg. ,0 
=00028E1B 21 6d_ys1ze equ S28ele Puot. alt. #0 
•00028E18 22 5d xm.in equ S28e18 Punt . xpoe 10 
• 00028E1A 23 sdJmin equ S28e1a Punt. ypoe ,0 
•00028E24 24 !id_ypoe equ S28e24 Punt. ypoe 10 

25 
28 ******* ******* * ***** * ** * * 
29 

30 * * * * I I I Z I O PROGRA IIJI A * * * * 31 

32 * ******** * ******* * ******* 33 
34 

0000' 6100 0020 35 bsr defwind GO SUB defwind 
0004 ' 3239 0002 8088 36 1110ve.w sv_cape,dl Salva av_cape 
000A' 0C41 0000 37 empi #0 , dl Control b. v.,l 
000B' 6600 000A 38 boe ca.pson I F cape THBI 

39 * GO SUB ca psoo 
40 
41 * ******** CAPS OFF ********* 42 

0012' 43FA 0098 43 capsoff l ea spento, al string=spento 
0016' 6000 0062 44 bra priot GO TO print 

45 

46 * * * * * * * * * CAPS 0 1 * ******** 47 
001A' 43FA 0088 48 çapeon lea acceso, a l Stringsaeceao 
001E' 6000 005A 49 bra print GOTO prlnt 

50 
51 * * COlfROLLA SB LA FUllSTRA 0 I!' CAJIBIATA * :le 
52 

0022' 43FA 0074 53 defwiod lea windef ,al Al punta pa,ra-
54 * aetrl di wind-

55 * dow 
0026 ' 3439 0002 8B!C 56 move sd_xsize, d2 Largh. w1ndow0 

57 * In d2 
002C' B469 0004 !58 cnp.w 4<al>,d2 se window 0 • 
0030' 6700 0046 !59 beq r!t window nuova 

60 * t he,,' GO TO rl t 
0034' 33FC 0000 0002 8E24 61 llCIVé.W #0,sd_ypos Cursor ypos-=0 
003C' 3239 0002 8E1B 62 aove. w sdJsize,dl Ysl ze In 01 
0042 ' 0441 000A 63 eubi. w #10,dl Ysize;;Ysize- 1 

64 :i: riga 
0046' 33C1 0002 8B1E 65 IIOVé , W d l ,sdJetze llodiflca wind 
004C' 3379 0002 8B1C 0004 66 move.w sd_xs1ze,4(al> Window nuova a 

67 * window 0 
0054 ' 337C 000A 0006 68 111Cve.w #10,6(&1) Ysize d i window 

ffi 
69 * nuova=10 Cl riga> 

SinclalrCcf'nput•·•• 

.._....... 



005A' 3379 9002 8818 9008 

0082 ' D279 0002 8BIA 
0088' 3341 00tA 

006C' 3478 0006 
0070' 4B92 
0672' 4BJIA 9040 
9076' 2A88 
"78' 4E?5 

007A' 207A 0038 
0078' 363C PPPF 
tt82' 343c eeea ·-· 7t07 
et88' 4E43 
008A' 7011 
008C' 323C 0000 
00Q0 ' 363C PPPP 
0094' 4E43 

0096' 4875 

0t98' 0000 0007 

t09C' • 0008 

00AC' 43 41 5053 204P 4646 

00B4' • 0004 

., __ _ 

70 
71 * 
72 
73 
74 S 
75. • 
76 

., •• • w 

a dd. w 
aove. w 

sdJll.ln,dl 
dl, Sa Cal > 

xpos nuova wt od
owsipoa wl ndow 0 
Ypoe di wiodow 
ouva• ypoe w1Dd
ow é +yatze wl Dd
ow. 

77 S s :r S • a s CRl!J. LA PI J ESTRJ. S s • a a • * s 
78 
7Q 
80 
81 
82 
113 rt t 
84 

., ••. 1 
rt• 

ut con, a2 
(o.2) 

channel,a5 
•• , (&5) 

A2 punta ut_con 
GO SUB ut_con 
Salva channel ID 

85 * S IIVIA UIA STRIJGJ. DI CARATTERI A ur CAULE * 
86 
87 prlnt 
811 
89 
99 
91 
92 
03 
0 4 
05 
90 

110va.l 
aove. w 
aove. w 
.,.eq 
trap 
aoveq 
DOve. w 
110ve. w 
trap 

cha.nnel , at .l0•ohan.ne l ID 
l ·l, d3 D3• t 1• out 
18,d2 D2•numro char. 
l lo_utrs ,d• 00.Snd atrtag 
13 GO SUB lo_utrg 

. #sd_tab,dt De=t,ab cureor 
10 ,dl cursor at t 
l -1,d3 D3•t1meout 
13 GO SllB ad_tab 

97 S * * * :r S S PIIE PROGIWOLI. S S :r :r * * S S * 
911 
00 fine 

100 
rta RETurn 1 BID 

101 S a * a * PARJ.JIBTRI I UOVA WIIDOV * * * * * * * 
192 
193 wtndef 
1•4 •• 

105 * 
196 * 
197 
108 * 
109 

dc.b 

de.w 

0,0,0,7 Yi udow nuova 
par••tri 
Bordo, colore 
t nk,papar 
xsize,y•h• 
xpos,ypo• .. 

119 * S * * * a * STRIJGJ. 'CAPS or• * S * * * S S * 
111 
112 acceso dc. b •cAPS or • Str.lngacapaon 
113 

114 S * S * S * * STRI I GA 'CAl'S OFF' * * S * * s * • 
115 
116 •pento dc. b 'CAPS OPP' Str! ng•capaof! 
117 

118 S * * • 
110 

JIBJl)RU IDBIT IPICUORi DRL C.llALB * * 
l2t cbannel 
121 
122 

da. l Channe l etorage 

end 



Considereremo tre programmi di 
slmulaz.Jone di volo aereo per lo 
Spectrum {48K), scelti come I più 
rappresentatM e famosi: Fllght SI· 
mulatlon, Flightor Pllot, Delta Wlng. 
Tutti e tre hanno delta caratter1s0· 
che tali da poter esse<e definiti ,,. 
mulatorl, e non sempllcl giochini; 
caratterluante In qu·eeto een&o t la 
visione esterna con grafica trldl· 
menslonaJe In tempo re.aie. 

Fllght Slmulatlon (Pslon). t stato 
uno del primi programmi per lo 
Spectrum, nel lontano 1982, ma rl· 
mane egualmente assai valldo, è un 
lrrtnunclabUe termine di confronto 
per tutti gli altri programmi del ge
nere. ti vellvolo simulato è un picco
lo bimotore. 

I coMandl dlsponlblll sono: clo
che (4 dlrezlonij, timone, flap, car
rello d'atterraggio, throttle (gas mo
tOlf), mappa e etazlone radar di rife
rimento. Come avviene anche negli 
altrt due programmi preoentatl, è 
possibile avere sul video una vera e 
propria cartina Indicante con alm~ 
boli: la nostra posizione, la poslzlo
ne del tari radar, la posizione d&gll 
aereoportl e delle particolarità geo
grafiche (montagne e laghl) even
tualmente vislbill. 

Il volo è guidato da una s«le di 
basi radar a terra, sulle quall P<>s
siamo slntonluare i nostri radar di 
bordo per un tranqulllo volo stru
mentale. Sul VICl&o, oltre alla vialone 
dello spazio esterno, che occupa I 
due teni superiori, abbiamo I ae
ouentl strumenti: tachimetro (In no
di), altimetro (In piedi), ROC (angolo 
di cabrata), p0tenza dei motori, car· 
burante, angolo llaps., ILS (sistema 

1 simulatori 
di volo 
dt Luigi Collega~ 

atterraggio strumentale guidato da 
terra) e altri tre strumenti, siglati 
BCN, RGE, BRG, che formano un 
evoluto sistema tadar per la naviga, 
zJooe. 
• 11 programma. essendo stato svi· 
l uppato dal progremmato,I Pslon In 
collaborazlone con I pllotl di linea, è 
molto fedele, anche se a chi non ha 
mal guidato un bimotore potrebbe 
sembrare assai lento. 

Il difetto magglo,e è t'lmposslblll· 
tà di usare I tradizionali joystlck, ca· 
ratterlstlca p,esente In tutti gli altri 
simulatori a noi noti. · 
Mancano elfsttl sonori fantasiosi, 
ma la grafica è ben ri fini ta. specie 
per quanto riguarda la strumenta· 
ztone di volo. 

Flghtor Pllol (Digitai lntegratlon). 
Questo programma• stato segnala
to dalla stampa Inglese specializza· 
ta come uno del 10 mlgllo,I P.ro
gramml per Spectrum dell'~no 

1983. Sviluppato da un pilota· 
lngenler&-programmatore, è basato 
sul dati tecnici dell'F.15 "Eagle", un 
caccia supersonico della USAF. 

La p,lma nota di differenza, CNV& 

ro di superiorità rispetto al prece
dente, è Il grande numero di opzioni 
l nlzlall. A parte 14 posslblll lfvelll di 
dlffleoltà (da apprendista a pilota 
professionista) e la posslbllltà di 
scegliere tra controlli da t astiera o 
con Joystlck vari, è posslblle anche 
scegliere tra I seçuentl mOdl di fur. 
zlonamento: pratica di atterTagglo, 
allel'\amento al volo, atterraggio cie
co (niente visione esterna), pratica 
di oombattlmento aereo, combatti· 
mento effettivo. 

I controlli dl sponlblll sono: clo
che (4 dlrezlonl), timone, flaps, 
throtue. carrello, mappa, stazione 
radar, attivazione del computer da 
combatt1men10 o di quello d'atter· 
raggto, cannoncini e sosl)8nslone 



_ H_ 
NORMALE 

Istruzione GO SUB. SC)osta l'es .. 
cu2lone del programma alla " s~ 
broutlne·• xx.x, cioè alla linea nume· 
ro xxx, dato come argom&nto. 

Una subroutine è una sezione iso
labile del programma, che dovendo 
essere eseguita più volte viene 
soorporata; il programma principale 
può salt81e alla subroutine da qual• 
sfasi punto, e ritornare a questo al 
termine. Il vantaggio è Il rlspannlo 
di memoria e, per I puristi., l'etegan· 
z.a di programmazione (non si seri· 
vono più volte le stesse lstruziocil); 
per contro si ha una leggera perdita 
di velocità: dovendo ottlmlzure I 
tempi (seou avere problemi di me
moria), conviene evitare I salti e pro
grammare linearmente. 

DI GO SUB abbiamo già parlato a 
prOPoSlto del suo completamento 
AETURN (clr. se n. 12 pag. 53); per 
quanto, riguarda l'argomento, vale 
tutto quanto è stato scritto p,,r GO 
TO nello scorso numero. 

Attenzione a non dimenticare il 
RETUAN; l'errore non viene segna· 
lato e Il salto resta memOJiuato 
nella catasta del GO SUB. 

SYMBOL SHIF1 

Elevamento a potenza. Istruzio
ne molto ... potente, a patto che non 
si richiedano grandissime pre,çlslo
nl • velocità. È In grado, In teor1a, di 
elevare qualsiasi base a qualslasl 
esponente, entrambi Interi o d&el· 
mali, In un range utile che ha per 
estremi (del risultato) 2. 9387359E· 
39 e 1. 7014118E + 38. 

L'elevamento a potenza $&rve an· 
· che. come molti ricorderanno, per 
l'estrazione di radici Il cui Indice si a 
diverso da 2, anche decimate (utile 
perciò per rlsolvere equazioni toga· 
ritmiche): per esempio. porre come 
esponente 1/3 significa estrarre la 
radice cubica. 

Nell'uso ricordate che la priofità 
più alta di tutti gli operatori arltme· 
tici e logici; nel casi dubbi, usate le 
parentesi. 

Attenzione anche al segni: con 
una base negativa va in errore: per 

un tasto 
per volta 

&$empio, elevando -2 al quadrato 
ottenete -4, a causa della prlorttà: 
usando le parentesi si ha etrore A 
(lnvs/ld srgument), 

Perciò, se !'operando di sinistra 
può diventare negativo, bisogna 
memorizzate Il se,gno (con SGN)1 

usare Il valore assoluto (ABS) e veri· 
f lcare se l 'esponente sia pari o di-. 
spari per stabilire Il &eçno del rlsut, 
tato. 

Il simbolo usato sullo Spectrum è 
fa freccia rivolta verso l'alto; nei li· 
stati appare solitamente un accen· 
to circonflesso (solo la punta della 
freccia): non è un difetto della stam· 
pante, l a quasi totalità del compu· 
ter usa questo slmboto. 

Annotiamo Infine che quando si 
tratta di calcolare Il quadrato o Il 
cubo di un numero piccolo è decisa· 
mente preferibile, per motivi di velo
c ità, eseguire una più banale molti· 
pllcazlone. 

CAPS SHIFT 
"H" maiuscola. 

MODO "E" 

Estrazione di radice quadrata 
(SOR n). Vi restituisce la radice qua· 
drata dell'argomento, cho può ese .. 
re un numero o una variabile. Un ar· 
gomento negativo dà ovviamente 
errore (lnvalid argument). 

SYMBOL S. IN "E" 

funzione CIRCLE. Questo, Ferri· 

nl docet, " lo dice la parola stessa": 
di&egna ce<ehl (per la cronaca, In 
senso antiorario), Dovete fornirgli 
tre argomenti, x, y,'r. I primi due In· 
dicano le coordinate assolute del 
centro sul dlsplay,ftle, lndfpenden· 
temente da dove si trovasse prima 
la penna virtuale dello schermo; il 
terzo rappresenta Il raggio, misura
to In "dlsplay·unlt" (cioè In pixel). 
Se il raggio manda la circonferenza 
fuori dalla finestra dello schermo, 
si ha una situazione di errore (lnte
ger out of range). 

UO'lnformazione che a volte può 
tornare utile: al rientro dall'esecu
zione, la penna virtuale resta Posi· 
zlonata sulla circonferenza sempre 
nella stessa posizione relativa, .nel 
quadrante destro inferfore (x +/y·, 
analiticamente patlando), qualche 
plxel più In basso rispetto al dlam&
tro ortuontare. 

_ J._ 
NORMALE 

Istruzione LOAO, cioè "carica": 
da nastro, mlcrodrtve, o altro. Que
sta è la primissima Istruzione con 
cui solitamente si Incontra l'utente, 
anche (anzi, soprattutto) quello me
no programmatore, che utilizza IO 
Spectrum solo con cassette già 
pronte. Ne abbiamo parlato più voi· 
te: la sintassi è la stessa di SAVE 
(cfr. n. 13 pag. 54). 

fi?,~·-·~-~) 



Caro piano media, prendi le vitamine. 
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Le variabili 
di sistema 
delOL 

N.B.; w signiflca che la variabile 
èa 16bit, L che èa 32 bit e Bcheèa 
8 bit. Pertanto, le PEEK e le POKE ti· 
ferite alle variabUI di sistema do· 
vranno avere Il giusto suffis$0: dove 
c'è B usate PEEK e POKE normali; 
dove c'è W usate PEEK W e POKE 
W; dove c'è L usate PEEK L e POKE 
L. 

w $28000 ldentlllcazione 
L $28004 puntatore SV. HEAP 
L $28008 puntatOfe al primo spa

zio libero nell'area he.ap 
L $2800C puntat0<e SV. FREE 
L $28010 puntatore SV. BASIC 

(puntatore allo stack del baslc) 
L $28014 puntatore SV. TRNSP 
L $28018 puntatore al primo spa· 

zio libero nell'area del programmi 
transienti 

L $2801C puntate<& SV. RESPR 
(O<luivatente al RESPR del superba· 
sic) 

L $28020 puntatore SV. RAMT (ul, 
t imo byte RAM + 1) 

W $2802E numero causale (Incre
mentato ogni 72 microsecondi): 
analogo alla variabile d( sistema 
FRAMES dello Spectrum 

W $28030 contatore degli inter· 
rupts non eseguiti 

8 $28002 se è diverso da O, stole 
usando un tv; se è uguale a O, un 
monitor. SI basa sul tasto premuto 
all'accensione: F1 o F2 

B $28033 I! uguale a O se lo 
sche,mo è attivo, e diverso da O se 
non lo è 

B $28034 valore attuate del regi· 
stro d i stato MC 

B $28035 valore attuale del regi· 
stro interrupt PC 

B $28037 numero stazione net· 

Nor!<. SI modifica con Il comando 
NET x, dove x, Il numero dl stazio
ne desiderato 

L $28038 puntatore alla lista del 
driver& dell'lntenupt llvello 2 

L $2800C puntatore ella ll•ta del 
polle<f tasks 

L $28040 puntatore alla lista del 
task dello schedular 

L $28044 puntatore alla lista dei 
device drivers 

L $28048 puntatore a lla lista del 
directory device driver$ 

L $2804C puntatore al1a queue di 
tastiera 

L $28050 puntatore alla tavola del 
vettoil e del traps 

(1 • continua) 

Glossarlo 

OUEUE: un buffer usato per 
l'Input/output, lungo generalmente 
128 bytes; la struttura d i una queue 
verrà esaminata in uno del prossi mi 
articoli. 

HEAP: catasta; uno spaz.io usato 
dai programmi UM per dati e stack. 

TRAPS; i struzioni UM &qulvalen· 
te alla RST dello Z80 (ce ne sono 
16); equivale a un lnterrupt, è chla· 
ma la routine puntata dall'apposlto 
vettore. 

VEITORE; puntatore a una routl· 
ne, può essere a 81 16 o 32 bit; nel 
QLquelli su ROM sono tutti a 16 bit. 

TAVOLA: area d i meme<l a adibita 
a imma.ganlnare dati o puntatori 
dello stesso tipo; per esempio, lata, 
vota del vettori è t'area di memoria 
che contiene t utti 1 vettori. 

DEVICE DRIVER: routine incarl· 
cala d i gestire le comunicazioni 
con una peRferica; &ono periferiche 
lo schermo, I mlcrodrlves, le Inter· 
facce seriali, .• 
, DIRECTORY DEVICE DRIVER: 
routine incaricata di gestire la co· 
munlcazione con perlferlC-he d i tipo 
complesso per es. con struttura a ff. 
les: mlcrodrivet, Winchester, floppy 
che richiedono l'uso e la gestione di 
una o p iù dltectortes. 

TASK SCHEOULER: Lavoro che 
la CPU deve eseguire. Routine del 
OOOS, g8$tlta da lnterrupt, cM 
spartisce Il tempo della CPU I ra I 
jobs attivi; è l'organo d i gestione 

del multltasklng. 
POLLINO INTERRUPTS: routlnes 

eseguite 50 volle al secondo; ~ 
esempio scansione tastiera, agglor· 
namento variabili di $istema; re
freSh memoria video .•• nel QL vi so
no tre livelli (priorità) di lnterrupl: Il 
2, 11 5&117; Il ODOS usa solo II Z(per 
tastiera e multltasklng); gll altrl li· 
velli sono a dispcs1z1one; Il livello 7 
è l'unico non mascherablle. 

Assembtv 
di Roberto Prevltora 

l 'assembler 68008 
Questo mese cominciamo a par· 

lare d i linguaggio macchina anche 
nell'ambito del OL, che come ormai 
molti sapranno è dotato del micro
processore 68008, molte potente 
ma anche piU complesso del comu· 
nl microprocessori a 8 bit. 

Per prima cosa anaJlzzlamo quln· 
d i brevemente la struttura del ml· 
c-roprocessore, dalla quale è già 
possibile capire le gra.ndl possibili· 
tà che vengono offerte al program
matore. 

La struttura interna della CPU è a 
16132 bU, cioè le istruzioni sono 
sempre lunghe 16 bit (word) e devo
no sempre cominchue a indlrlu:I pa, 
ri, mentre I registri sono a 32 bit 
(long word), fatta eccezione per Il :~:~~=~::,:~~r; ~62~1~it, e per lo 

Esistono 8 registri DATA (DO-D7), 
sui quali è possibile eseguire qual· 
siasi operazione nei formati 8-16-32 
bit; sono Inoltre d isponibili per il 
programmatore 8 registri ADDRESS 
(AO,A7), sul quali, sebbene non si .. 
no i mplementate tutte le operazio· 
ni, sono disponibili alcune interes, 
santi opzioni, come il post· 
incremento e Il predecrsmento o 
l ' Indirizzamento lndicizzatffl 



Come già accennato prima, oltre 
a Questi registri ci sono anche Il 
Program Counter, capace di indiriz· 
za,e dfrettarne.nte 1 megabyte, e lo 
Status Registe, di 16 bit, che può 
dirsi diviso In due parti: il byte meoo 
significativo contiene tutti I flag at
tivati da operazioni condotte su uno 
qualsiasi degli altri registri, mentre 
il secondo by1e (che come vedremo 
In seguito non è sempre modificabl, 
le) contiene: 

La maschera degli interrupts, co· 
s11tulla da.i primi tre bit, dei quali 
però if secondo viene ignorato nel 
68008, che può quindi codificare fl. 
no a 1re livelli di interrupts (quest'ar· 
gomento verrà chiarito meglio in se
guilo). 

Il flag di modo: indica In che mo· 
do il microprocessore Sia lavo(8n· 
do, dato che nel 68008 sono dispo· 
ni bill due modi di lavoro, per non 
causare troppa confusione sappia
te per ora che questa distinzione è 
molto utile amnchè i $istemi opeta· 
tivi non ln terfe1i scano con i pro· 
grammi. 

Il flag di modo TRACé; quando 
questo flag è settato Il mfcropro· 
cessore esegue un interrupt ogni 
volta che è stata eseguila una sin• 
gola Istruzione. 

Passi amo ora a descrivere, anche 
se solo superfic ialmente, le istru· 
zioni che possono generare plU con
tusione esaminando un listato as· 
sembler 68008. 

L'istruzione pi (J p0tente e vetsati· 
le è senza dubbio la MOVE. equiva· 
lente alla LO o alla ST di alltl micro
processori: ha il compito di spasta• 
re dati <fe~re differenti formati. 

L'istruzione TRAP genera un in· 
terrupt software, il cui vettore può 
variare ua 16 diversi; il suo utili;z:zo è 

~,,.w~"-"=· 

!Ines del QDOS, accessibili con le 
prime quattro TRAP; la TRAP provo· 
ca anche Il passaggio da mO<k> 
utente al modo supervisore, che al· 
trlmentl sarebbe lmpossl blle ese• 
guire, dato che alla chiamata di un 
qualsi asi programma caricato 
dall'estemo Il microJ)foces.,ore si 
trova in modo utente, e che da que
sto stato non è possibile modificare 
10 SR, pena un crash di sistema. 

Un esempio: CAPS LOCK 
monitor 

nere un puntatore, ma la routine 
stessa, che dovrà essere lunga solo 
quattro byte, appena sufficienti per 
un salto quindi risono caricando 
dall'indirizzo 167850 un altro salto, 
questa volta assoluto, in grado di 
puntare alla routine caricata nella 
parte alta della memoria. 

Il programma una volta chiamato 
controlla le dimensioni della fine
stra O, le sottrae una riga e apre una 
finestra esattamente sotto di essa; 
viene poi effettuato un contrOllo 
sulla vartablle SV. CAPS e In base al 
risultato ottenuto viene chiamata la 
,outlne di sistema 10.SSTAG per 
stampare il messaggio e la SO.TAB 

Dopo ave< dato un'occhiata al ml· per riposizionare il cursore. 
croprocessOJe, anaJiuiamo il disas- Per ottenere una copia funzlo
semblato della routine che vi pre· nante di CAPS LOCK, dovete digita· 
sentiamo questo mese: si tratta di ,e il listato BASIC, salvarlo su Ml· 
un semplice programma che visua· crodrive .(per non pefdete I dati in 
lizza tostato di CAPS LOCK diretta, caso di e,rorl nell'inserimento dei 
mente sullo schermo, essendo il QL codici), e dare semplicemente Il 
sptovvl sto di un qualsiasi altro Indi• RUN. 
catore. u programma ptowedetà a satva· 

La routine non fa uso del multlta· re su Microdrive ti ling. macchi na e 
sking, che venà analizzato In una una r1ga BASIC adibita al carica· 
prossima puntata, ma è pilotata di· mento dei due salti relativi; subito 
l'ettamente dal sistema operatlv~ dopo questa riga si cancellerà; da 
tramite la variabile sv CSUB (l long quel momento la routine sarà atti• 
word), che In effetti non deve conte- va. 

coll1borazlonl 

Chi desidera oollaborare alla nuova sezione SPAZIO QL p,,ò fetfo 
nella 1teua forma prevlata per lo Spectrum, inviando testi e pro
grammi alla redazione. Si raccomanda di scrlvent a macchina o con 
word proeeSIOf. 

I programmi dovranno euere listati e registrati su cartrfdge, che 
..rà eoetllulla a s1re110 giro di polla con una cartuccia vuota; ciò 
non Impegna In ne&1un mOdo la redazione a pobbUcare Il materiale 
Inviato. 

fl QL UNr Club di Milano, Cile cura lo SPAZIO QL su Slnclalr Com· 
PUie<, • dieponlblle po,- conlattl e scambi di lnf0<mazìonl con tutli gli 
utenti OL. Il recapito è; 

QL User Club MIiano 
e/o Marco Mussinl 
via Tajanl 9 
20133 MIiano Ml 
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super 
baslc 
a cura di M. Mua.alnl 
QL User Club MIiano 

Prenderemo In esame le singole 
l$1ruzlonl che Il Sup&rbaslc cl offre 
cercando di analizzarne a fondo 
modo d 'uso, pregi e difetti, e d i fare 
ogni volta un parallelo con la coftl· 
spondente istruzione del baslc con
venzionate. 

FOR 
In Superbaslc se ne hanno due ti· 

pi, funzionalmente equivalenti ma 
fo,malmente differenti; e.&$1 sono la 
forma breve e fa forma lungs. 

Un loop FOF\. .• NEXT In tonna bro
ve è molto slm lle all'equivalente ba· 
sic standard; la sintassi fondamen
tale è 

FOA varfabllt1 = valore iniziale 
TO valore /Jnsle STEP Incremento: 
{istruzioni eia ripetere}: NEXT varia· 
b/18 

Esempi: 

(Ì) FOR pgr = 1TO 100 STEP 4.5: 
PRINT pqr. NEXT pqr 

(2) FOR $Crivl = 29.2 TO 66: 
PRINT "n;; " ; scrivi: NEXT serivi 

(3) FOR c = IE6 TO 1 E7 STEP 
1EZ: print c: NEXT c 

(4) FOR breve = 100 TO 200: prlnt 
breve 

(5) FOR out = 1 TO 10: FOR In = 
out TO 20 STEP 3: PRINT out. In: 
NE.Xl in: NEXT out 

(6) FOR super-loop = 1 TO 10, 3 
TO 15, A% TO A% + 8, · 2 TO 4.9 
STEP 5, 100 TO 1000: PRINT super• 
loop 

Notate che: 

1 . la vatlablle d i un ciclo FOR 
può solo essere floating polnt; ciò 
spiega ln parte la relativa lenteua 
del FOF\. .. NEXT del Superbaslc : sul 
QL le variabili floating polnt hanno 
un ranoe Immenso!; 

2 • l'Incremento può essere omes· 
so. In questo caso, .il computer as
sume per default Il Valore 1; 

3 • ~tcune spaziature non sono 
neeessarte; 

4 • la variabile dopo Il NEXT non 
può essere omessa{come nel baslc 
Microsoft); 

5 • le Istruzioni da ripetere posso· 
no e$$8r8: più d i una; 

6 • Il nome della variabile FOR 
può essere lungo fino a 25.5 fra let· 
tera, cifre e separatori { ), a dlfferen· 
z:a dello Sp,ectrum, che permette at 
massimo un solo carattere alfabeti· 
co: clO permette d i avere più d i 26 
c icli FOR ... NEXT annidati e d i ren
dere autoesplicativo Il nome della 
variabile d i controllo; 

7 • 1 parametri del c ic lo 
FOR •.. NEXT possono essete 
espressi in forma espanenzlale, o 
anche essere delle variabili (In Qua, 
sto caso anche Intere o stringa: ven· 
gono convertite automaticamente 
nel giusto formato); 

8 · forse la maggio, comodità del 
FOR breve, Il NEXT puO essere 
omesso (v, esempio 4); se si omette 
Il NEXT, non è evidentemente possl· 
b ile annidate I clcll brevi (esempio 
5); 

9 · Infine, la elù Importante Inno
vazione: la posslbilltà di definire di· 
versi Intervalli di valori per la varia~ 
bile di controllo (esempio 6): si può 
anche spEtCificare uno STEP diverso 
per ognr Intervallo. Questa possibl· 
lità ne rende estremamente flessi bi· 
le l'uso. 

Vediamo ora re peculiarità del 
FOR .. NEXT lungo. Un es«nplo di 
come funziona è li listato 1. 

flista-.<()) 
Il NEXT vfene soppiantato dalla 

nuova END FOA (usata per definire 
la fine di un ciclo); ora NEXT svolge 
la funzione di ripetere Il ciclo p,lma 
che siano state eseguite tutte le 
I struzioni al suo lntemo: Insomma 
un END F6A parziale, eseguito qua· 
lora siano state raggiunte certe 
condlilonl, che richiedano di ripete-

re Immediatamente Il ciclo (linee 60 
e 70); se questo N EXT dovesse pro
vocate la finè del ciclo (per aver rag
giunto il limite di 10 tentativi) l'eso
cuzione del programma prosegui· 
rebt>e: con la prima linea incontrata 
appena usciti dal ciclo (cioè ta 90) e 
non, come sullo Spectrum, con 
quella Immediatamente seguente Il 
NEXT stesso. 

Naturalmente è possi bile fare a 
meno di END FOR e usate Il NEXT 
alla vecchia maniera, anche se è de· 
cisamente oonslgllablle fare uso 
del nuovo sistema che Il Superbaslc 
mette a disposizione. 

Tutte le OS&e(Vazlonl fatte a pro• 
posllo del FOR breve rimangono va
lide, fatta eccezione logicamente 
per le caratteristiche che IO d ls11n· 
guono dalla forma lunga; è Inutile 
sperare di poter omettere Il N EXT In 
una struttura cosi complessa. 

Notate Infine l'lstruilone EXIT In 
t lga 50, che permette d i uscire dal 
loop senza creare probteml di sorta 
con lo stack; quando viene esegui· 
ta, Il suo effetto è quello di far conti· 
nuafe l'esecuzione con la prima 
Istruzione aJ di fuori dal ciclo (come 
un GOTO 90). 

DEF PROC 
Rappresenta, insieme con la ge

mella DEF FN, l'Innovazione più ap· 
parlscente. 

Le due Istruzioni sono fondamen· 
talmente &!mili e le esaminiamo 
una di seguito all'altra. 

(lisra-. 40) 
Il programma del listato 2, una 

comoda utlllty per formattare a rlpe
tlzione le cartucce piU "taccagne", 
contiene alcuni semplici esempi d i 
ciò che si pup lare con la DEF 
PROC. Avrete certamente notato 
che la sua Impostazione generale 
somiglia motto a una p lU famlllare, 
e cioè la GOSUB-RETURN, cui corri
spondono DEF PROC e END DEF. 
La nuova struttura presente vantao
glose dlflerenie: 

1. Modificare i numeri di llnea del• 
la subroutine non compromette il 
buon funzionamento d9' program· 
ma, perché per chlamarta non si 
usa pi~ un numero d i linea, ma. una 
spe<:le di LABEL (etichetta), Il cui 
valoce viene automaticamente ....!a:.... , 

~ 



giornata dal computer ogni volta 
che si dà RUN o che si modifica il li· 
stato; questa operazione viene S&-

gnalata dal messaggio "PROC/FN 
cfear&d". 

20 DEF PROC WRITE 
( NUMERO) : PR I NT"I; " ; 
NUMERO:END OEF 
Il primo fornisce questo output: 

1; 1 
f;2 
1;3 

RETURN WITHOUT GOSUB 

Infatti, terminato il ciclo pdncfpa
le, il computer esegue la linea 20 
come una linea normale, vlsuanz. 
zando perciò "I = 11" e. i ncontrando 
Il RETURN, omelie il messaggio 

2. Il nome della subroutine può 
avere una funghena qualsiasi, (fino 
a 255 caratteri), quindi sufficiente a 
scrivere Intere frasi. Ne discende la 
possibilità di rendere chiari e autoe· 
spllcatlvl I nomi delle routlnes. In 
modo da capire a che servano, sia 
quando se ne trova la chiamata sfa d'errore. 
quando se ne trova la definizione. , In Superbasic ciò non avviene: 
Non c 'è paragone, quindi con I ne- quando l'interprete Incontra delle 
bulosi numeri di linea del baslc con. OEF PROC, non cerca di interpretar· 
venzionale. le, ma le S81ta direttamente, esatta· 

3. La leggibilità e la chiarezza In· mente come con DEF FN. Anche 
t&(J>retativa del listati migliorano Questo aiuta a ridurre i bug del pro-
molto, rendendo sempre meno ne,. grammi basic. 
cessarlo J'uso di REMark. 6. Per POtente che sia, la OEF 

4. Se una subroutine ha bisogno PROC resta pur sempre una stretta 
di alcuni parametri per funzionare parente del GOSUB, e quindi 
è molto p iU facile capire di che pa: anch'~ssa necessita di uno stack 
rametri si tratta e soprattutto che si appositamente riservato. allo se» 
riferiscono alla subroutine: confron· po di «rlc0<darsl• da dove la subtou
tate questr due listati; tine è stata attivata, In modo che, a 

esecuzione avvenuta, si possa tor· 
nare all' istruzione immediatamente 
successiva alla chiamata. Come 
ogni altro stack anche questo non 

10 LET XXX; 1 . 25E23: LET 
A$; "'PIPPO": LET WED; 2 + T'2: 
G0SUB3247 

10SCRIVL.l/ALORI 1. 25E23, "PIP· ha dimensioni llllmllate e quindi se 

PO", 2 + r-2, altra..variablle ~~h~~ ~iie~~r:}!a~:1c.~~
1
1~i°:~~;:r~~ 

A parte l'evidente compattezza 
del secondo, si noti anche che è im· 
mediato Il collegamento logico di 
quei valori alla chiamata della su~ 
brou1lne; si può forS,8 dire 10 stesso 
del primo caso, ma non vedendovi 
assegnare alcun vaJore ad "altra va• 
rlablle", si puO pensare che essa 
non rientri nella lista paramentrl 
della subroutine; nel secondo caso 
sparisce anche questa incertezza si 
vedono subito tutti i val ori cOlnvoltL 

5. Un'aura fondamentale diffe
renza si cela In questi due llstatl, 
apparentemente equivalenti: 

10 FOR I ; 1 TO 10:GOSUB 
20:NEXT I 

20 PRINT "I;"; l:RETURN 

10 FOR I; 1 TO 10:WRITE I 

~ 

zao, Impedendo l'esecuzione di altri 
GOSUB e bloccando Il compute<. 

SJ provi a digitare ques1a riga su 
uno Speetrum e su un Ol: 

10G0SUB 10 
OoPO 25 secondi di '8-Secuzlone 

nello Spectrum 48K, e dopc, 50.SO· 
condi nel QL inespanso, il computer 
-Si arresta emettendo Il mes$aggio 
di errore OUT OF MEMORY, dovu
to al saturameotodello stack; dopo, 
dlchè lo Spectrum ri fiuta qllalunque 
comando, eccetto NEW, m&11tre Il 
QL torna subito e automaticamente 
alla normalità, rlpulerido lo stael<. 
Problemi dello stesso tipo sorgono 
anche se si fa un uso sconsiderato 
della ricorsività: per esempio una rl~ 
ga come 

10 DEF PROC VAl:VAl:END OEF 

(lmpc,stare VAI •ENTER· per fa, 
partire Il programma) 

dà luogo alle stesse reaz.Jonl. Se 
però si fa in modo che Il numero del· 
le Iterazioni sia limitato, non appe· 
na queste saranno terminate Il com
puter Il comput8' eliminerà automa• 
Ucamente lo stack dalla memorta. 

Ciò permette di scrivere delle su· 
broutlne ricorsive. che si autoòchla· 
mano (non all'infinito!), senza J ri
schi cui si andrebbe Incontro usan· 
doGOSUB. 

Nell'ambito della DEF PROC ci 
sarebbe ancora da fare un discorso 
sulle variabili locali; ne parleremo a 
proposllo di DEF FN. 

Come vedele, OEF PROC è deci
samante vanta.gglosa rispetto al 
suo "Mtenato" GOSUB, e costitui
sce uno del punti di forza del Super· 
baslc per la programmazione strut• · 
turata, Non c'è da s1uplrsl, quindi, 
se la Sfnctatr stessa ha spietata• 
mente definito "ridondante" il GO
SUB, Implementandolo per compie• 
tena: è realmente posslblle fame a 
meno. 

DEFine FuNctlon 

Consiste In una versione molto 
estesa della vecchia omonima cui 
slamo abituati, usando alt~ llpl di 
baslc. 

Il principale svantaggio della nor, 
male OEF FN era la scarsa versatili· 
tà: la definizione poteva al massimo 
contenere espressioni stringa o nu
metlche più o meno lunghe; per 
esempio: 

10 OEF FN A(R) = fl<R':l. 14 

che ritorna l'area di un cerchio di 
raggio A. 

Questo tipo di DEF FN può basla• 
re in molti casi, ma tal()(a si sente Il 
bisogno di inserirvi dei comandi, ad 
esempio dei FOR. .. NEXT, o magatl 
di rendere ricorsive le nostre funzio· 
nl, per esempio per implementare la 
funzione di fattoriale: 

10 DEFine FuNcllon tau (numero) 
20 IF numero= 1 then RETum nu

mero:ELSE RETurn numero • fatt 
(numero·1) 

30 END DEF lati 
La linea 20 contiene tutte le novl· 



tà: Innanzitutto viene effettuato un 
controllo sul parametro ricevuto: se 
è 1, viene ritOfnato il numero atea· 
so; altrimenti viene prima moltlpll· 
cato per se stesso d iminuito d i 1. 
Questo processo continua a decre· 
mentare la varlabUe, f lnchè Il suo 
vaJore d iviene pari a 1; In questo ca· 
so Il c lclo ricomincia In senso Jnver· 
so, per il •trasporto• del risultati In
termedi fino alfa prima subroutine 
chiamante; Infine viene ritornato Il 
risultato complessivo al baslc. Tut· 
to ciò sarebbe Impossibile con la 
DEF FN dello Spectrum: digitando 
queste righe 

10 DEF FN aO= FN aO 

PRINT FN al) 

si manda il computer In tilt: dopo 
alcune Iterazioni, Il computer stam· 
pa •PARAMETEA ERROR, e se si 
chiede U listato si noterà che è sta· 
to danneggiato da strani &lmboll 
lampeggianti; ~po alcune pressio
ni di tasto, Il computer s'Inceppa, 

Sul QL tutto cl6 non avvieQe, &e· 
e.etto, ovviamente. l'lnev1tablle sa· 
turazk>ne dello stack. 

Per quanto riguarda DEF FN, non 
c'è molto altro eta dire, in quanto es• 
sa è In tutto e per tutto slmlle a DEF 
PAOC. La sostanziale dlflerenza è 
che una FuNzione deve pot&r pa&
sare al prOQramma chiamante un ri· 
sultato, e questo è possibile m&
dlante l'uso del comando RETURN 
nomt1 varlabllr, ecco un esempio: 

10 DEF FN MAX (A,B) 
20 IF A>B THEN AETURN A 
30 IF B>A THEN RETURN 8 
40 IF A= 8 THEN AETURN A 
50 END DEF . 
Questa funzione ritorna Il ma9-

giore fra due numeri; se I due nume
ri sono uguali (linea .a) ne ritorna 
uno (a piacere vostro). RETURN può 
essere seguita anche da espressio
ni pl(I complesse, per esempio 

10 DEF FN INSULTl(NOME$~ RE· 
TURN NOME$ & ",SEI UN 
ASINO!":END DEF 

50 • Slndalf Computer 

20 INPUT "COME TI CHIAMI?"; 
A$:PRINT INSUL T1$(A$~GOTO 20 

Notate che la variabile usatai nel· 
la chiamata può non avere lo stesso 
nome di quella Impiegata dalla fun· 
zlona; in pratica, I parametri passati 
alla routine acquistano nel suo am· 
blto un altro nome. 

Notate soprattutto che si vuote 
che la funzione ritorni un parametro 
stringa, il suo nome deve terminare 
con un ''$", mentre se si desidera 
che il parametro di rl tOfno sia nu• 
merico Il dollaro non ci deve ovvia· 
mente essere. 
Se questa regola non viene rispetta· 
ta, ti computer tenta di convertire il 
valore desunto dalla RETurn nel tot· 
mato Indicato da questo sufflsSo, e 
se non et riesce si blocca con Il 
messaggio "ERAOR In EXPRES
SION" : non è facile CO<We<11re "PIP· 
PO" In formato ttoatlng polnt! 

Per concludere l'argomento DEF 
PROC e DEF FN cl resta da parlare 
delle variabili locali. 

10 FOR I = 1 TO 3:0UTPUT 
20 DEF PROC OUTPUT 
30 FOR I= 1 TO 5:PRINT "CIAO'' 
40 END DEF 

A prima vista si può pensare Che 
dando AUN si vedrà apparire 15 voi· 
te la scritta "CIAO"; in realtà le co
se non stanno cosi: appar1rè per 5 
volte soltanto. Questa Irregolarità è 
dovuta al fatto che la stessa varia
bile vfene usata sia dal pcogramma 
principale sia dalla subroutine. 

Ecco quello che succede passo 
passo: 

·linea 10: vfene preparato un loop 
da1a3; 1:1 

,flnea tO' ... viene richiamata la su
broutine OUTPUT. 

·linea 20:,,11 computer localizza la 
subroutlne. 

·llnea 30: viene preparato un loop 
da 1 a 5, controllato dalla variabUe I. 

-linea 30: I= 1 
·linea 30: stampa della scritta 

"CIAO"; I =·2 
4inea 30: stampa della scritta 

"CIAO"; 1:3 
-linea 30: stampa della scritta 

" CIAO"; 1=4 
·linea 30: stampa della scritta 

" CIAO"; 1=5 
-linea 30: stampa della scritta 

" CIAO"; fine del ciclo 

.finea 40:: la routine passa Il con· 
trollo al programma ::,rlnclpale 

~lnea 10: I è maggiore del limite 
stabililo (3); fine del ciclo, 

Con un programma semplice CO• 
me quello sopra riportato la corre
zione è semplice (o \Tiegllo, l'errore 
non dovrebbe venire commesso), 
ma quando I programmi hanno una 
certa mote può risultare difficoltoso 
controllare I nomi delle varlablll 
usate In tutti I punti del programma; 
d'aJtronde può essere necessario 
che la routine interagisca con le va
riabili del programma prfnclpale. 
Per rendere possibili entrambe le 
cose, Il Superbaslc è dotato del co· 
mando 

LOCAL nome varlab1, (nome 
varlab2, nome vartab3, ... J 

che fa si che le variabili speclfi· 
cate acquistino un valore diverso 
da quello che hanno normalmente: 
un po• come I parametri delle FuN· 
zlonl. Insomma, se lnse<lamo la 11· 
nea 

25LOCol I 

Il programma gJra regolarmente: 
Il oomputer considera le due varia· 
biti I come se avessero nomi dlstin· 
ti, eliminando quindi ogni possibile 
Interferenza. 

Concludendo, rammentiamo che 
In virtù della possibilità (appa,enle) 
d i estendere Il numero delle parole 
chiave del OL mediante DEF PROC 
e DEF FN, sulle pagine di " spazio 
QL" verrà pubbHcato a puntate un 
g igantesco agglomerato di nuove 
PROCedure e FuNzlonl che presto 
vi metterà a dlsposlzlooe quasi 60 
nuove keyword-S. 

-
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I tipi strutturati possono essere 
definiti attraverso aggregazlonl di 
tipi semplici; I meccanismi di strut· 
turazione sono quattro: array, re
cord, set e tue. 
Array 

Un array ra,ppresenta una oolle
zlone ordinata di un numero fisso dJ 
elementi, tutti dello stesso tipo (flg. 
10). Non c 'à nessun vlneolo &ul tipo 
degli elementi, che può essere sem
plice oppure strutturato. Gli el&
menti deffarray possooo essere se
lezlonatl tramite uno o più indici. ti 
tipo dell'Indice puO ess-ere un qual· 
slasi tipo scalare, non necessaria· 
mente numér1co. Per array con più 
indici sono legali differenti notazio
ni, per esempio: 

un po'di 
Pascal 
a cura di Monica FumagaHI 

1rr1, u .. s,t .. 111 af lftt1g1r 
••ulv•l• • array l,.ll M .,..., u •. 111 1f lnhger, .... ,,. 
typ1 l!~:a ,;u:!:r~:r.:=1,~:ij••,Hb,daal 1 
var hb1ll1 , 1rr1y Cglarno,bar l af (aperto,chl.,.011 

t;b.11, !11r,pir1t1J 1• 1p1rtol 
if t1b1l l& (gto ,pub l • chiuso h1n 

Co1I · , lt 11gu1ntl, 
typt 1111 • arr ay Cl .. 31l af lnltgtrJ 
var • 1 ••••1 
typ1 9lornl • 1 .. 311 

HH • 1rray [giorni I of lnt1geq 
var • 1 ••••1 
••r • , 1rray Cl .. 311 of lnt1ger1 

sana tre dlchlarulanl 1qulv1lentl, Ancora un c1101 

typl 

... 
• x C51 

1nna • arr1y Cl .. 121 af HHJ :mn: =r~:1a~11i~!Mf a?1
:~~:1 

ara • lpl1uvol1 1nalo11l 1 
• 1 1nna1 

denota I ' i nno • 

• [51 [71 
d1nat1 Il quinta HH dtl I ' anno • 
denota li Httlaa giorno de l quinta 
IIH dlii ' anno • 

X [51 (71 113] dtnot• la tr1dlct1l11 ora dtl 11tt110 
giorno dii quinta ""' doli· anno , 

Record 
Un record rappre$8nta una colle· 

zione di un numero fissato di com· 
ponenti (detti campi) di tipi dlve<sl 
(flg. 11); ogni campo è denotato da 
un Identificatore, e non possono es· 
$érci due campi dello stesso record 
con il medesimo identificatore. 
Esempi: 

Fft:,. ,fQ • TIPO .AR/lA1 



, ,cord 
E1 e11p 1 
lypt lHpO 

or• : 1,,241 
•inuto,11condo • 1 •. 59 

~nd; 
t 1apo1 var x 

l ype an, u l e • 
of charJ 

Record Varianti 
Un reco,d può oontenere anche ste in un certo numero di gruppi di 

una parte variante, che è In trodotta campi attemallvl, associati a diffe· 
dalla parola chiave CASE e consi· rentl .,.a,orl del selettOfe del CASE. 

Esempio: 

Set 
Un set {flg, 12) rappresenta un insie· 
me di .,.ato,I costituiti da tutti I sot• 
to lnslemi di un tipo scalare detto ti· 
po di basa. Per esempio "" conslde
rtamo come tipo di base U seguen• 
te; 

type Ingredienti = (latte, farina , 
burro, uova, sale, zucchBro)i' 

possi amo avere I seguenti sot· 
tol nsleml: 

/latte, farina_, zuccheroL 
[burro, uova, sale}, 
{farinaL 
che SO()() Ife dei posslbUI valori 

dal tipo: 

IY/HI ,tcetta = set of ingredienti: 
Un Insieme vuoto può es.se,e de

notato da una coppia di parentesi 
quadre: li 

Esempi: 
type numeri • set of 0.134; 
type legno = ,et of (quercia, no

ce, acero, pino, betulla),· 
tyf)6 tabella • set of boolean; 
rype parola = set of char. 

File 

Un fila (flg. 13) rappresenta una 
sequenza d i un numero oon fissato 
d i elementi, tutti dello stesso tipo 
(semplice o st,utturato). Gli elemen· 
t i componenti non possono però es· 
se,e di tipo file, sono quindi proibiti 
fileof file . 

SI può accedere al componenti di 
un me solo in Ofdine sequenziale e 
a un solo componente per volta. La 
dichiarazione di una variabile F di 
tipo FILE crea automaticamente 
una varlablle, detta file-buffer. che è 
dello stesso tipo dei componenti 
del file, ed è denotata dal simbolo 
F'. Questa va,lablle non fa parte del 
tue ma, tramite te primitive PUT E 
GET, pe,mette l'acces.so in sc(ittu · 
ra e in lettura. 

Non essendo posslbile l 'accesso 
diretto, esiste un Insieme di funzJo
n i e procedure predefinite che ope
rano sul file e realizzano la comuni· 
cazione col programma; vediamo 
quali sono: 

Funzione ENO,OF•FILE; EOF (F) 
Ha un risultato di t ipo boolean, 

può essere utlllzzata per vertflcare 
se è stata raggiunta la f ine del f ile, 
Se EOF (F) è TRUE &Ilota la vatfabJ, 
la F è Indefinita, se Invece EOF (F) è 
FALSE allora F contiene l'elemento 
del file sul quaJe slamo pO,Sizionatl. 
Quando si sta creando un file EOF 
(F) è samp,a TRUE. 

Pro-ura RESET: RESET (F) 
Questa procedura apre Il file In 

lettura e posiziona F sul pr1mo ete· 
mento, se F èvuoto allota EOF è po
sta a TRUE a F è Indefinita, altri· 
manti EOF è posta a FALSE e F 
COf'ltiene il valore del primo elemen· 
to. 

Proceduto GET: GET (F) 
Permette di posizionarsi sull'ele-

mento successfvo di un flle dopo 
averlo aperto i n lettura; se tale ele-
mento esiste, Il suo valore è acces· 
sibilo tramite F 8 EOF è FALSE, al• 
trlmentl EOF è TRUE e F è indefinl· 
ta. Un tentativo di GET quando EOF ··-·-·-"m 
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é stato apeno in lettura causa 
l'uscita dal programma. 

Proc&dura REWRITE (F) 
Permette la generazione di un 

nuovo file e/o l'apertura In scrittura. 
Proc&dura PUT: PUT (F) 
Permette di aggi ungere un nuovo 

Esempio: 

elemento a un file precedentemente 
aperto In scrittura; Il valore di qu& 
sto elemento deve es.sere memorl-z· 
zato nel file buffer F. Se si cerca di 
eseguire una PUT senza avere apet· 
to Il f ile si provoc.a l'uscita dal pr~ 
gramma. 

type Hll• ~x:~ài~r: , Hr ,opr , H O, OIU, lug , 190, Ht,ott, 

mm:~:nto <iu~~mt•• ,gt o, ven ,11b1do1I I 

:T:~n~ :•:~ltmn11 
ora I I,, 241 
oinuto 1 1 .. 59 
1nd1 

101nd1 • file of 1ppuntHent o1 
Vtr oy191nd1 I agendll 

app 1 1ppuntao1nto1 

r••rite toy191ndal; 

:~:::~:::: Qf:~n~ ·, :P~lo1 
ay191nd1"".ora 1 • 1S1 
•r•o1nd1". 11nuto 1 • 311 
put t1y191nd1l 1 

r11et <1y191nd1) 1 

m ::rmxmr 

Tip i Packed 
Come si può notare dalla carta 

sintattica del tipi, è posslblle per· 
mettere aJla defin izione di array. re,. 
cord, set e file la parola chiave PAC
KED. Questa operazione non Influi· 
soe sulla semantica della definizio
ne ma s8'Ve per risparmiare mem~ 
ria. compattando I valori del tipo 
strutturato; lo svantaggio é una per· 

F/6. ,f/!, • Tl!D FILE 

!"li.E 

F/6. {i,· rt/>O PrnlrROllE 

Hl 
I 
I 
I 
I 

lii 

lii 
I ... 

ln11ri1c1 un nuovo 
tl111nto noi fil i, 

Pr el ••• un 11t1ent o 
dal f i 11, lo HHt•• 
mtzT:~; m • 11 

1ucce11i vo. 

dita di efllclenza nell'accesso ai 
componenti della strutt ura.. 

Il prefisso PACKED è particolar• 
mente utile per gli array di caratteri, 
perché permette Il confronto e l'as, 
segnamento diretto fra stringhe In
vece che carattere per carattere. t 
possibile "Impaccare" e ''dlslmpac
care" un tipo tramite le procedure 

TIPO 

PACK e UNPACK. 

Puntatori 
Un tipo puntatore rappresenta un 

Insieme di valori che SMVono a 
"puntare" al dati e contengono l'ln· 
dlrlzzo dell'elemento puntato. Un 
puntatore è un meccanismo parti
colare che si differenzia da quelli vi· 
stl finora, perché permette al pro· 
grammatore di costruire strutture di 
dati variabili In dimensioni e forma; 
le componenti di queste strutture 
possono venire c.reate e distrutte di· 
namlcamente durante l'esecuzione 
del programma. Supponiamo di ave
re la seguente deflnlzlone di tipo: 

ty,,. P : T; 
varY: P 
dove T é un tipo precedentemen• 

te definito; le variabili di liPo P sono 
quindi del puntatori a variabili an~ 
nlme di liPO T. Per operare su que
ste variabili anonime si utilizzano le 
procedure predefinite NEW e DI· 
SPOSE: 

NEW (Y) crea una varlablle di liPo 
T anonima e di valore da definire e 
ne carica l'Indirizzo In '<i 

DISPOSE (Y) distrugge la varlabl· 

le r::~~~: ~naJare che un pun• 
tatore non riferisce nessun elemen· 
to assegnandogli la costante prede
finita NIL 
Esempio: 

E11mpi ot 
typ• 1 i sta • " nodo i 

nodo .1:; record 
i n io 
prox 

1nd1 
var li st l!·st.1 

inte9er ; 
11st. 

L'utilità del puntatori rlsulterà 
molto più chiara Quando parleremo 
di ricorsione e della creazione di 
strutture r1corslve, quali per esem
pio liste e anwl. 

(2 • continua. La prima parte è ap-

~rsasut n. 13) f , ~ 



Trasforma il tuo Spectrum 
in ZX trum+ 

Ecc:o una novllà st imolante per i possessori 
d, Spec:trum : 
11 KIT ORIG INALE SINCL1\IR, c.he promuove 
lo Spectrum al grado svper iore . 
Non si richiede vasta e'.iperienza. Basta sapet 
saldare pochi fili. 

CARATTERISTICHE: 

• Tastier a professionale SINCLAIR 
con 17 tasti cx1ra. 

• Si usa comé una normale mac<·hina 
da scr ivere. 

• Compatibil~ con tutlo il soflware 
e le peri feriche Spe<· trum. 

• Coinple!o d i ul)a guida di 80 pagine 
pili una e.assetta dimostrativa . 

a casa 
vostra subito ! ! 

r;:-- -- ---------
Oescrlzionc O.tà u~::r.:i: ~;~::: 

K it qaK/Plus L. 109.000 

Oesldel'O ricevere il materiale indicato nella tabella, a meno 
pacco postale co,ntro aHegno. al ~guente indirizzo: 

Nome! I ! 
Cognomel I 
Via I I I 
cm• I I I I I I I I I I I 
o.,. [I] [I] rn=o C,A.P.! 

SPA2l0 RISERVATO Au.E AZIENOE • SI RICHIEDE L'EMISSIONE Dl FATIUVi 

"'""'•• I I I I I I I I I I I I I I I I I 
PAGAMENTO: 
A) Anticipato, ~dlante asse,gno l)anQlrio por l'importo totale 

, dell 'ordlnazione. 
B) Contro H~gino. in que-sto ca¾I, è indispensabèle verurt 

un a ccO!'ltO di ,imeno il SO% dell'importo tota le mediante 

I 
I 
I • 
I • 

' 

l 
assegno ban~rio. U s.a ldo ,ara regotato contro assegno. 

AGGI UN CERE: L. S.000 per contributo fisso, 
I I prc1:u ~ no comprensivi di I.V.A. ~ 

OIWS. ~ 
I EXELCQ Via G. Verdi, 2.3125 I 20095 "' CUSANO MILANINO-





CENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSI• 

Ne abbl#'l'IOdtel,o 1u1censlon,e ,olo per mettere 
VI guatdla i lel!Otl N sim\11 IIUUlf aoq"*I 

SI trana di una corsa -,t<,)'!Obill'11ca. ~ Irata 
itleatmente al leggendario •Pole Posllion• dillta 
AIMi o a •Chequw«I Rag• della Psion: bisogna 
SUPf(ere un certo numwo Cli v«ture concorrwdi 
MfUa scOMrarSI • senza anelare tuo,l S1rada, pe. 
Q,1,iltermineoeaaco,sa. 

Possiano sollant<I, trani1e 4 tasti noo rioetili· 
bll:aooelerare. ffenare.cucvareaslni:straoa de· 
stra. ( tduabile un P(Stick, ma lo sconsiglia• 
no, vista lf ecce$slYJ s«1slblllìà dlmosvata 1' più 
pic:C060 f'OO'llmenco Olllla iw,, 

Sut video abtiamo coSlanteme~te Ufl il'IOICat«e 
Il: w1ocit1, uno dlfla tue di gioco in oo,so, ur,o 
eh, incica qt.ante macchine ancora dobbiamo 
SOfpis.sare per pctere aooed•• ala successiva , .... 

MIA (l'lano Cfle si p,oç«1e non.. aceaat nlAI di 
IIUOYO, sdo le (llactlwle twersar;e diYentano pii.I 
per1ioa e ci ost.ac:cDlo maggiormente quando 
1entl#'fl0 0l$OlllaS$arle. 

li oosa peggiore OI tutto.I programma. • pa(te 
la toc,a!e J'l'lll'IZW'lli al ogni $l1111stlcazlonttecnao 
!VII. SbPS11ca (tipo: SleflO a 4 "'11, ClfflbiO 
marcia. effetti sono10, p1U pistt. più lipidi mac
china), • senza dubtio la grafica. Se nc.n tosse 
st#o scritto $Ulle IS1,n.ltlonl d'u59 Clel p,ogram
fN. Metnmo PtMMO che non si ttarta di una 
CO(sa ai.tl011'10blllstiea, ma 41; u11a $11CM tra IM«lf 
(CiMCi?) in un prato: veoert la loto per c1edtr't. 

Consigliabile a Cfll, ti possesso di uno Spec• 
tn.rn con memcda oon es.i:iansi: desid11a un 91~ 
ch)ftO per 1,re dlY8f1h Il frllellll'IO o ÌI lglloletlo 
~ u pr'\ese sulla qual/ti Ciel groco, 
(j,raflça) certwnentt vtl0(f1 fTII rlotcth 2. 

aoartl.achfgìésel ~ a beneconvolante, lreno 
ed.ac:c:defatore 

Una magQiO(t d!ltiOOttà J>i,16 essere selezionata 
sceglen~ un'Ol)tiont che diss~ .sulla -pista 
maochie !I liqaiOO, éhe pc,s:sono laici sbandafe o 
ralleRlare. 

'uQ; delle,Coiratterlsriche che ra'lcblo nn.10 va, 
rio Il glOco è la oosslblMé d\ :SCeQliere tra 10 per· 
·cetSI fSi'-rlOM, MQnza. Zal'dvoon. >, elle so
no s!Mi digitaliztali dai p<ogran)fflatorl e riPfOOOI: 
ti oon ,e loro mff.cantterislich•. 

i anche pos.SJ.Ìlile esercitarsi prima della com 
pelilfooe senza Che vls,.ano Je macdline conco,, 
renll à'I p1sia. dle jr,vece oora!We 1a wu ientano 
di me!tetèfJUOri Sltada OPOtnP0SSO!lON'l'lin#Q 
se le urliamo" 

La guida sialf«tua con 6tasti (4 se fa: vtlt!Xa 
ha ç:amti> atrromai:ico) oppure con un pystick (4 
marchecom~lbiii> e2tasii, 

u g,a11ca non è l*tico1arll'leOt•$OllstAa1 mi 
Si é p,Mtegiat.a il lato tecnico. s!t1Wlan<10 ~ 
bene la dinamica dele automobili II la o«(Aelna 
dei percorsi.l sllClll ~ ridoltiatl'indisl)(J'IS3bt· , .. 

Comandi~ ciscr«i i taS1i (oon ridel1rcbi!i) me. 
gllo le manopole. 

Gloeal:ll!ltà: Wala òMI I 10oercorsl e wrfe op
zioni. 

Gratiea: no~ ()al'tiOO!arrnente fi~nfla rna tten1· 
ca,nentevalida. 

AVALON 
Hewson Consultants 
Spectrum 48K. 

reéifuOOO(tJl'llrosc11e1etr1o~leoag11zzini 
van 

Proceaiendo tra unastanue t'alttaSI tfO'lano 
scrigni e bialaru, che bisogrv aprh: spesso '4" 
sono oon1enut1oggertl (cllta'li o altro) indìspensa· 
bili per proseguire Il gioco Similmente ~ ld
...tvra cla$Sid, possn1nogn1mornentosal· 

;:;:s:~~~ua~=~:g:~~/iptett-

GraNca: 1.nc:llmensiOMe. velOc:t. Ofigil'é' 
te, suggesbva. colorata 
Comamli: piunos~ .scomocti oa usare f 
poteri. Joystick valido. 
fiìoc~àe""'°OiflicileaMO:ia!'1i.~ 
tt.Wlù'lflsaMtè. 

SUPERCHESS 3.5 
Spectrum 48K 
CP Sottware 

Il. 

1. 

I . 

senni~bradi cubbi0<1ues10 p(Ogfatnma tal· 
tualmente il ,niglio11t tl'l lvtti queli dis~bili per 
Spectn.m (ne conosciamo 11) e b S8 aiche tra 
lvr.i i programmi scacch1st1c:h l!spon1blH per ho
me o:rnputer 

1 sw prececessore, S~eictiess--3 o. gh.lf'lse 
secOftdO in 111'11 gara ua progr.amni alla quale par· 
ltQPavano lutti i piU not; (SarQO(I, Mydless, ~ 
Turk. Masterehess, S11perche:ss IL.) per varie 
macchine, oan1110 3a 2 solantodal Saroon ÌII del 
Comtl'IO(lore 64. lq una p;rov-,1 ~ noi effetlUMa 
QUesta noo-va versjone, Cltlp stes:so aiAore, na 
s1r.mnroant11e «11 proaigi0so Sargon 111.-00t1ct· 

Comandi: semptids.slml ed looonslstenti 4. 
GJocat>llnt: passa la voglia d giocare solo 
a.ssistendo al •dtrm•. 

AVALON e una$l)tleie lia-~tu,a/arcade,-Se• C':~:':,!;:Oi; :on~:·:sa~~. 

l. :: =~=~ :h':!:,a:;;1:!:: gioreparledei progra1m11 a delle scaxÌliertelet• 
Intuizione, $ltll'ISO <lell'orlentamen,o t memcria, Ironiche. di " !!velli" , 91000: p regola l'ii:111/tà <i 
onre ana pura\oeloci1à e, ma~ML ~loco .;ssegnando a1 p,og1aml!'II un certo tempo 

Q trovlafl!O n,el castel)del •Signote OIJ ~. ~imite, it1 secondi di rinesslonesulla rrmsa. o .... 
a:mpo$lo da 8 .._. scenog,atie, iune diffe. S1o O*amet,o pv{I es.sere mo6iiel!o ~e du· 
rellli Ira loro e Il g1afìea tridimensb'lale, mollo rante ti gioco. 
originale 8 suggestiva. Superctiess 3.5 conosctun <llsoreio numero c:f 

Scopo oe1 gbc:o è 900Yirt II paOOll'lt <1l cw var'8nu f(,flOOfJlefltil cel , epenorlo Cl apeftl.ff 

per ucdder!o, ~111100 rt m1ne rns\dle ea I va,1 <ia$Wle <~ LOPez, Gamoeno 01 lmr\if Oitesa 

.. :h~~l=~~:.C:~8;~!~ gua,atanl ~in~ pe< J'inlinilé Cli sct1ermi : ·~:naco:S!!;:~~>;!:nd) ~ 
njgliaia di t licionados del giocfll di veloci\à e si· (si;::~:,:~~ degli asp,ranb maghi e, Sul V'Cleo abbiamo: la scaochi111a (deffa qUift 

roo:i~trum es1S1ooo almeno JO venimi di p,ocecltn<IO neH'espfct1zlone <1eue sca~ze1 ?OS· ::!': ~~:;::.• t!~~r: :S-~ ~ 
QUel glOCO~OaSatoSUcJ:1Jnacorsadl :tormu1i1,1119 :~·:; ... :~r~~~!a::'~f:':~~i'~ ISiampaCl!i SU c-.vti opzlOnalmente), ~ orologi 
Il\ tempo f .. , con grarica. fl"dlo suggesttva, e fl'lllll nèricl. Ognf vollachesientrain possesso ima IICl'I eti$1e i.a ··caaulJ Oll'I òan4i1Ma' ' a 
questo ptOClotto della MasterlJ'Ctl,iC • <1uell0 Cfle. cli un nuoyo poiere bisogna pe,ò..imparn a usar· tempo scaovw) e la*!utrm<li mosse oonSide· 
nel:c:ctnf*sso, dl piaciuto Sil'l)fa tnaogior1I1911· lo efficacements fata Migliore dal COf!llUl!lr, che puO r3?01esenta· 
lt. re un valiOO suggenl'l'lento oe, il giocatore ine· 

SIJ video abbia'no, oltre alla mime della S1ra• Ançhe li c,apaçllé (li l1'll1W'llento f oc:tenult ulj· ~11110. 
<la, le Ìndlcaziollldi: velocità, numero di giri del lluan<IO un l)Ofere !NlgiCO, e f)Ok:nè è i~ssibilt Viene anche mostrato 11 num1110 di posizioni 
m04ore. temw record O.Ila pi51,a, t'l0$lf0 t!ll'l1)(), ~ oonteqiporaneamenledue s1regon111ie. Ma• anahu..r.e, ctlt, semt1ra mcreo Dli,~ aumenta di 
ma-d1 inser1t1, gitl peroorst roc (l pro1..-.isu) • 1001f!soquan<10 ta muove circa goo,180() al seconoo. Cib signlflta che Il 

rn1z1a1mente p0$Slamo ~ liere ira ùtla J'l'l&C· A eccezione del potere di mov1men10. 1utte le COfflllU!er C9f'I qualche approssllTIWOl'le. può 
chil'la con cambioautomatiOO OPO!Xe una non,,ale attre magie sono ~blll pe, un numero lill"ila· rtniracciare 1t1 oochi anill'II 1e suoces:M <lot ml· 
con 4 marce. che consente uno $trurtamento mi· 10 di YOltp non è l)OM!blle <11~ntal'e i,u tre vane g1i0tfmosse del giOCa!ore ~ e (eQOlarsl 
glicn del motore, ,na richiede pi& abdll.t., ed• lnYlslbtlt,òOPIJftlWlcia,eperpiud1tredssfe• !l'OJl'IS&guenza. Mmar,uala t completoevalidO. 

t
1
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Jill 
sinclair~ 

vendo 
scambio 
Hard 

Vendo Alpha,com 3:2 çom. nw, 
va, rotoli çarta omaggio, L 
170.000. Bef)S)t Fatolil, corso Al
bf 13. t.UOOAstl, 0141/53817, 

Vet1cb l'l!IOf'IHor 20" lll'N adauato 
per Specttum oon Ingrano 1uono. 
l. 80.000. Robtr10 s.iwno, vi• Val · ~2/4=:~o 10. 20152 MIiano. 

11.v!"C:=~~!;:: 
stlok progmnrMblJt. manua.1t Il\ 

:~:1:Ji1~~:i1:r!: ~·r:: 
lenu 170, 10149 To 1lno, 
01 11296429 h1,..15 odot)O le 20. 

Vene» $ptc.1Nm 481( COtne nw, 
YO, ,eglsltetore, programmi di ogni 
oenere. atlmentatore, hbri, cavi, L 
4(N)..()001,a111bill. Ma,oo Ma,.gam, 
via Madotlna • . 220&3 Caf'llù icot. 
0$1/71019'4, 

be~!"f =~ c:;~r:: 
1t111lv1 MorllCN'la. ott,, 100.00011, , 
di toftware, L 360.000; Spee1n,m 
Plua 48K ate&ae condizioni, L.. 
U0,000. Tel, Mantmo, 
???13271966 !cel'II). 

Ptr OC.~ MP11n•lone cl IN'" 
"*1• 121 k su sci.da Euroear-cs. 
con oonnello,e per \llterlorl eepan
slqnl, rutta lt ~morie su ~ 
L 350.000. Glamplet10 SObl'ero, ..ta 
Appwtòone 1e,, l8133 Genov-&. 
010092187. 

Veneto ,,.,i.,. pe, ~ 
nUO'rist,lma m,I ba.ttut~ L 60.000. 

l.anfranço U nwo. via t.eoowdl 24, 
6.5100 ~.f .. 0851386216. 

""'*do $ptclf'\lffl 41K Jnw 3. & 
rnesi, alimenta101"eantlbla,tk'()Yte 

e=~=:~:::o,.=~:: 
GlorQJI> Cob'nt>o, vla S. Catk> 1~ 
20035 Usaone (MQ, 039(481308. 

VeMo Stampante S.lkOetla OP 
10GA. + lntertaocla Cenuon&ca. L 
$..000; tu*'-pro1en5onal• '* 
S-pte11um L. 100.000, tu110 In ottl• 
mo a.1a10. Ftorian armerveleh. via 
0•nte 78. 39012 M .... no (8n 
0473/31898 n'4UOQlorno. 

Veneto ZX 11 ~lelO l.. $0,000 
+ Nl)lnlione 16K L 80,0()(\ + 2 
manuali In llaJlano. Al&MMdro PI· 
nl. vie Zorzl '6, Mar1ne110 (MO), 
053619ft35& 

Vendo S,.Ctn,m 411( + ZX Pf1fl. 
ter, come nl,l()Yi, software vario, L 
400.000. TIZlano Fiorini, via Trento 
, ,. 5at l7 Stta. (AR), ~75/S82142 
PNll. 

Vendo ~4&'IOK. + 
sçhecl1 SPffdy • rlcl'IINta. p,o, 
grarntni di lutti I ti pi., llgltl pen, 
"R!Ml .. 1-1. 2 llbrl, ottime condltlo
nl, L 500.000 tr•ttlbili. Fran<:NCo 
Fontat1a, ria Valteala '4, 20152 
Milano, 02/45$4807 sera. 

Vendo p!aaua AoctweU Alm I! 

:~~~~~~=1~c1~~1~1~f~ 
llat10 aul 6502 (Jack.kWI). + stam, 
p,nte tem"ke 20 cantieri otlvenl 
e st1mpante di ricambio, + mobl
M l)Otta piastra In plastici a,)POSI• 
11mente ooatrulto. t.19dte e&fla!e e 
p.arallet,.1&1citae1pan.lone tino a 
64K, ~o fantastico; opPIJl'e 
&eamblo COI\ lnterl1oc1a 1 + Ml· 
croc,,h,e + atempante 80 OOklnne. 
fà~e,:.~:!~u. v1, Pwilti 11, 

n/~r-:1~:l(i:. ~.= 

Ma,oo Prinettl, via M&1201'16 1', 
13037 Senavalle Sula (VC), 
011314501n , 

Venoo lrurtaccte 2 per Spec· 
trum con 2 Joy•tlok 
"Soe,ctr1vid110"' "lrlg• comn'land", 

=·o~:b~~1=~~~:.~ 
SII'\ via Eur091 2, 35010 Vlgodaf· 
zere~~~. 

VtndO s,,.cttum 41K Natlle '84, 
c&\'I, usalo pochla:slmo, L 390.000. 
l.uca P\lrOlwt, vtfle Gwlbaldi 488, 
30170 Mestr•<VE), 04115069537. • 

Vendo Col.ccwllton contol t. 
mockllo turtlo , uper 1ctlon e:ontrot-
1ers + 14 cattuoce., .olo zot1• Ro
ma. L M>0.000. Glampeolo Moretti, 
vie E.l c.,va 90, 001~ Rom., 
06.'5033739tl 1&19. 

Vendo çompt,rter .,. • ..., AD 
eOt1 display a11anumer100 16 dlglt, 
+ monlt0t12"',eoltw1revarlottr1 
cut c:ompllltort Pascal). manu•1• 
ilat1an0. alimtntato,e, eavt, regi· 
stralote, L 950.000 trattabm. IV\\n 
Moretti, via. Mamtntd 40, 201S7 
MIiano, 02/356,t128. 

Venete> Z)C 11 481(, a.llment1tore, 
eavt, mat1u»t, L . .t00.000t11ttablli, 
Marco Gamat10, via FletnlnQ -49, 
10080 Pinas<:a (TO), 0121/81719, 

ohi~~n:.~:d~. i:1;J: 
Ketl'lt)ston, manuaii Inglese e Il• 
l!ano, libro mlcrodrtve, cltea 30 
gloehi, l.. 499.000 (Mnza giooni 
~.000). NICOia Ponti, via .... Plaz:zf 
2, 21021 Angn r,IA). 03311931096. 

Vendo Spectnim 411( 1 anno 
perteitte eoncl!Zlonl, lmbaUo orlgl· n• + 200.000 llrt di toflw.,., I.. 
3"40.000 &nefl• traU.abiH. Mtonio 
Colat1tuono. via Trinità 74, 83100 
..,.,.nino. 082S«G45. 

Vendo lltlitrftcdt 1 COft mk:n> 
d,.,.. • 7 c1ir1uc:c;., imballati 1 ~ 

, ., Ubrl • P'OQr•mml om1111olo. I.. 
300.000. Mauro Dona1elll, vi.a Bl•n· 
cardi 4, 20100 MIiano. ~ 1636. 

Vendo lc*INffl -'IK oompleto 
con pnna monilOI, stampante Al· 
pt,açom 32;, l\ltto pooo pi(! di W'I 
anno, octlmo staio. utlUtl•• frl cui 
word proceaeor, usemblatore, 
eompil_.cn eoc.. L 4'0.000. AnQ• 
:~~~~~~rlltl 6, 21100Vase, 

V•ndo ZX t1, eapat1.ione 11K In 

=~~ i*R~i ~,=:_ei~ 
200.000. Pl,ra Algollo, via c~r 
15, 21013 Ga111rate (VA), 
033t/7'98681, 

Vendo Spec:INm 18K, cavi aU· 
mentato,e, libro tt•lano, oltre s> 
gloçti; UM, l.. 300..000, o te.ambio 
con lntetfeccla 1 e mlerodrlw. Ma· 
rlano Mar~ rione 1(17, IIIOlato 
I(, •caf• l., n. 245, 801'4 NflPQli, 
081/7014173. 

Vendo anche HP&stlamenl• 
~,um4'1( 1• w2.L2IO.OOO • 
tnrou 9rel'ka Q,.ft)ed I.. '60,000: :~H~:: 9~':*'~~l~I: 
05100 Temi, 0744H27101. 

Vendo compUltr PetJCIM 4032 
con monitor a loel0t1 verdi (pc)a&I· 
bllltàVldeo a 80 colonna). regi&trl• 
tor .. mtnu,11 orlglnau. }oystyc:k, 

:i~'o-1~·::~=~~i 
30030 Fav•ro Venelo (VE), 
04U6112&9 h19-20. 

Vendo al mlgllot Ofte!ente Joy
•tldc • poeldot'II OOl'I 4 mkto, 
&""1çl\PfOll'IMfM~ .. ,21astlfuo
OO, + linteriaciel• 1k OOfflP8tlbUe 

:ieri~~ =.n:.:n; "°""· E'.ntklo a.,,-u&. ~. E. .... 
•••ae 15, 51100 u,orfto • 
OSIW&4716 PNtl, 

Ytndo ZX 81, alimentatore, cavi, 

ffl 



Vet1clo monitor eoloN "QI ça. 
btt H mod, MC 3700 l'IUCWO In {la· 
11iru:la, L. $40,000; BCPL pe, Sin, 
etalr, L 40.000. Jlob"1o Ml.rtcon• 
da, 'M. Ol"tatdlnl 18, 3100 Udine, 
O~P,14,30-1$i30. 

Vendo Sptdrum come l'W(WO, 

ca'tl, menuelt Italiano• lngleM, ZX 

t''::~~~~:r11~~::~11a ~~~ 
clnl 78, 20131 Mil-1110, ~ 

Venck> ~ <&IK, eev1, an
marntetor, kl terf-1ççie • fo',tUck 
Kempat<W\. ll'lt&tfaeela rnonl!Of', 
manuali, 2!k) Pf<l'.Q'1imml, llbti, L 
500.000. lorenio O. Cole, via Saffl 
60, 4704 2 caunaUco (FO), 
0547~11$2, 

Vendo s,.ctl'Uffl 411<. e,'11, a.li• 
f1'19(1tetOl'e, lmt,a;llo • mal'K!a'!e Ol'i· 
glnall, olV. 120 PfOQrwnml • uliti· 
UN, L 370.000. Alberto 8~ via, 
le Venezia 7. 37100 Verona, 
0461$22273. 

compro 
cerco 
varie 

SI e costituito Il Ol u.., ctub 
Pe wta. Per Informazioni; Ql UC P'V, 
e/o Paolo 0.rntvale, ..e, Cad!Nna 
2,Z8i!t>oto(PV}. 

C,et'CQ st~.., pet1ne ottka, 

~=':'c-:'bl~.:!!'!'l;:gr: 
18-48K. Maliano Marcon&,. tkltle 
167 laolato K ecela L n. 24S, 80144 
Nepoll , 08117014173, 

.. ~,t::r:.::1~~~:t 
rentl I compvta, .$1ne1al r, preul 
modici o In çeJT1bk, di toortware 
48K; per llsta 1,edudonil pregasi al· 
legare tra.noooo110, Renano Ma,, 
tlottl , vie E, Cultel 7, a1032 Fano 
(PSj. 

CtrOI> l.tnlzlord 11'1 ltalllflO pe, ti ==~. :~,~~ f-t~~ 
oroa .. 10, 0664/.t9'2806 patti. 

Ceroo progrltffl'II GI ,1..,1,u10, 
.............. dllptlet.tOtl l'IN.· 
detleae. Fll*> Qilw,eae, via ViroJ· 
no 17, 34170 Gorizia, tal. 33183. 

Cerco poaaeMOfl siiee,rum • 
" • AvretlMo. Luciano Oe u ... via 
S.Ulbona ,oa, 83100 A....iUno, 
011251319n ·22950. 

~ --· 

c.oo ... ....,.. pers,.c.n,m 
IOo + CIOIOMI a buon "'9ZZO, TI
ZlahO Fiorini, ..te T,.nto 1 x , ~17 
sua CAR:I. 0&751582u2 pasti. 

C8tco zx """'* ,. zx .., • 
penna ottica, In buot1 •ta10. tutto a 
m~dl L 100.000, Andrff BeMnl, 
vlale ot>erdln 35, 31100 Trevi~ 
0422/280316. 

Ce,co gll acMntu,w: "Nf"Owof 

~~i~ !r;·:;,~:;r,~r:=n~: 
Plarmuoo Gordlnl, vt, Valbondlo
ne 111, 00188 Aome. Clal6422924 -· ~':01

~~r1
16t~8:ct1~'1t:: 

~la. Peoto CorttilJJla Calva,ret 
~ 40129 Bologf\8, 0511367893. 

Ceroo poMNaort Slnolal, 0l 
p..-.cambio programmi, llbrl e rl~ 
sta. Robarto Cortetta, via Patini 
42, 21047S8tOnhO(VAI,. 

Ce,oo I numeri da 1 a &di $1~ 
c lair Compwtiet In cambio di toft· 
ware. l ~ Cevallwl. via ?? 29, 
21142 MIia ~ 02l8282007 dopo le 
19, 

Vendo per Speetrum IFMUIIOM 
dattlklieefttta """lleltç &,ciclope, 
dia di Elettronica • lntorm~ 
Jac.klon. 8 volumi oompte,tl e rlr.
g .. i, L 180,000. Okwanni Nat•l e, 
viate Tr1este 38, 93HXI C,allanlMt• 
ta,oe:.34151411putl. 

C«ctllamo ue.ntl ~"' In 

~~; :=J:i:e'tl~. g~~':!.~ 
me"8Ue, econto50% sul toftware. 
Speçtromanla Club, via del.le Re,, 
mila , 50124 Flrenz•'Galluuo, -SC*"1t,lo lnfor"'Hlol'II 14411 ad-
vWurM Sal'ldro Pase, via A. U.. 
ttr, 1, 00152 Aome, O&Mll647. 

Cerco aMelnblatote lds•••m· 
bi~• altre uUlltles kt UM oon 

:!"P:.~~~M::.~11: 
Paolo (8G.>. 

co:iuft:T:~
1
1 ~i:,m:,;.:. 

lrvmc!ub. R~rsl a: ~k> O.• 
clone, via S1tedel1a d8' cellt 8/A, 
70124 B&rt. 09Qt414388, 

Cerco atampante Alphaooffl o 
Selkollfle, per acemblO con ac>R· 
ware non l)tOletto, Ste1eno Ftatt• 
si, "Via Marcha 28, e0019 s.n1ga11tt 
<AN.I, 07U6821156. • 

Y_,. I IIDrt; -Alla sooc>erta del• 
to Z)C 6'*;.trum•, •Pl'ogrammazlo, ~~.!:a10 pe~s=:n;· .. ·.71;::. 
•Glod1lamo QOn lo Speotrum- • L 
8.000. Glullo di Glul '°"*I•, 'Ila 

~=~ Fiori 19, 00186 Roma, 

Si coetruleeol'IO ,-ttencbe per 
ZX t 1 o ae ne tomi.cono prog•ttl, 
Clut, a.«ra, cJo L BettttO, vie 
Btloeehl 7, 20081 ereaao (liti). 

(;on,p'o mo11,., a1.,..,_1e zx 
Pr1ne«. l uigi CueUi, via Aleulno 
5, 20149 Milano. 02'383,247. 

~~m"':9'.=::::.":,C: 
ment. g1•ftci, plandne e coMlgtJ; 
oe,eo flun'lefi di Slnota!r Compu1er 
1-4. •nche In to1ooo91a. Franotseo 
Ghlrottl, 'fia Pefltl l 11, 48100 Ra· 
vet1na, 0544f42~. 

Cedo tOO p,oQl'amml altlttima 
1IS1Qt1Rione g,flfice In eembk> di 2 
tloppy disk drl 'lt per speçtrum + 
.,.. dleoo, F<anco ronon, via delle 
Roml1• 8, 50124 Fltenzt, 
°"""°'8900, 

Cerco tPl'l*ttofl • d11plloatort 
pe, Spettrvtn.. Paolo OeUa Cll)en
na, via Ftalli 764, -56049 Vl•reoglo 
(LUI, ll08'/5030e, 

Vendo .. Sdenu e vfla"', IH2 
1981, 19$2-83,84 eomplele, L 
8S.OOO eaiclu" •PtM di spedl;Zk> 
ne. Luca Marmo, via prlv111, Pel· 
rana 17, 19038 SaMemo (IMI,, 
0184.'881137. 

Cerco Wltaltaocla JoptlOk Kem• 
eton funzlonMte max. L 20.000. 
Dat1o ca«•ro. vie JV noY81'1'1>te 33, 
30010 C.mpagM Lupi• (VE), 
0411480012. .., 

ceteo,.r OL~IMlleum., 
orodrlve o llalatl da 1Mste ln9letl. ::.~mt--i-::vr~· °t!,~~~1

,':: 
09&6t330377. 

A~.r~et:~~ltt= 
?e. ~1 s. Donato MllanMe CMII,, 
1e1. sv2S1a 

Ce,oo I i:wogremtnl o.c.er-1on 
deUa.OCNtl • 11 Pa.c.l~i.r 
della Hl>ffft per Spedn,11'1,. In ca,... 
blo di altro .ottwn. Claldo ,.., 
ce,o,tleA.Menaonf18,300a0$el• 
zario t'Y(). 04114ff717. 

~ 111..oft P~ Ucon 
ma....,..,. oomp1.io di "turtle"' e 
aUOt10, reglstratote e/o mlerodrlve 
ooml)atlblJeç poaeibllmtnlt in to
na, 2X mlorodrlvt e ZX lntariace 1, 
&o10 se anue: aol'IO dlaponlblle 
per acamblo di ktee hard e toft di 
ogni o,ne,a. w<:e Lombatdo, via 
OOf'I Boeco 92. 18019 Valfeeroala 
(IMI,. 

vendo 
scambio 
Soft 

Vendono / scam
biano 101tw1re per 
Spectrum (dove non 
diversamente spe· 
clflcato) 

zona Caserta. Sergto T'1cHo, 'fta 
Sturzo 1,81020S. NIOOlal.a.Str.ctt 
(CE) 

Zona 8reacla. Michele Lotnbllr· 
di, 'ria Vlqldl " • 2St23 ereacla. 

Flavio Ct,ie11•••• viale Vlrgll lo 
17, 34170 Gorizia, teL 33183. 

~ r Z)C 81. Vendo aoftware Otlg~ 
nele PaiOI\. Lul{II Cuetll, via Alclf. 
no s, 20149 MIiano. 021'383,247. 

Per ZX 8 1 e Sl)ee1n,m. Fabtlzlo 
Marttino, via Don Sturzo. 7, 58100 
GtOtse(O, -06Mi4$2806 putl, 

Lueleno De Usa, vie Betlabone 
tOSI, 83100 AYe!llno, 0826'37tln• 
29886. 

Per Speetrum • 01. Gtbrlele 
G"glnl, olazu della AeouWlea 
58, 66038 Pelal,i (Pf), tel. S22377. 

Per OL In UM. Glflnluca Metcuri, 
~

7
':t:.tta ~ 00154 Roma, 

Zot\a Torino. Giovanni ONola, 
Yla TOflegtlO 391E, 011/279387. 

Daniele 9uua, YI• 8etla \Itala 
24-29, 09t34 Plrri CCA). tal. 500623 
dopo le 20. 

OaYic:le Cantoni, Ylele Mentan, 
19, "43100 Petma, 0621/73988. 

V•nclo PJQgramma totocelçlo 
481(. "8tocleslrno, pe, elabofaZlo1'18 
oompleaaa tlsteml rktoltl, l, 
20.000 ~(ate cauetta, latN• 
zlonl e aoecHzlone, Maurtzlo ~ 
ne, '4a Oalo Menaso 1&i 001n, Ro
ma, oenee2e11, 

Per QL Roberto Otleul, 'Ifa Vo, 
IOntwt del .. n~• 202, 200ff S.
ato S. Giovanni (Ml~ 0212486511. 

Pet OL Ql User Club, Yl.a Ouo, 
QIO 3, 50047 Pf'sio (FI). 

Fr.,oe.co Calvelll, 'rt8 Palsleflo 
8, 60018 Scandicci (FI) , 
055(7 ...... 

,11:zi~:.-~~la :1:::1~att'n. 
Owe01931, 

Olt.lNC)pe Arm.,nl, Yla Oempo, 
flore 44, -50138 Firenze, 
06&878472. 



S.ppt Faaon,. <:or,o Alba 
13,14100.A.811, 01'1153817. 

tt•v. privati 11, to058 Torre dal 
oreco(NA). 

~ r Ql, Marco Fa11o,lni, via. I., 
Vlanl 2 1, 50142 Fhenze, 
0561711629. 

ffl31982«)1, 

01.como Sl)eonotl, vi.a Moli•• 
1&. ~7100 Uvomo, ttl. 862(1159. Programmi pe, $peçtr1Nn, el-,. Nvuo CM Glu~ vlale di Por· 

lo 283, 000157 Ma<:c,rHe 
(11cwna),tel. '461225. 

CO au easaetia + 2 prog,amml 
om,ggi01 L 10.000, Gu1Ck> <lardi· 
n.,u, "'"8o,gonc:wo 3~ 21038 Aot>
,.. (PV). 

P.r 0l An<lrN O.lii. vi• P, ,,. 
getti 212, 50017 S. Pie«> a Ponti. 

Per St:,ee1rum • OL Glanf,anoo 
e.uao01 <:uena po1,1a1e s.2, 30100 
vtnet1,1al. 28740. Vlnc;eNO Emtftllf, '111 Monf~ 

na ,1, 9(i033 B11ncavU1a (Cl). 

~rti~"1;g,. ~:r~ 5'. 
Per ZX 81. Club Elect,,, e.lo L 

8'ttet0, via Br1oechl 7, 20091 Brn, 
90(MQ. 

11 1-;; r,'0,~t ~:b~~~ 
031JMOl574. 

Zona Pl.oef\UI. Vendo Extgen· 
dad Buie per Spectn.,rn 4811. L 
10,000 ca,aena e.elusa. Edo 

Antonio C'4)Uto, vi• M.ctonna 
deU• Mercede 1, 98100 MeMina. 
t, .. 773$2.8, 

&a!do Teioli. 11, F. Bra.ganu 8. 
47100 F,o,11, ()64~. 

St,gio ZarPO. vfe 4 Howembre 
2" A, 21Dl9 Uboldo (VA., tt L 
9039929. 

ZOna Roma. Plermuco Oordnl, 
'rii Valbondione 11 1. 0(1188 Roma, 
0&6422924aera.. 

~.::;.,v~:r ~ 29100 Pia, 

tor:n2e.~:=f:,
1
~~~:,. ~: 

.,..,. bollo'* naia. 

0.nlele 01 Giovanni, via R. Fuci
n i 112, 00137 Roma, 0&'8l772'22. 

8"'no Ballarlnl, via Magent, S, 
10012 e ouengo CTO). 

Giochi, lltlliOn, ottimo pro
oranvna di ttatl11b. AnQelo f io, 

4 prognmml In una ceeaettaper 
fa,e quattiul 11-ttMII al 1otocal· 
CIO. Marco Troncl-, fla G.C. Cotd• 
re.OOt79 Aome.C617827234pome
rlggio, 

Aodrea t.lu&ettl, vf• Cwto Sforza 
7, 54031 Avenza (MS) 

b.=~·=,'~~~~ 1':i~ Simone Frotlnl, vtt C..al:plno 
20, 54100 Atmo, 05751353393. 

rll lo, V\a Cerreto 01 Spoleto 24. Ro- - F,8tl09sco Yet1tura. ria Lettini 1, 
ma, 061788325& doPO le 22. 70069 r,.nl <BA). 088314·7339 pa,u. 

Per Ol Aobetto Corbetta, via Pe• 
rlni 42, 2H)c1 Saroono (VAJ Per ZX81, Alberto S.V.rlnl, ~• 

01 .. n0n 104. 80019 $tnlgallia 
(A~07t/84373. 

GlocN, utJlftJes, ul\ oopl1r10re Aleeaatldro ~letti, via Q. L.uott· 
mlcr~ rlve o tapeml- tl2, S4031Av..,za(MS). 
crodrive. Anch• 0.ll'Era, 'ft11 Ao GioYanni ffll•I•, Ylal• Trlffte 

Ma .. rmo Salano, via kttltd 
Emuuelll 55, 00143 Roma, M.llrcoA1111tlf,vi11Gk>YannDO(III 3&, 93100 c,11, nl Htt•, 

091>412277's-&1411 pe11J, 0&'5034279 ou:tl. 14, floref\zuola d 'Atda (PC). 

Slmulatorl 
gioco. 

La strumentazione occupante Il 
teno lnfertore dello $Chermo. ben rl· 
finita graficamente, comprende,: ta· 
chimetro, altimetro, orlu:onte artifi· 
clale, visore d'assetto, VSI (vetocltà 
verticale), radar d'atte<ragglo o di 
caccia (con colllmatorl), posizione 
carrello, potenza motor11 scona car· 
burante. 

Certamente fa cosa pili avvincen· 
te di questo Pf"llramma è la posai· 
bUità di simula.re dei veri e propri 
combattimenti aerei ad alta quota, 
contro altri caccia (neceaur1amen· 
te con grafica molto stilizzata sul vi· 
deo), che minacciano di bombarda· 
re le nostre basi di appoggio. Come 
(dicono) avvenga su un vero F15, è 
posslblle effettuare acrobazie ae
ree ad alta velocità, e presto ci si rl· 
trova a compiere i vari " loop", " too· 
neau", sclvolate d'ala e voll rove, 
sciati per sorprendere I nemici. 

Certo, durante le "ba.ttaglle" Il 
programma cessa praticamente di 
essere un simulatore rea11,uco, per 
as.somlgllare plO a un arca.CM game, 

ma il fascino è lndlscutlbUmente 
maggiore. 

Otiti Wlng. (Creative Spark 
Thom EMI). ~ di recentissima pro
duzione (1984), e ne esiste anche 
una versione adatta a funzionare 
con"due Spectrum muniti di lnterfa
ce 1 collegate, permettendo a due 
" avv&rSari'' di giocare contempora, 
neamente. 

Certamente questo è Il meno "se
rio" dei tre slmulatorl presentati, 
tanto è vero che non vengono nep· 
pure precisate le caratteristiche 
tecniche dell'aereo a cui I pcog,am, 
matocl si sono Ispirati. Vi sono tre Il· 
velll di dilflcoltà e scopo lmmutabl· 
le del gioco è di bombardare le basi 
aen~e nemiche e proteggere le no
stre, av8fldo come avvera.ari del 
guizzanti caccia supersonici. 

I controlli a disposizione del pilo
ta sono: cloche, flaps, throttle. ma·p
pa, ponata radar, effetti sonori 
onloff (se collegata la " sound•box" 
della Fuller), fuoco cannoocini e 
sgan<:lo bombe. Gli strumenti vlslbl· 
Il in gradevole grafica sono: altlme-

tro, tachimetro, VSI, potenza moto• 
n, earbvrante, segnalatore di stallo, 
carrello, oriuonte artiflclale, posi· 
zlone radar, Indicatore bombe, f lap. 

La grafie.a è velocissi ma, tanto 
da far assomigliare Il programma 
<teclsamente pili a un arcade che a 
un simulatore reallstlco. Sullo 
schermo sono vislblll la mano del 
pilota e le gambe, che si muovono 
secondo i comandi Impartiti. Le 
Istruzioni sono molto belle ed este· 
se, pur ess.endO Il programma poco 
complesso. 

Per quanto cl rlsulta tutti questi 
programmi sono reoolarmente lm· 
POrtatl, e hanno prezzi compresi tra 
le 9.000 (versione Italiana di Fllght 
Slmulatjon della Mantra Software) e 
le 30.000 lire. 

Per COl'l'.Cludete, elenchiamo gli 
altrl simulatori di voto per Spectrum 
a noi noti: Cornbat Lynx (Duro/I· 
elicotteri), Nighflite I & Il (Hewson), 
Glider (S/nc/sir·allantl), Tomahawk 
(Digitai lntsgrstion ·Elicotteri), 
Heathrow (Hewson<ontrollo da ter· 
ra), F15 (Us 90/d). 



Tasti (_ .. ~ .. , 
SYMBOL SHIFT 

Segno di sottrazione. Questo 
operatore aritmetico non dovrebbe 
avere problemi per nessuno. Ha 
priorità uguale all'addizlone, Infe
riore a moltlplicaz.ione e divisione, 
superiore agli operatori logici. 

CAPS SHIFT 
"J" mal uscola 

MODO "E" 

Istruzione VAL. Legge una strln,. 
ga come espressione numerica, as· 
segnandola a una varlablle o stam
pandola. 

Per poter essere letta come nu· 
mero, fa stringa deve ess.ere oostl· 
tulla da caratteri numerici, in for
mato e dimensione accettati dal 
computer, oppure corrtspondet'e al 
nome dl una varlablle che In quel 
momento risulti ln iz.iallzzata. 

Gli usi di VAL sono mottepllci. 
Uno del più frequenti, per fare un 
esempio, ha lo scopo di risparmiare 
memOria: in programmi molto lun
ghi, con molte variabili con valori 
plccoll, la loro assegnazione a strin
ghe lette coo VAL oonsente un no
tevole guadagno di bytes (perdendo 
un po' In velocità); lo Spectrum In
fatti non dispone dell'opzione INTE· 
GER. per lavorare con numeri Interi, 
perciò tutte le variabili numeriche 
vengono rappresentate In formato 
floating point, con un Ingombro di 5 
bytes ciascuna. Cfr. anche se n. 7 
pag. 25. 

SYMBOL S. IN "E" 

Istruzione VAL$, Daremo un pre
mio a chi cl manda un listato con 
una situazione In cui non si possa 
fare a meno di questa i struzione: 
dobbiamo conresure che non riu
sciamo a comprendere l'u tilitè di 
leggere una stringa all'Interno di 
un'altra stringa (dev'essere quindi 
dentro tre doppi apici, o un numero 
dispari superiore a tre), per ricavar-... .,~-~ 

_ K_ 
NORMALE 

Comando LIST. Produce sul vi• 
deo la stampa del programma basic 
attualmente In. memoria. Senza ar• 
gomentl, li listato Inizia dalla prima 
linea: speclflcando un numero {o 
una variabile numerica 
lnlzlallzzata), vedremo Il program
ma a partire dalla llnea con questo 
numero o, se non esiste, dalla pri
ma con un numero maggiore. Se 
non esiste nemrMOo questa, si ha 
sempllcemente un O.K. 

L'operazione di LIST, analoga• 
mente a PRINT, presuppone sempre 
l'invio a un canale logico: quando 
non viene specificato, daodo cioè 
semplicemente LIST, si sottintende 
trattarsi dal 2 (parte alta dello 
&ehermo); f\&QII altrl casi deve esse
re esplicito. Per esempio Il 3 (prece
duto dal solllo cancellelto, SYM· 
SOL SHIFT + "3") Invia li llslalO al, 
la stampante, lo O alla parte bassa 
deUo schermo. 

Con l'Interfaccia 1, I canali logici 
da 4 a 15, debitamente FORMATled 
& OPENed,, possono venire asse
gnati a mlcrodrlve, porta seriale o 
rete locate, e Il LIST Invitato a una 
di queole periferiche. 

In questo stesso numero di se 
trovate un programma per un UST 
più V8r$8tile. 

SYMBOL SHIFT 
S&gno di addizione. Nemmeno 

questo dovrebbe crearvi probfeml, 
dato che lo si usa nello stasso mo
do che cl è stato Insegnato ane 
scuole elementari. La priorità è fa 
&tessa del segno di sottrazione. 

CAPS SHIFT 
" K" maiuscola. 

MODO "E" 
Istruzione LEN. Legge la lunghez· 

za In caratteri di una stringa (da 
LENgth = lungheua): 

PRINT LEN a$ 
LET w = LEN "tamarillobrlllo" 
Il pr1mo esempio stampa un nu

mero oorrlspondente alla lunghezza 
della varlablle a$ (che ovviamente 

deve esistere), il secondo assegna a 
w Il valore 15. 

La funzione LEN trova applicazio
ne soprattutto nel trattamento delle 
sMnghe, quan<IO occorre incOfon.
nare. allineare, stampare In tabelle 
ordinate, etc.: lutto quello che si fa 
In altri baslc con PRINT USING. 

Se nelle stringhe che votate ela
borare avete inserito attributi di co
lore (Inchiostro, carta, lampegglo, 
etc., che &I assegnano con la pri ma 
fila di tasll In modo " E" · c fr. se n. 
9/10), quesll vengono conteggiali 
da LEN, in misura di due caratteri 
per ogni codice Inserito, anche nel• 
la s·tampa (sia sul video che su car
ta) non occupano nessun spazio. La 
•lrlnga dell'esemplo, con aggi unti 
all'Inizio gli attributi per luminosità 
o lampeggio o li riporto alla normali· 
tà alla fine, risulta essere lunga 23 
caratteri anzlchè 15. 

SYMBOL S. IN "E" 
Istruzione SCREEN$. Ha due usi, 

ben distinti tra loro. Associ ata alle 
funzioni di <::olioqulo con l'esterno 
(LOAD, SAVE, VEAIF'I) iwve per Il 
c aricamento, dal registratore o da 
altra perifer ica, d i una 
''schermata". l"Istruzione 

LOAD "nome" SCREEN$ 
È una facilitazione d 'uso per 
LOAD "nome" CODE 16384, 6912 
e carica nell'area di memoria de· 

sunata al displ ay.fil• un blocco di 
bytes, teoricamente qualsiasi. 

infatti In qualche caso la memo· 
ria di schermo viene usata per si• 
stemare una routine. In linguaggio 
macchina (cfr. In questo numero di 
se il programma "Bu~e-aort in 
Ung. macchina·'). Ma lo scopo fon· 
damentale, oome ben sapete, è Il 
caricamento delle schermate di 
presentazione Oéi programmi . 

Il secondo uso, nel formato 
PAINT SCAEEN$ (~,y) 
LET a$:SCREEN$ (<,y} 
etc. 
ri torna una stringa di un caratte

re, Ché cotrlsponde a quanto trova 
stampato sullo schermo nella posi• 
zlone specificata da x,y. Se ciò non 
corrisp0nde a un carattere del set 
di cui è provvisto lo Speetrum (per 
esempio, se si tratt a di parte di un 
disegno ottenuto con PLOl), ritorna 
una stringa nulla. 



_ L_ 
NORMALE 

Comando LET. Assegna a una va· 
ratblle alfanumerica Il valore di 
un'espressione. Nel formato gene• 
raie 

LET a = espr 
a può essere il nome di una vati a

bile sia numerica che stringa, con o 
senza indici (In questo caso satà 
preceduta da un enunciato OIM); 
espr puO 8$Sere qualslasl espres
sione omogenea con quanto sta a 
sinistra dell'uguaglianza (cioè o ntr 
meri, o stringhe). 

SYMBOL SHIFT 

Segno di relazione "uguale". Sul 
suo significato e uso nelle operazio
ni algebriche dovreste sapere già 
tutto; vale Invece la pena di ricorda. 
re che può avere Il ruolo di operato
re di confronto. al pari del simboli 
i ndicanti minore, maggiore o d iver· 
so, sia per numeri che per stringhe. 
Cfr. Questa rubrica sul nn. 11/t2; 
troverete molti esempi d'uso alla 
trattazione degli operatori relaz.i<r 
nall e logici (ANO, OR). 

CAPS SHIFT 
''L" maJuscoJa, 

MODO " E" 

Comando USA. Eccoci alla faml· 
gerata fstna:lone che "chiama" il 
linguaggio macchina (User SubroU+ 
tln• Roquest). 

USA richiede come argomento 
l'Indirizzo d i partenza, cioè la loca
zione di memorla in cui sl trova la 
prima istruzione che deve essere 
eseguita, e ritorna Il contenuto del• 
la coppia di registri BC. 

Normalmente viene associata a 
RANDOMIZE, In modo che al rientro 
dal linguagglo macchina l'unico ef. 
tetto sia di reiniliallzzare il genera· 
tore di numeri causali. Se qu&Sto va 
evitato, o se sJs ha bi&ogno del con
tenuto di BC, si possono usare altre 
forme, come 

PRINT USR xxx 
LETq=USAx:xx 
etc 
C'è anche un altro uso di USR, ed 

è la oo&truzJone dei caratteri grafici 
definiti dall'utente, noti più breve· 
mente come UDG. Il metOdO è già 
stato descritto più volte: rivediamo
lo bcevemente. Su una matrice di 
sx·s quadretti si disegna Il carattere 

• desiderato; leggendo la matrice per 
flle orizzontali, si ricavano otto nu
med binari, assegnando o al qua· 
drettl rimasti bianchi e 1 a quelli da 
riempire; facoltatlvamente, si pos• 
sono trasf0tmare in decimali con 
PRINT BIN; ora si esegue questo cl• 
clo: 

FORx:OT07 
READn 
POKE USR "a" +x,n 
NEXTx 
DATA 1,2,3,4,5,6, 7,8 

dove nella linea DATA si trovano I 
numeò relativi alle otto file di qua• 
drettl, dall'alto In basso; ••a•!, c:he 
può essere scritto usando Indiffe
rentemente Ja lettera minuscola, 
maiuscola o Il modo ''G''i costrul· 
sce Il carattere UOG corrispo,ndente 
al tasto A, per I successivi si sosti· 
tulranno le altre lettere dell'alfabe
to. 

SYMBOL S. IN "E" 
La funzione ATIR ha la forma 
ATTR(x,yj 
In cui gli argomenO Indicano r~· 

spetU'llamente la llnea e la colonna 
di una posizione dello schermo; 
hanno quindi range utlll da O a 31 e 
da O a 21, come per AT. 

Il numero restituito dipendè dallo 
stato di quattro varfabill, relative al 
cosiddetti •attributi' di quella posi• 
zlone, e cioè: 

FLASH . O Inattivo, 128 attivo 
BRIGHT - O Inattivo, 6' attivo 
PAPER • 8 moltiplicato Il codice 
INK · codice 
La somma dei quattro numeri è Il 

risultato dell'esecuzione di ATTR. 
L'Interpretazione d i tate risultato è 
utllluablle per analizzare una situa· 
zlone, per esempio le possibilità di 
movimento all' Interno di un labirin
to. 

ENTER _ 
È senza dubbio Il tasto più pre

muto d i qualsiasi tastiera. Serve, 
genericamente, per eseguire l'ope· 
razione &critta sulla parte ba.ssa 
dello schermo, nell!area d i edlt. 

Se non c'è niente che, attende di 
essere eseguito, si provoca sofo un 
LIST automatico; se non cl sono 
programmi da llsta,e, non succede 
niente. 

Se In edit-area avete uno o più co
mandi, premendo ENTER il compu· 
ter prova a esegulrll; se la sintassi 
non è corretta, appare un S&Condo 
cursore lampeggiante, e il compu· 
ter resta In atte$a della correzJO(le. 

Se le Istruzioni sono precedute 
da un numero positivo Inferiore a 
9999, vengono riportate nella parte 
alta dello schermo, d iventando cosi 
una linea di programma; con una 
sintassi sbagllata si ha lo stesso ef· 
fotto del caso precedent&. 

Se un programma sta girando e sl 
trova In attesa di INPUT (cfr.), fa 
pressione di ENTER lo fa ripartire: 
per un lmput numerico occorre 
qualcosa {sta poi al programma ve
rificarne la validità), l ' Input alfabeti· 
co accetta anche la stringa nulla. 

Se Il cursore si trova in modo "E'' 
o "G", la prima pressione lo mette 
in stato "L" (o " K"); una seconda 
pressione riconduce a uno dei casi 
pr~edentl. 



·------· I Desidero ricevere le cassette 
con Il software pubbllca10 sul se- I 

I guenti numeri di Sinclatr Compu· 
ler: 

I 
I 

Importo L. 
Spese di spedizione L. 1.000 

Totale L. 

I O ho versato l'importo sul clc po· 
staia n. 37952207 (allego fotoco· 

I pia della ricevuta di v&rsameoto) 
O aoctude assegno non ttasf. 

I ~t;~·t;t~· ... ; ··s~r~is···edit~·~;;i~ 
V.lo Famagosta 7~, 20142 MILA· 

I NO 

no""' 

I cognome 
via 

I ~::i!~à ;··~;;··;~ .. ;;~;::·;··s·; 
• 

sH1ms Edltor1,1e v.le F,m,gost, 75, 
20142 MIiano. 

A880NATEvt A SINCLAJR COMPUTER 

I 



Utilizzate 
i tagliandi 
per abbonarvi, 
collaborare, 
chiedere o 
darci consigli, 
pubblicare 
un'Inserzione 
per comprare, 
vendere, 
cercare 
contatti. 

Ritagliate 
e spedite 
in busta 
chiusa a: 
Sinclair 
Computer, 
viale 
Famagosta 75, 
20142 MIiano. 

Avvenenze: 
ABBONAMENTI: scrivete l'indi· 

rizzo compltto • 
COLLABORAZIONE: il listato non 

i lndispensabHe, la cassetta si. 
HELI': non accludete trancobol• 

li, non rispondiamo privatamente 
INSERZIONI: la rubrica à desti· 

nata agli scambi tra privati; la re
dazione si riserva Il diritto di modi· 
flcare o cestinare gli annunci pale~ 
semente speculativi. 

Aegistraie il mio a.bbonameruo annuale a: 
O Sinclai-Computer (I... 28,000) O ~uter + &tdair Computer (L. 55 000) 
O Ho versato l'Importo sul e/e postaie n. 37962207 
O AcdJdo assegno non tr&Sleri:>!le n. banca .•. 

intestato a SYSTEMS Edltorlalt, v.le Famagos.1a 75, 20142 Milano 
Il mio computer é O ZX81 O $pèctrum O 
possiedo SI NO Nome 
stampante O O Via 
microdrive O O CAP. LLLL1.J città 

Joysllcl< O O Tel. 
00 

prov. 

ABBONAMENTO 

N,8, l'abbonamento è annuale ( 1 1 ni,'neri) e deoorre dat primo numero édito dopo il ncewnenk) delta $0lt0$C:t'tllooe, 

0.-..eollabo,.,. a Si~rCotr(,uler 

Invio Il programma " 

listato e registrato su cassena. con un ardcoto di oommento. 
Gardsco che H - è onglnale • 111 aulOriuo a publilica•o. 
Pwll--mlal-noeindlrlzzo: 

Nome 

V,o 

CAP. Ul..l..l.J .cllli 
Ttl. 

N.B. 11 matenalo anche non pubbltCalo non >nene restituito 

Nome 

v .. 
CAP.c..LLLUonà 
Tel prov. 

Ouesto mese ho ac;::quistato / provato i seguenti programmi 
e I valutocosl (max tre lflOII): 

COUABOAAZIONE 

n. 

HELP 

ClASSIFICA 





Vanta una tecnologia eenza _ ___ .,. 
confronti nella - categoria. ~ 

Infatti tutte le proprie!• 
magnetiche del suo nastro _- c.. 
sono esaltate al masaimo 

gr8Zl8 alla nuova particella .;. , ..:.·· I 
magnetica "Ferricrystal" -;;~ 

che, a differenza di quelle l::.ig.!'"~ 
tradizionali, è '--=-·-'• 

a .. olutamente non poroN. La UD I, 
quindi, offre un livello d'uscit3 

-migloorato su tutta la gamma ?I 
frequenze, spec1almente nel~ 
medie e basse; una pìù am~ 

gamma dinamica, ed ottime 
caratteristiche di lownoise 
Adotta la meccanica P.A. 
(PHASE ACCURACY) per 

garantire la massima 
stabilità dì svolgimento d!ll 

nastro e per contener-,~ 
differenza di fase tre,] 

canali stereo entro i Hl°. 
Può essere usata 
su qualsiasi tipo 

dì registratore. 

UDII 
È la soluzione ideale 

per chi vuole una cassetta di 
categoria superiore ad un costo contenuto. 

Utilizza un nastro di posizione " Chromo" (CrO,) 
prodotto con la stessa tecnologia dei nastri XL e XL-S MaxelT. 

Infatti Il nastro della UD Il è composto dalle collaudate particelle magnetiche 
"Fine Epitaxial", ulteriormente perfezionate. Di conseguenza è aumentata lutta la gamma 
dinamica del nastro, Il livello d'uscita alle medie ed alte frequenze, mentre il livello '-- ==-....1 
dì rumore di bias ed il rumore di modulazione sono ridotti praticamente 
a zero. maxell Il meccanismo di scorrimento P .A. e la perfezione dei gusc, della cassetta 
assicurano un regolare svolgimento del nastro, mantenendolo sempre per
pendicolare alla testina del registratore (differenza di fase entro i 10°). t TUTTA UN'ALTRA MUSICA ~-


